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PARTE I

DISCIPLINA 

TITOLO I

AMBITO DI APPLICAZIONE E FONTI NORMATIVE

Art. 1

Ambito di applicazione oggettivo

1. Il presente Codice di giustizia sportiva, di seguito denominato Codice, disciplina le

fattispecie dei  comportamenti  rilevanti  sul  piano disciplinare e regola l'ordinamento

processuale sportivo nonché lo svolgimento dei procedimenti innanzi agli organi del

sistema della giustizia sportiva della Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC), di

seguito denominata Federazione.

2. Il Codice non si applica ai procedimenti relativi alle violazioni delle norme sportive

antidoping  nonché  agli  organi  competenti  per  l'applicazione  delle  corrispondenti

sanzioni.

Art. 2

Ambito di applicazione soggettivo

1. Il Codice si applica alle società, ai dirigenti, agli atleti, ai tecnici, agli uf ficiali di gara

e  ad  ogni  altro  soggetto  che  svolge  attività  di  carattere  agonistico,  tecnico,

organizzativo, decisionale o comunque rilevante per l’ordinamento federale.

2. Il Codice si applica, altresì, ai soci e non soci cui è riconducibile, direttamente o

indirettamente, il controllo delle società, alle persone comunque addette a servizi delle

società stesse e a coloro che svolgono qualsiasi attività all'interno o nell'interesse di

una società o comunque rilevanti per l'ordinamento federale.

Art. 3

Rapporti tra il Codice e le altre fonti normative

1. Il Codice è adottato in conformità a quanto disposto dalle norme dell’ordinamento

statale, dallo Statuto del CONI, dai Principi  di  giustizia sportiva e dal Codice della

giustizia sportiva adottati dal CONI, quest'ultimo di seguito denominato Codice CONI,

dallo Statuto della FIGC, di  seguito denominato Statuto, nonché dalle norme della

Fédération Internationale de Football Association (FIFA) e della Union of European

Football Associations (UEFA).

2. Per tutto quanto non previsto dal Codice, si applicano le disposizioni del Codice

CONI.

10



3.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall’art.  39  del  Codice  CONI,  vi  è  autonomia

dell’ordinamento federale nella quali ficazione dei fatti ai fini disciplinari e autonomia

degli organi di giustizia sportiva nella definizione dei giudizi, indipendentemente dai

procedimenti innanzi alla autorità giudiziaria ordinaria. 
4. In assenza di speci fiche disposizioni del Codice e di norme federali, gli organi di

giustizia  sportiva  adottano le  proprie  decisioni  in  conformità  ai  principi  generali  di

diritto applicabili nell'ordinamento sportivo nazionale e internazionale nonché a quelli

di equità e correttezza sportiva.

TITOLO II

NORME DI COMPORTAMENTO

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 4

Obbligatorietà delle disposizioni generali

1. I soggetti di cui all'art. 2 sono tenuti all'osservanza dello Statuto, del Codice, delle

Norme  Organizzative  Interne  FIGC  (NOIF)  nonché  delle  altre  norme  federali  e

osservano i  principi  della  lealtà,  della  correttezza e  della  probità  in  ogni  rapporto

comunque riferibile all'attività sportiva.

2. In caso di violazione degli obblighi previsti dal comma 1, si applicano le sanzioni di

cui all'art. 8, comma 1, lettere a), b), c), g) e di cui all'art. 9, comma 1, lettere a), b), c),

d), f), g), h).

3. L'ignoranza dello Statuto, del Codice e delle altre norme federali non può essere

invocata a nessun effetto. I comunicati uf ficiali si considerano conosciuti a far data

dalla loro pubblicazione.

CAPO II

RESPONSABILITA'

Art. 5

Responsabilità delle persone fisiche 

1. Le persone fisiche soggette all’ordinamento federale, salvo diversa disposizione,

sono responsabili delle violazioni, commesse a titolo di dolo o di colpa, delle norme

loro applicabili.

2.  Il  calciatore capitano della  squadra risponde degli  atti  di  violenza commessi,  in

occasione della gara, nei confronti degli uf ficiali di gara da un calciatore della propria
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squadra  non  individuato.  La  sanzione  eventualmente  in flitta  cessa  di  avere

esecuzione nel momento in cui è comunque individuato l'autore dell'atto.

Art. 6

Responsabilità della società

1. La società risponde direttamente dell'operato di chi la rappresenta ai sensi delle

norme federali.

2. La società risponde ai fini disciplinari dell'operato dei dirigenti, dei tesserati e dei

soggetti di cui all'art. 2, comma 2.

3.  Le  società  rispondono  anche  dell'operato  e  del  comportamento  dei  propri

dipendenti,  delle  persone  comunque  addette  a  servizi  della  società  e  dei  propri

sostenitori,  sia  sul  proprio  campo,  intendendosi  per  tale  anche  l'eventuale  campo

neutro, sia su quello della società ospitante, fatti salvi i doveri di queste ultime. 

4. La società risponde della violazione delle norme in materia di ordine e sicurezza per

fatti  accaduti  prima,  durante  e  dopo  lo  svolgimento  della  gara,  sia all’interno  del

proprio  impianto sportivo,  sia  nelle  aree  esterne  immediatamente  adiacenti.  La

mancata  richiesta  dell'intervento  della  Forza  pubblica  comporta,  in  ogni  caso,  un

aggravamento delle sanzioni. 

5. La società si presume responsabile degli illeciti sportivi commessi a suo vantaggio

da persone che non rientrano tra i soggetti  di cui all'art. 2 e che non hanno alcun

rapporto  con  la  società.  La  responsabilità  è  esclusa  quando  risulti  o  vi  sia  un

ragionevole dubbio che la società non abbia partecipato all'illecito.

Art. 7

Scriminante o attenuante della responsabilità della società

1. Al fine di escludere o attenuare la responsabilità della società di cui all'art. 6, così

come anche prevista e richiamata nel Codice, il giudice valuta la adozione, l'idoneità,

l'ef ficacia  e  l'effettivo  funzionamento  del  modello  di  organizzazione,  gestione  e

controllo di cui all'art. 7, comma 5 dello Statuto.

CAPO III

SANZIONI

SEZIONE I

SANZIONI IN GENERALE

Art. 8

Sanzioni a carico delle società

1. Le società che si rendono responsabili della violazione dello Statuto, del Codice,

delle norme federali e di ogni altra disposizione loro applicabile, sono punibili con una
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o  più delle  seguenti  sanzioni,  commisurate  alla  natura  e  alla  gravità  dei  fatti

commessi:

a) ammonizione; 

b) ammenda;

c) ammenda con dif fida;

d) obbligo di disputare una o più gare con uno o più settori privi di spettatori;

e) obbligo di disputare una o più gare a porte chiuse;

f) squali fica del campo per una o più giornate di gara o a tempo determinato fino a due

anni;

g) penalizzazione di uno o più punti in classi fica; se la penalizzazione sul punteggio è

inef ficace in termini di af flittività nella stagione sportiva in corso è fatta scontare, in

tutto o in parte, nella stagione sportiva seguente;

h)  retrocessione  all'ultimo  posto  in  classi fica  del  campionato  di  competenza  o  di

qualsiasi altra competizione agonistica obbligatoria; la retrocessione all’ultimo posto

comporta comunque il passaggio alla categoria inferiore;

i)  esclusione  dal  campionato  di  competenza  o  da  qualsiasi  altra  competizione

agonistica obbligatoria, con assegnazione da parte del Consiglio federale ad uno dei

campionati di categoria inferiore;

l)  non assegnazione o revoca dell'assegnazione del  titolo di  campione d'Italia o di

vincente del campionato, del girone di competenza o di competizione uf ficiale;

m) non ammissione o esclusione dalla partecipazione a determinate manifestazioni;

n)  divieto  di  tesseramento  di  calciatori  fino  ad  un  massimo  di  due  periodi  di

trasferimento.

2. Alle società può inoltre essere inflitta la sanzione sportiva della perdita della gara

nei casi previsti dall'art. 10.

Art. 9

Sanzioni a carico di dirigenti, soci e tesserati delle società

1. I dirigenti, i tesserati delle società, i soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 che si

rendono responsabili della violazione dello Statuto, del Codice, delle norme federali e

di ogni altra disposizione loro applicabile, anche se non più tesserati, sono punibili,

ferma restando l’applicazione degli articoli 16, comma 3 dello Statuto e 36, comma 7

delle NOIF, con una o più delle seguenti  sanzioni,  commisurate alla natura e alla

gravità dei fatti commessi:

a) ammonizione;

b) ammonizione con dif fida;

c) ammenda;

d) ammenda con dif fida;
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e) squali fica per una o più giornate di gara; in caso di condotta di particolare violenza

o di particolare gravità, la squali fica non è inferiore a quattro giornate di gara;

f)  squali fica  a  tempo  determinato  in  ambito  FIGC,  con  eventuale  richiesta  di

estensione in ambito UEFA e FIFA;

g)  divieto  temporaneo  di  accedere  agli  impianti  sportivi  in  cui  si  svolgono

manifestazioni o gare calcistiche, anche amichevoli, in ambito FIGC, con eventuale

richiesta di estensione in ambito UEFA e FIFA;

h) inibizione temporanea a svolgere attività in ambito FIGC, con eventuale richiesta di

estensione in ambito UEFA e FIFA, a ricoprire cariche federali e a rappresentare le

società  in  ambito  federale,  indipendentemente  dall'eventuale  rapporto  di  lavoro.  I

soggetti  colpiti  da tale  inibizione possono svolgere,  nel  periodo in cui  la  sanzione

viene  scontata,  attività  amministrativa  nell'ambito  delle  proprie  società  nonché

partecipare e rappresentare, anche con l'esercizio del diritto di voto, la propria società

nelle  assemblee  della  lega  di  competenza  relativamente  a  questioni  di  natura

patrimoniale poste all'ordine del giorno della assemblea. La sanzione della inibizione

non può superare  la  durata di  cinque anni.  Gli  organi  della  giustizia  sportiva che

applichino  tale  sanzione  nel  massimo edittale  e  valutino  l'infrazione commessa  di

particolare  gravità,  possono  disporre,  altresì,  la  preclusione  alla  permanenza  in

qualsiasi rango o categoria della FIGC.

2. La sanzione della inibizione temporanea comporta in ogni caso:

a)  il  divieto  di  rappresentare  la  società  di  appartenenza  in  attività  rilevanti  per

l’ordinamento sportivo nazionale e internazionale;

b) il divieto di partecipare a qualsiasi attività degli organi federali;

c) il divieto di accesso agli spogliatoi e ai locali annessi, in occasione di manifestazioni

o gare calcistiche, anche amichevoli, nell’ambito della FIGC con eventuale richiesta di

estensione in ambito UEFA e FIFA;

d) il  divieto di  partecipare a riunioni con tesserati o con agenti sportivi,  fatto salvo

quanto previsto al comma 1, lett. h).

3. Le ammende sono applicabili ai dirigenti, ai soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2

nonché ai tesserati della sfera professionistica, fatto salvo quanto previsto dall'art. 35.

4. I provvedimenti disciplinari a carattere sospensivo nei confronti dei tesserati, irrogati

o rati ficati dagli organi competenti, ai sensi degli artt. 84, 134 e 136, su proposta della

società di appartenenza, hanno valore di squali fica od inibizione uf ficiali.

5. I tesserati cui gli organi di giustizia sportiva infliggano più ammonizioni, ancorché

conseguenti ad infrazioni di diversa natura, alla quinta ammonizione incorrono nella

squali fica  per  una  gara.  Nei  casi  di  recidiva,  si  procede  secondo  la  seguente

progressione:

a) successiva squali fica per una gara alla quinta ammonizione;

b) successiva squali fica per una gara alla quarta ammonizione;
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c) successiva squali fica per una gara alla terza ammonizione;

d) successiva squali fica per una gara alla seconda ammonizione;

e) successiva squali fica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione.

6. Ai fini  dell'applicabilità del comma 5, all'ammonizione in flitta dal giudice di  gara,

corrisponde uguale provvedimento dell'organo competente salvo che quest'ultimo, in

base al  rapporto  del  giudice  di  gara,  ritenga di  dover  infliggere  una sanzione più

grave. 

7. Al calciatore espulso dal campo, nel corso di una gara uf ficiale della propria società,

è automaticamente applicata  la  sanzione minima della  squali fica per  una gara da

parte degli organi di giustizia sportiva, salvo che questi ritengano di dover in fliggere

una sanzione più grave.

Art. 10

Sanzione della perdita della gara

1. La società, ritenuta responsabile di fatti o situazioni che abbiano in fluito sul regolare

svolgimento di una gara o che ne abbiano impedito la regolare effettuazione, è punita

con la perdita della gara stessa con il punteggio di 0-3 e di 0-6 per le gare di calcio a

cinque  o  con  il  punteggio  eventualmente  conseguito  sul  campo  dalla  squadra

avversaria, se a questa più favorevole, fatta salva l'applicazione di ulteriori e diverse

sanzioni per la violazione dell'art. 4, comma 1.

2. Non si applica la sanzione della perdita della gara se si veri ficano fatti o situazioni

imputabili ad accompagnatori ammessi nel recinto di gioco o sostenitori della società

che  abbiano  comportato  unicamente  alterazioni  al  potenziale  atletico  di  una  o  di

entrambe le società. La società ritenuta responsabile è punita con la sanzione minima

della penalizzazione di punti in classi fica in misura almeno pari a quelli conquistati al

termine della gara. Se il fatto o la situazione sono di particolare tenuità, può essere

inflitta, in luogo di tale sanzione, una delle sanzioni di cui all'art. 8, comma 1, lettere

b), c), d).  Se il fatto o la situazione sono di particolare gravità si applica anche una

delle sanzioni di cui all'art. 8, comma 1, lettere e), f).

3. La sanzione della perdita della gara può essere in flitta alle due società interessate

quando la responsabilità dei fatti di cui al comma 1 risulti di entrambe.

4.  La  violazione  delle  norme  federali  che  stabiliscono  l'obbligo  per  le  squadre  di

presentarsi in campo nei termini previsti, comporta la sanzione di cui al comma 1 e la

ulteriore penalizzazione di un punto in classi fica.

5. Quando si siano veri ficati, nel corso di una gara, fatti che per la loro natura non

sono  valutabili  con  criteri  esclusivamente  tecnici,  gli  organi  di  giustizia  sportiva

stabiliscono se e in quale misura tali fatti abbiano avuto in fluenza sulla regolarità di

svolgimento della gara. In tal caso, gli organi di giustizia sportiva possono:
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a) dichiarare la regolarità della gara con il risultato conseguito sul campo, salva ogni

altra sanzione disciplinare;

b) adottare il provvedimento della sanzione della perdita della gara;

c) ordinare la ripetizione della gara dichiarata irregolare;

d) quando ricorrono circostanze di carattere eccezionale, annullare la gara e disporne

la ripetizione ovvero la effettuazione.

6. La sanzione della perdita della gara è in flitta, nel procedimento di cui all'art. 65,

comma 1, lettera d) e all'art. 67, alla società che:

a) fa partecipare alla gara calciatori squali ficati o che comunque non abbiano titolo per

prendervi parte;

b)  utilizza  quali  assistenti  di  parte  dell’arbitro  soggetti  squali ficati,  inibiti  o  che

comunque non abbiano titolo;

c) vìola le disposizioni di cui agli artt. 34, commi 1 e 3 e 34 bis delle NOIF.

7.  La  posizione  irregolare  dei  calciatori  di  riserva,  in  violazione  delle  disposizioni

contenute nelle NOIF, determina l'applicazione della sanzione della perdita della gara

nel solo caso in cui gli stessi vengano effettivamente utilizzati nella gara stessa ovvero

risultino inseriti nella distinta presentata all'arbitro per le gare di calcio a cinque.

8. Non si applica la sanzione della perdita della gara, fatte salve le eventuali sanzioni

disciplinari  a carico della società, se l'identità del  calciatore, in relazione all'art.  71

delle NOIF, è accertata in sede di giudizio ancorché i documenti presentati all'arbitro

per la identi ficazione prima della gara siano insuf ficienti. 

9. Per i fatti che comportano la sanzione della perdita della gara, la recidiva comporta

la ulteriore penalizzazione di un punto in classi fica.

Art. 11

Sanzioni inerenti alla disputa delle gare

1.  Comportano  l'applicazione  della  sanzione  dell'ammonizione  o  dell'ammenda  a

carico della società, della sanzione della inibizione temporanea a carico del dirigente

accompagnatore uf ficiale e della sanzione della squali fica a carico del calciatore:

a) le infrazioni  al  divieto di  prendere parte a più di  una gara uf ficiale nello stesso

giorno;

b) le infrazioni alle norme sull'impiego degli assistenti di parte dell’arbitro, salvo quanto

previsto  dall'art.  10,  commi  6  e  7  e  purché  si  tratti  di  calciatori  o  soggetti  il  cui

tesseramento sia stato considerato valido per la società utilizzante;

c) le infrazioni agli obblighi che comportano soltanto adempimenti formali.

2. Alla società che fa partecipare alla gara un calciatore al quale la Federazione ha

revocato il  tesseramento per effetto di irregolarità imputabile alla stessa società, si
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applica la penalizzazione di un punto in classi fica per ciascuna gara cui partecipa tale

calciatore.

SEZIONE II

APPLICAZIONE DELLE SANZIONI

Art. 12

Poteri disciplinari

1. Gli  organi  di  giustizia  sportiva stabiliscono la  specie e la  misura delle  sanzioni

disciplinari, tenendo conto della natura e della gravità dei fatti commessi e valutate le

circostanze aggravanti e attenuanti nonché la eventuale recidiva.

2. Le sanzioni disciplinari possono essere applicate anche congiuntamente.

3. Se la condotta della parte che ha proposto una lite temeraria assume rilievo anche

sotto  il  profilo  disciplinare,  gli  organi  di  giustizia  sportiva  segnalano  il  fatto  al

Procuratore federale.

Art. 13

Circostanze attenuanti

1.  La  sanzione disciplinare  è  attenuata  se dai  fatti  accertati  emerge a favore  del

responsabile una o più delle seguenti circostanze:

a) avere agito in reazione immediata a comportamento o fatto ingiusto altrui;

b)  aver  concorso,  il  fatto  doloso  o  colposo  della  persona  offesa,  a  determinare

l'evento, unitamente all'azione o omissione del responsabile;

c)  aver  riparato  interamente  il  danno  o  l'essersi  adoperato  spontaneamente  ed

ef ficacemente  per  elidere  o  attenuare  le  conseguenze  dannose  o  pericolose

dell'infrazione, prima del giudizio;

d) aver agito per motivi di particolare valore morale o sociale;

e)  aver  ammesso  la  responsabilità  o  l'aver  prestato  collaborazione  fattiva  per  la

scoperta o l'accertamento di illeciti disciplinari.

2. Gli organi di giustizia sportiva possono prendere in considerazione,  con adeguata

motivazione, ulteriori circostanze che ritengono idonee a giusti ficare una diminuzione

della sanzione.

3.  In  ogni  caso,  la  riduzione  della  sanzione  viene  estesa  anche  alla  società

responsabile ai sensi dell'art. 6; laddove sia stata la società responsabile ad elidere o

attenuare,  ai  sensi  del  comma 1,  lettera  c),  le  conseguenze  dell'illecito  ovvero  a

riparare il danno, solo la società beneficerà della circostanza attenuante.
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Art. 14

Circostanze aggravanti

1.  La sanzione disciplinare è aggravata se dai  fatti  accertati  emerge a  carico del

responsabile una o più delle seguenti circostanze:

a) aver  commesso il  fatto con abuso di  potere o violazione dei  doveri  derivanti  o

conseguenti all’esercizio delle funzioni proprie del colpevole;

b) aver cagionato un danno patrimoniale;

c) aver indotto altri a violare le norme e le disposizioni federali di qualsiasi rango o a

arrecare danni all’organizzazione federale;

d) aver agito per motivi futili o abietti;

e) avere inquinato o tentato di inquinare le prove in giudizio;

f) avere determinato o concorso a determinare, con l'infrazione, una turbativa violenta

dell’ordine pubblico;

g) aver approfittato di particolari situazioni extra-sportive;

h) aver aggravato o tentato di aggravare le conseguenze dell’infrazione commessa;

i)  aver  commesso  l’infrazione  per  eseguirne  od  occultarne  un’altra  ovvero  per

conseguire od assicurare a sé o ad altri un vantaggio;

l) aver commesso il fatto a mezzo stampa o altro mezzo di diffusione, comportante

dichiarazioni lesive della figura e dell’autorita� degli organi federali o di qualsiasi altro

tesserato;

m) aver commesso l'infrazione in costanza di esecuzione di sanzione disciplinare o al

fine di non farla eseguire;

n) aver tenuto una condotta che comporti in ogni caso offesa, denigrazione o ingiuria

per motivi di razza, religione, lingua, sesso, nazionalità, origine territoriale o etnica;

o) aver commesso fatto illecito in associazione con tre o più persone finalizzata a tale

commissione o comunque alla commissione di illeciti disciplinari, ovvero in concorso

con soggetti facenti parte di associazione di tipo mafioso ai sensi dell'art. 416 bis del

Codice penale.

2. Costituiscono ulteriori circostanze aggravanti quelle previste dal presente Codice in

relazione a determinati illeciti.

Art. 15

Concorso di circostanze

1. Se concorrono una o più circostanze attenuanti, la sanzione può essere diminuita,

qualora riferita ad un parametro temporale o pecuniario, sino alla metà del minimo

previsto per l'infrazione o può essere inflitta quella immediatamente meno grave.

2.  Se  concorrono  una  o  più  circostanze  aggravanti,  la  sanzione  può  essere

aumentata, qualora riferita ad un parametro pecuniario o temporale, sino al doppio del
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massimo previsto  per  l'infrazione  o  può  essere  in flitta  quella  immediatamente  più

grave.

3. Se concorrono insieme circostanze aggravanti ed attenuanti, gli organi di giustizia

sportiva operano tra le stesse un giudizio di prevalenza o di equivalenza. Se ritengono

prevalenti le circostanze aggravanti, tengono conto esclusivamente di tali circostanze

ovvero,  se  ritengono  prevalenti  le  circostanze  attenuanti,  tengono  conto

esclusivamente di  queste ultime. Se ritengono che vi  sia equivalenza applicano la

sanzione prevista in assenza di circostanze.

Art. 16

Valutazione delle circostanze

1. Le circostanze che attenuano o escludono le sanzioni sono valutate dagli organi di

giustizia sportiva a favore dei soggetti responsabili anche se da questi non conosciute

o ritenute insussistenti. 

2. Nell’ipotesi di concorso di persone nell’infrazione, le circostanze che aggravano o

diminuiscono la sanzione, l’intensita�  del  dolo,  il  grado della colpa e le circostanze

inerenti alla persona del colpevole, sono valutate soltanto riguardo al soggetto cui si

riferiscono.

Art. 17

Associazione finalizzata alla commissione di illeciti

1. Quando tre o più soggetti tenuti all'osservanza delle norme e degli atti federali si

associano allo scopo di commettere illeciti, si applicano, per ciò solo, le sanzioni di cui

all'art. 9, comma 1, lettere f) e h).

2. La sanzione è aggravata nei confronti di coloro che promuovono, costituiscono o

gestiscono  l’associazione  nonché  dei  dirigenti  federali  e  degli  associati

all’Associazione Italiana Arbitri (AIA).

Art. 18

Recidiva

1. Salvo che la materia non sia diversamente regolata, alla società, ai dirigenti,  ai

tesserati della società, ai soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 che hanno subito

una sanzione per fatti costituenti violazione delle norme federali e che ricevono altra

sanzione per fatti della stessa natura nella medesima stagione sportiva, è applicato un

aumento della  pena  determinato secondo la gravità del fatto e la reiterazione delle

infrazioni.
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2. La condanna ad una delle sanzioni previste dall'art. 8, comma 1, lettere d), e), f), g),

h), i), l), m) è valutata, ai fini della recidiva, anche per le infrazioni commesse nella

stagione sportiva successiva.

SEZIONE III

ESECUZIONE DELLE SANZIONI

Art. 19

Esecuzione delle sanzioni

1.  Tutti  i  provvedimenti,  ad  eccezione  di  quelli  per  i  quali  è  previsto  l'obbligo  di

comunicazione diretta  agli  interessati,  si  ritengono conosciuti  dalla  data  della  loro

pubblicazione.

2.  Le  sanzioni  irrogate  dagli  organi  di  giustizia  sportiva  sono  immediatamente

esecutive anche se contro di esse è presentato ricorso, salva l’adozione, su richiesta

del reclamante di un provvedimento di sospensione cautelare.

3. I dirigenti, i tesserati delle società, i soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 nei cui

confronti  siano  stati  adottati  provvedimenti  disciplinari  a  termine,  non  possono

svolgere alcuna attività sportiva nell'ambito della Federazione fino a quando non sia

regolarmente  scontata  la  sanzione  stessa.  Ai  medesimi  è,  in  ogni  caso,  precluso

l'accesso all'interno del recinto di gioco e negli spogliatoi in occasione delle gare. La

violazione  dei  divieti  di  cui  al  presente  comma  comporta  l’aggravamento  della

sanzione.

4. Le sanzioni di cui all'art. 9, comma 1, lettere a), b), c), d), e), in flitte dagli organi di

giustizia sportiva in relazione a gare di Coppa Italia e delle Coppe Regioni organizzate

dai  Comitati  regionali,  si  scontano  nelle  rispettive  competizioni.  A  tal  fine  le

competizioni di Coppa Italia si considerano tra loro distinte in ragione delle diverse

Leghe organizzatrici delle singole manifestazioni. 

5. Per le gare di Coppa Italia e delle Coppe Regioni organizzate dai Comitati regionali

nonché per le gare di spareggio-promozione previste dall’art. 49, comma 1, lett. c),

punto 1), sesto capoverso delle NOIF, i tesserati incorrono in una giornata di squali fica

ogni due ammonizioni inflitte dall’organo di giustizia sportiva.

6. Le medesime sanzioni inflitte in relazione a gare diverse da quelle di Coppa Italia e

delle Coppe Regioni si scontano nelle gare dell’attività uf ficiale diversa dalla Coppa

Italia e dalle Coppe Regioni.

7. Per le sole gare di play-off e play-out delle Leghe professionistiche:

a) le ammonizioni irrogate nelle gare di campionato non hanno ef ficacia;

b) la seconda ammonizione e l'espulsione determinano l'automatica squali fica per la

gara successiva, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari.  Le sanzioni di

squali fica che non possono essere scontate in tutto o in parte nelle gare di play-off e
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play-out  devono  essere  scontate,  anche  per  il  solo  residuo,  nel  campionato

successivo, ai sensi dell'art. 21, commi 6 e 7.

8. Per le sole gare di play-off e play-out della LND:

a) le ammonizioni irrogate nelle gare di campionato non hanno ef ficacia;

b) la seconda ammonizione e l’espulsione determinano l’automatica squali fica per la

gara successiva,  salva l’applicazione di  più  gravi  sanzioni  disciplinari.  La seconda

ammonizione nelle gare di play-off e play-out dei campionati nazionali della Divisione

calcio a cinque non determina l’automatica squali fica.  Le sanzioni di squali fica che

non  possono  essere  scontate  in  tutto  o  in  parte  nelle  gare  di  play-off  e  play-out

devono essere scontate, anche per il solo residuo, nelle eventuali gare di spareggio-

promozione previste dall’art. 49, lett. c), punto 1), sesto capoverso delle NOIF o, nelle

altre ipotesi, nel campionato successivo, ai sensi dell'art. 21, comma 6.

9. Le ammonizioni  che non abbiano esplicato effetti  in base alla successione e al

computo  sopra  descritti  divengono inef ficaci  al  termine della  stagione sportiva.  Le

medesime ammonizioni divengono inef ficaci, altresì, nel corso della stessa stagione

sportiva,  quando  i  calciatori  sono  trasferiti  ad  altre  società  appartenenti  a  Lega

diversa. Limitatamente ai campionati organizzati dalla Lega Nazionale Dilettanti (LND)

e dal Settore per l’attività giovanile e scolastica le medesime ammonizioni divengono

inef ficaci,  anche  nel  corso  della  stessa  stagione  sportiva,  quando  i  calciatori

interessati  sono  trasferiti  ad  altra  società  militante  nello  stesso  o  in  diverso

campionato.

Art. 20

Esecuzione della sanzione della squali fica del campo

1. La sanzione  della  squali fica del campo è scontata con decorrenza dalla seconda

giornata di gara successiva alla data di pubblicazione della decisione e, nel caso in cui

debbano  disputarsi  gare  infrasettimanali,  dalla  terza  giornata,  salvo  diverse

disposizioni dell'organo di giustizia sportiva per motivi di particolare rilievo.

2. La sanzione della squali fica del campo è limitata alle gare della squadra che ha

dato origine alla punizione.

3. La sanzione della squali fica del campo si considera scontata soltanto se la gara si è

conclusa con un risultato valido agli effetti della classi fica.

Art. 21

Esecuzione della sanzione della squali fica di calciatori e tecnici

1.  Le  sanzioni  che  comportano  la  squali fica di  calciatori  e  tecnici  devono  essere

scontate a partire  dal  giorno successivo a quello di  pubblicazione della decisione,

salvo quanto previsto dall'art. 137, comma 2.
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2.  II  calciatore  sanzionato  con  la  squali fica  per  una  o  più  giornate  di  gara  deve

scontare la sanzione nelle gare uf ficiali  della squadra nella quale  militava  quando è

avvenuta l'infrazione che  ha determinato il  provvedimento, salvo quanto previsto ai

commi 6 e 7. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10, commi 6 e 7, la squali fica

non si considera scontata ove il calciatore squali ficato venga inserito nella distinta di

gara e non venga impiegato in campo. 

3.  Al  calciatore  squali ficato,  in  occasione  delle  gare  nelle  quali  deve  scontare  la

squali fica, è precluso l’accesso all’interno del recinto di gioco e negli spogliatoi. La

violazione di tale divieto comporta la irrogazione di una ulteriore sanzione disciplinare

fra quelle previste dall’art. 9.

4. Le gare, con riferimento alle quali le sanzioni a carico dei calciatori e dei tecnici si

considerano scontate, sono quelle che si sono concluse con un risultato valido agli

effetti della classi fica o della quali ficazione in competizioni uf ficiali, incluse quelle vinte

per 3-0 o 6-0 ai sensi dell’art. 10, e non sono state successivamente annullate con

decisione definitiva degli organi di giustizia sportiva. Nel caso di annullamento della

gara,  il  calciatore  sconta  la  squali fica  nella  gara  immediatamente  successiva  alla

pubblicazione del provvedimento definitivo.

5.  Se  la  società  rinuncia  alla  disputa  di  una  gara  alla  quale  il  proprio  calciatore

squali ficato non poteva prendere parte per effetto di squali fica, la sanzione disciplinare

non  si  ritiene  scontata  e  il  calciatore  deve  scontarla  in  occasione  della  gara

immediatamente successiva.

6. Le squali fiche che non possono essere scontate, in tutto o in parte, nella stagione

sportiva in cui sono state irrogate, devono essere scontate, anche per il solo residuo,

nella stagione o nelle stagioni successive.

7. Qualora il  calciatore nei  cui  confronti  è stata in flitta la sanzione della squali fica

abbia cambiato società, anche nel corso della stagione, o categoria di appartenenza

in  caso  di  attività  del  Settore  per  l’attività  giovanile  e  scolastica,  del  campionato

Primavera, Trofeo Berretti o Juniores, la squali fica viene scontata, in deroga al comma

2, per le residue giornate in cui disputa gare uf ficiali  la prima squadra  della nuova

società o della nuova categoria di appartenenza, ferma la distinzione di cui all’art. 19,

commi 4 e 6. La distinzione di cui all'art. 19, comma 4, ultima parte, non sussiste nel

caso in cui nella successiva stagione sportiva non sia possibile scontare le sanzioni

nella medesima Coppa Italia in relazione alla quale sono state in flitte. Le sanzioni di

squali fica, irrogate nell’ambito della Coppa Italia organizzata dalla Divisione nazionale

calcio a cinque, per le sole società di serie A e A2, che non possono essere scontate,

in tutto o in parte, nella stagione sportiva in cui sono state irrogate, devono essere

scontate, anche per il solo residuo, nel campionato successivo.  Qualora il calciatore

colpito dalla sanzione della squali fica abbia cambiato attività ai sensi dell’art. 118 delle
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NOIF, la squali fica è scontata per le residue giornate in cui disputa gare uf ficiali la

prima squadra della nuova attività.

8. Le Leghe, le Divisioni o i Comitati regionali possono concedere deroghe a termine

ai calciatori squali ficati al fine di disputare gare amichevoli o gare dell'attività ricreativa.

9. I tecnici nei cui confronti è stata in flitta la sanzione della squali fica non possono

svolgere, per tutta la durata della stessa, alcuna attività inerente alla disputa delle

gare; in particolare sono loro preclusi, in occasione delle gare, la direzione con ogni

mezzo della  squadra,  l'assistenza alla  stessa in  campo e  negli  spogliatoi  nonché

l'accesso all'interno del recinto di gioco e degli spogliatoi.

10. La sanzione della squali fica a tempo determinato ha esecuzione secondo quanto

disposto dall'art. 19, comma 3.
CAPO IV

INFRAZIONI

Art. 22

Doveri generali di comportamento e riservatezza

1.  Ai  soggetti  di  cui  all'art.  2,  comma  1  è  fatto  divieto  di  dare  a  terzi  notizie  o

informazioni che riguardano fatti oggetto di indagini o procedimenti disciplinari in corso

e, se convocati, è fatto obbligo di presentarsi innanzi agli organi di giustizia sportiva. 

2. Alle società, ai loro dirigenti e tesserati nonché ai soggetti di cui all'art. 2, comma 2

è fatto divieto di intrattenere rapporti di abitualità o rapporti comunque finalizzati al

conseguimento  di  vantaggi  nell’ambito  dell’attività  sportiva  con  i  componenti  degli

organi del sistema della giustizia sportiva e con gli associati dell’AIA.

3. In caso di violazione degli obblighi previsti dai commi 1 e 2, si applicano le sanzioni

di cui all'art. 8, comma 1, lettere b), c), g) e quelle di cui all’art. 9, comma 1, lettere c),

d), e), f), g), h). 

4. La società risponde della presenza di sostanze vietate dalle norme antidoping in

luoghi  o  locali  nella  propria  disponibilità,  a  titolo  di  possesso  come  definito  e

disciplinato dalla normativa antidoping del CONI, trovando applicazione le sanzioni di

cui all’art. 8, comma 1, lettere a), b), c), g).

Art. 23

Dichiarazioni lesive

1. Ai  soggetti  dell'ordinamento  federale è fatto  divieto di  esprimere pubblicamente

giudizi o rilievi lesivi della reputazione di persone,  di società o di organismi operanti

nell’ambito del CONI, della FIGC, della UEFA o della FIFA.
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2. La dichiarazione è considerata pubblica quando è resa in pubblico ovvero quando

per i destinatari,  il mezzo o le modalità della comunicazione è destinata ad essere

conosciuta o può essere conosciuta da più persone.

3.  Qualora  le  dichiarazioni  siano  idonee  a  ledere  direttamente  o  indirettamente  il

prestigio, la reputazione o la credibilità dell’istituzione federale nel suo complesso o di

una  speci fica  struttura,  all’autore  delle  dichiarazioni  di  cui  al  comma 1  si  applica

l’ammenda  da  euro  2.500,00  ad  euro  50.000,00,  se  appartenente  alla  sfera

professionistica.  Nei  casi  più gravi,  si  applicano anche le sanzioni  di  cui  all’art.  9,

comma 1, lettere f), g), h).

4. Nella determinazione dell’entità della sanzione sono valutate:

a) la gravità, le modalità e l’idoneità oggettiva delle dichiarazioni, anche in relazione al

soggetto da cui provengono, ad arrecare pregiudizio all’istituzione federale o a indurre

situazioni di pericolo per l’ordine pubblico o per la sicurezza di altre persone;

b)  la  circostanza  che  le  dichiarazioni  siano  rilasciate  da  un  dirigente  o  da  altro

soggetto  che  abbia  la  rappresentanza  di  una  società  o  comunque  vi  svolga  una

funzione rilevante;

c) la circostanza che le dichiarazioni siano comunque volte a negare o a mettere in

dubbio la regolarità delle gare o dei campionati, l’imparzialità degli uf ficiali di gara, dei

componenti  degli  organi  tecnici  arbitrali  e  dei  componenti  degli  organi  di  giustizia

sportiva nonchè la correttezza delle procedure di designazione.

5. La società è responsabile, ai sensi dell’art.  6, delle dichiarazioni rese dai propri

dirigenti e tesserati nonché dai soggetti di cui all'art. 2, comma 2.

6. La società è punita, ai sensi dell’art. 6, con una ammenda pari a quella applicata

all’autore  delle  dichiarazioni.  Costituisce  circostanza  attenuante  la pubblica

dissociazione dalle dichiarazioni lesive, con fissazione della sanzione anche in misura

inferiore  al  minimo.  In  casi  eccezionali,  la  pubblica  dissociazione  può  costituire

esimente.

Art. 24

Divieto di scommesse e obbligo di denuncia

1. Ai soggetti dell'ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società

appartenenti  al  settore  professionistico  è  fatto  divieto  di  effettuare  o  accettare

scommesse,  direttamente  o  indirettamente, anche  presso  i  soggetti  autorizzati  a

riceverle,  che  abbiano  ad  oggetto  risultati  relativi  ad  incontri  uf ficiali  organizzati

nell’ambito della FIGC, della FIFA e della UEFA.

2. Ai soggetti dell'ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società

appartenenti al settore dilettantistico e al settore giovanile è fatto divieto di effettuare o

accettare scommesse, direttamente o indirettamente, presso i soggetti non autorizzati
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a  riceverle,  che abbiano ad  oggetto  risultati  relativi  ad  incontri  uf ficiali  organizzati

nell’ambito della FIGC, della FIFA e della UEFA. Agli stessi è fatto, altresì, divieto di

effettuare  o  accettare  scommesse,  direttamente  o  indirettamente,  presso  soggetti

autorizzati a riceverle relativamente a gare delle competizioni in cui militano le loro

squadre.

3.  La  violazione  del  divieto  di  cui  ai  commi  1  e  2  comporta  per  i  soggetti

dell'ordinamento federale, per i  dirigenti,  per i  soci e per i  dirigenti  delle società la

sanzione della inibizione o della squali fica non inferiore a tre anni e dell’ammenda non

inferiore ad euro 25.000,00.

4.  Se,  per  la  violazione  del  divieto  di  cui  ai  commi  1  e  2,  viene  accertata  la

responsabilità diretta della società ai sensi dell’art. 6, comma 1, il fatto è punito con

l’applicazione, anche congiuntamente in relazione alle circostanze e alla gravità del

fatto, delle sanzioni di cui all'art. 8, comma 1, lettere g), h), i), l).

5. I soggetti di cui all'art. 2 che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che

società o persone abbiano posto o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati

ai commi 1 e 2, hanno l’obbligo di informarne, senza indugio, la Procura federale. Il

mancato  adempimento  di  tale  obbligo  comporta  per  i  soggetti  di  cui  all'art.  2  la

sanzione della inibizione o della squali fica non inferiore a sei mesi e dell’ammenda

non inferiore ad euro 15.000,00.

Art. 25

Prevenzione di fatti violenti 

1. Alla società è fatto divieto di contribuire, con interventi finanziari o con altre utilità,

alla costituzione e al mantenimento di gruppi organizzati e non organizzati di propri

sostenitori, salvo quanto previsto dalla legislazione statale vigente. Per tale violazione

si applica la sanzione dell’ammenda nelle seguenti misure: da euro 10.000,00 ad euro

50.000,00 per le società di serie A; da euro 6.000,00 ad euro 50.000,00 per le società

di serie B; da euro 3.000,00 ad euro 50.000,00 per le società di serie C. Nei casi di

recidiva è imposto l’obbligo di disputare una o più gare a porte chiuse.

2. Le società sono tenute all'osservanza delle norme e delle disposizioni  emanate

dalle pubbliche autorità in materia di distribuzione al pubblico di biglietti di ingresso

nonché di ogni altra disposizione in materia di pubblica sicurezza relativa alle gare da

esse organizzate.

3. Le società rispondono per la introduzione o utilizzazione negli impianti sportivi di

materiale pirotecnico di qualsiasi genere, di strumenti ed oggetti comunque idonei a

offendere,  di  disegni,  scritte,  simboli,  emblemi o simili,  recanti  espressioni  oscene,

oltraggiose, minacciose o incitanti  alla violenza. Esse sono altresì responsabili  per

cori, grida e ogni altra manifestazione oscena, oltraggiosa, minacciosa o incitante alla
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violenza o che, direttamente o indirettamente, comporti offesa, denigrazione o insulto

per motivi di origine territoriale.

4. Per le violazioni di cui ai commi 2 e 3, si applica la sanzione dell’ammenda nelle

misure di  cui al comma 1. Nei casi più gravi,  da valutare in modo particolare con

riguardo  alla  recidiva,  sono  in flitte,  congiuntamente  o  disgiuntamente  in

considerazione delle concrete circostanze del fatto, anche le sanzioni di cui all’art. 8,

comma 1, lettere d), e), f).

5.  Prima dell'inizio  della gara, le società sono tenute ad avvertire il  pubblico delle

sanzioni previste a carico delle stesse società in conseguenza del compimento da

parte  dei  sostenitori  di  fatti  violenti,  anche  fuori  dallo  stadio.  L'inosservanza  della

presente disposizione è sanzionata ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera b).

6.  Le società sono responsabili  delle  dichiarazioni  e  dei  comportamenti  dei  propri

dirigenti, tesserati, soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 che in qualunque modo

possano contribuire a determinare fatti  di  violenza o ne costituiscano apologia. La

responsabilità delle società concorre con quella del singolo dirigente, tesserato, socio

e  non  socio  di  cui  all'art.  2,  comma  2.  Per  tali  violazioni  si  applica  la  sanzione

dell’ammenda  con  dif fida  nelle  misure  indicate  al  comma  1.  In  caso  di  recidiva

speci fica è in flitta inoltre la squali fica del campo. Ai soggetti appartenenti alla sfera

professionistica, nei casi più gravi, oltre alla ammenda, si applicano anche le sanzioni

di cui all’art.  9, comma 1, lettere f),  g), h). Se la società è recidiva, è applicata la

sanzione prevista dall'art. 8, comma 1, lettera f).

7. Per la violazione di quanto previsto dal presente articolo, ai dirigenti, tesserati delle

società, soci e non soci di cui all'art.  2, comma 2 si applicano le sanzioni previste

dall’art.  9,  comma  1  e  alla  società  responsabile  non  appartenente  alla  sfera

professionistica,  ferme restando le altre  sanzioni  applicabili,  si  applica la  sanzione

dell’ammenda nella misura da euro 500,00 ad euro 15.000,00.

8. I dirigenti e i tesserati delle società, nonché i soci e non soci di cui all'art. 2, comma

2  che,  pubblicamente,  anche  con  il  mezzo  televisivo,  radiofonico  o  nel  corso  di

esternazioni comunque rese agli organi di stampa, hanno comportamenti o rilasciano

dichiarazioni,  direttamente  o  indirettamente,  idonei  a  costituire  incitamento  alla

violenza  ovvero  a  costituirne  apologia,  sono  puniti,  secondo  le  categorie  di

appartenenza,  con  le  sanzioni,  applicate  anche  cumulativamente,  di  cui  all’art.  9,

comma 1, lettere c) e g).

9.  Durante  le  gare  o  in  situazioni  collegate  allo  svolgimento  della  loro  attività,  ai

tesserati  è  fatto  divieto  di  avere  interlocuzioni  con  i  sostenitori  o  di  sottostare  a

manifestazioni e comportamenti degli stessi che costituiscano forme di intimidazione,

determinino offesa, denigrazione, insulto per la persona o comunque violino la dignità

umana. In caso di violazione del divieto si applicano le sanzioni di cui all’art. 9, comma

1, lett. e) o h). In ambito professionistico, unitamente alla sanzione di cui all'art. 9,
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comma 1, lettera e) o h) si applica la sanzione di cui all'art. 9, comma 1, lettera d)

nelle seguenti misure: euro 20.000 per violazioni in ambito di Serie A; euro 8.000 per

violazioni in ambito di Serie B; euro 4.000 per violazioni in ambito di Lega Pro.

10. Ai tesserati è fatto divieto di avere rapporti con esponenti di gruppi o gruppi di

sostenitori che non facciano parte di associazioni convenzionate con le società. Dette

convenzioni,  stipulate  secondo  le  condizioni  previste  dall'art.  8  del  D.L.  n.  8/2007

convertito in legge con la L. n. 41/2007, devono essere validate dalla Federazione. In

ogni caso tali rapporti devono essere autorizzati dal delegato della società ai rapporti

con la tifoseria. In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente comma, si

applicano le sanzioni di cui al comma 9.

Art. 26

Fatti violenti dei sostenitori 

1. Le società rispondono per i fatti violenti commessi in occasione della gara da uno o

più dei propri sostenitori, sia all’interno  dell'impianto sportivo, sia nelle aree esterne

immediatamente adiacenti, se dal fatto derivi un pericolo per l’incolumità pubblica o un

danno grave all’incolumità fisica di una o più persone.

2. Per i fatti di cui al comma 1, si applica la sanzione dell'ammenda con eventuale

dif fida nelle seguenti misure: da euro 10.000,00 ad euro 50.000,00 per le società di

serie  A;  da  euro  6.000,00  ad  euro  50.000,00  per  le  società  di  serie  B;  da  euro

3.000,00 ad euro 50.000,00 per le società di serie C.

3. Se la società è già stata dif fidata ovvero in caso di fatti particolarmente gravi, oltre

alla sanzione di cui al comma 2, è in flitta una o più sanzioni di cui all'art. 8, comma 1,

lettere d), e), f). Se la società è stata sanzionata più volte, si applica, congiuntamente

all'ammenda, la sanzione della squali fica del campo che non può essere inferiore a

due giornate.

4. Se la società responsabile non è appartenente alla sfera professionistica , ferme

restando le altre sanzioni applicabili, si applica la sanzione dell’ammenda nella misura

da euro 500,00 ad euro 15.000,00.  In caso di fatti particolarmente gravi, può essere

inflitta alla società la sanzione di cui all'art. 8, comma 1, lettera g). Se la società è

stata dif fidata più volte e si veri fichi uno dei fatti previsti dal comma 1, si applica la

sanzione della squali fica del campo non inferiore a due giornate.

Art. 27

Codice di regolamentazione della cessione dei titoli di accesso alle

manifestazioni calcistiche

1. Le società professionistiche devono adottare un codice di regolamentazione della

cessione dei titoli di accesso alle manifestazioni calcistiche che:
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a) preveda il ri fiuto di ogni forma di violenza, discriminazione e di comportamenti in

contrasto con i principi di correttezza, probità e civile convivenza, individuando quali

condotte rilevanti  per l'applicazione del medesimo codice quelle riconducibili  ad un

evento calcistico che vìolino taluno di detti principi;

b) subordini l'acquisizione dei medesimi titoli alla accettazione, da parte degli utenti,

del medesimo codice;

c) preveda, in caso di sua violazione, la applicazione, in relazione alla natura ed alla

gravità  dei  fatti  e  delle  condotte,  dell'istituto  del  “gradimento”  quale  sospensione

temporanea del titolo di accesso, il suo ritiro definitivo e il divieto di acquisizione di un

nuovo titolo.

2. In caso di mancata adozione del codice di regolamentazione, prima dell'inizio della

stagione sportiva,  le società incorrono nella sanzione dell'ammenda nelle seguenti

misure: euro 200.000 per violazioni in ambito di Serie A; euro 100.000 per violazioni in

ambito di Serie B; euro 50.000 per violazioni in ambito di Serie C.

3. In caso di mancata applicazione dell'istituto del “gradimento” previsto dallo stesso

codice  di  regolamentazione della  cessione dei  titoli  di  accesso alle  manifestazioni

calcistiche, le società incorrono nella sanzione dell'ammenda nelle seguenti misure:

euro 20.000 per violazioni in ambito di Serie A; euro 10.000 per violazioni in ambito di

Serie B; euro 5.000 per violazioni in ambito di Serie C.

4.  Le  società  devono  individuare  al  loro  interno  un  soggetto  responsabile  per  la

adozione e la applicazione del codice di regolamentazione della cessione dei titoli di

accesso alle manifestazioni calcistiche, il quale, a richiesta, pone gli atti a disposizione

della Procura federale.

Art. 28

Comportamenti discriminatori

1.  Costituisce  comportamento  discriminatorio  ogni  condotta  che,  direttamente  o

indirettamente,  comporta offesa,  denigrazione o insulto per motivi  di  razza, colore,

religione,  lingua,  sesso,  nazionalità,  origine  anche  etnica,  condizione  personale  o

sociale  ovvero  configura  propaganda  ideologica  vietata  dalla  legge  o  comunque

inneggiante a comportamenti discriminatori.

2.  Il  calciatore  che  commette  una  violazione  di  cui  al  comma 1  è  punito  con  la

squali fica per almeno dieci giornate di gara o, nei casi più gravi, con una squali fica a

tempo determinato e con la sanzione prevista dall’art. 9, comma 1, lettera g) nonché,

per il settore professionistico, con l’ammenda da euro 10.000,00 ad euro 20.000,00. 

3. I  dirigenti,  i  tesserati di società, i  soci e non soci di cui all'art.  2, comma 2 che

commettono  una  violazione  di  cui  al  comma  1,  sono  puniti  con  l’inibizione  o  la

squali fica non inferiore a quattro mesi o, nei casi più gravi, anche con la sanzione
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prevista dall’art.  9,  comma 1, lettera g) nonché, per il  settore professionistico, con

l’ammenda da euro 15.000,00 ad euro 30.000,00.

4. Le società sono responsabili per l’introduzione o l’esibizione negli impianti sportivi

da parte  dei  propri  sostenitori  di  disegni,  scritte,  simboli,  emblemi  o simili,  recanti

espressioni  di  discriminazione.  Esse sono responsabili  per  cori,  grida  e ogni  altra

manifestazione  che  siano, per  dimensione  e  percezione  reale  del  fenomeno,

espressione di  discriminazione.  In caso di prima violazione, si  applica la sanzione

minima di cui all’art. 8, comma 1, lettera d). Qualora alla prima violazione si veri fichino

fatti particolarmente gravi e rilevanti, possono essere in flitte, anche congiuntamente e

disgiuntamente tra loro, la sanzione della perdita della gara e le sanzioni di cui all’art.

8, comma 1, lettere e), f), g), i), m). In caso di violazione successiva alla prima, oltre

all’ammenda di almeno euro 50.000,00 per le società professionistiche e di almeno

euro  1.000,00  per  le  società  dilettantistiche, si  applicano,  congiuntamente  o

disgiuntamente tra loro, tenuto conto delle concrete circostanze dei fatti e della gravità

e rilevanza degli stessi, la sanzione della perdita della gara e le sanzioni di cui all’art.

8, comma 1, lettere d), e), f), g), i), m).

5.  Le società sono responsabili  delle  dichiarazioni  e  dei  comportamenti  dei  propri

dirigenti, tesserati, soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 che in qualunque modo

possono contribuire a determinare fatti di discriminazione o ne costituiscono apologia.

La responsabilità della società concorre con quella del singolo dirigente, tesserato,

socio e non socio di cui all'art. 2, comma 2. Per tali violazioni si applicano le sanzioni

di cui al comma 4.

6. Prima dell'inizio della gara, la società avverte il pubblico delle sanzioni previste a

carico della stessa società in conseguenza a comportamenti  discriminatori  posti  in

essere da parte dei sostenitori. Alla violazione della presente disposizione si applica la

sanzione di cui all'art. 8, comma 1, lettera b).

7. Gli organi di giustizia sportiva possono sospendere la esecuzione delle sanzioni

disciplinari di cui all’art. 8, comma 1, lett. d), e), f), inflitte alla società in applicazione

del  comma 4.  Con  la  sospensione  della  esecuzione  della  sanzione,  gli  organi  di

giustizia  sportiva  sottopongono la  società ad un periodo di  prova di  un  anno.  Se

durante il periodo di prova, la società incorre nella stessa violazione, la sospensione è

revocata e la sanzione si applica in aggiunta a quella in flitta per la nuova violazione.

Art. 29

Esimenti e attenuanti per i comportamenti dei sostenitori 

1. La società non risponde dei comportamenti tenuti dai propri sostenitori in violazione

degli articoli 25, 26 e 28, se ricorrano congiuntamente tre delle seguenti circostanze:
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a)  la  società  ha  adottato  ed  ef ficacemente  attuato,  prima  del  fatto,  modelli  di

organizzazione e di  gestione della  società idonei  a  prevenire  comportamenti  della

specie di quelli veri ficatisi, avendo impiegato risorse finanziarie ed umane adeguate

allo scopo;

b) la società ha concretamente cooperato con le Forze dell’ordine e le altre Autorità

competenti  per l’adozione di misure atte a prevenire i  fatti  violenti  o discriminatori,

ponendo in essere gli atti di prevenzione e vigilanza concordati e prescritti dalle norme

di settore;

c) la società ha concretamente cooperato con le Forze dell'ordine e le altre Autorità

competenti  per  identi ficare  i  propri  sostenitori  responsabili  delle  violazioni,  anche

mediante l'utilizzo a spese della società di tecnologie di video-sorveglianza;

d) al momento del fatto, la società ha immediatamente agito per rimuovere disegni,

scritte, simboli, emblemi o simili, o per far cessare i cori e le altre manifestazioni di

violenza o di discriminazione;

e) altri  sostenitori  hanno chiaramente manifestato nel corso della gara stessa, con

condotte  espressive  di  correttezza  sportiva,  la  propria  dissociazione  da  tali

comportamenti.

2. La responsabilità della società per i comportamenti tenuti dai propri sostenitori in

violazione degli articoli 25, 26 e 28 è attenuata se la società prova la sussistenza di

una o più circostanze di cui al comma 1.

Art. 30

Illecito sportivo e obbligo di denuncia

1. Costituisce illecito sportivo il  compimento, con qualsiasi  mezzo, di  atti  diretti  ad

alterare lo svolgimento o il  risultato di  una gara o di  una competizione ovvero ad

assicurare a chiunque un vantaggio in classi fica.

2. Le società e i soggetti di cui all’art. 2, commi 1 e 2, che commettono direttamente o

che consentono che altri compiano, a loro nome o nel loro interesse, i fatti di cui al

comma 1, ne sono responsabili.

3. Se viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell'art. 6, comma

1 il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui all’art. 8, comma

1, lettere h), i), l), salva l’applicazione di una maggiore sanzione in caso di insuf ficiente

af flittività.

4. Se viene accertata la responsabilità della società ai sensi dell'art. 6, commi 2 e 5, il

fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui all’art. 8, comma 1,

lettere g), h), i), l), m).
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5. I soggetti di cui all'art. 2 riconosciuti responsabili di illecito sportivo, sono puniti con

la sanzione non inferiore alla inibizione o alla squali fica per un periodo minimo di

quattro anni e con l’ammenda in misura non inferiore ad euro 50.000,00.

6. Le sanzioni sono aggravate in caso di pluralità di illeciti ovvero se lo svolgimento o il

risultato  della  gara  è  stato  alterato  oppure  se  il  vantaggio  in  classi fica  è  stato

conseguito.

7. I soggetti di cui all’art. 2 che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che

società o persone abbiano posto in essere o stiano per porre in essere taluno degli atti

indicati dal presente articolo, hanno l’obbligo di informare, senza indugio, la Procura

federale. Il mancato adempimento di tale obbligo comporta per i soggetti di cui all'art.

2  la  sanzione  della  inibizione  o  della  squali fica  non  inferiore  a  un  anno  e

dell’ammenda in misura non inferiore ad euro 30.000,00.

Art. 31

Violazioni in materia gestionale ed economica

1.  Costituisce  illecito  amministrativo  la  mancata  produzione,  l’alterazione  o  la

falsi ficazione materiale  o  ideologica,  anche  parziale,  dei  documenti  richiesti  dagli

organi  di  giustizia  sportiva,  dalla  Commissione di  Vigilanza sulle Società di  Calcio

Professionistiche (COVISOC) e dagli altri organi di controllo della Federazione nonché

dagli organismi competenti in relazione al rilascio delle licenze UEFA e FIGC, ovvero il

fornire  informazioni  mendaci,  reticenti  o  parziali.  Costituiscono  altresì  illecito

amministrativo i comportamenti comunque diretti a eludere la normativa federale in

materia gestionale ed economica nonché la mancata esecuzione delle decisioni degli

organi  federali  competenti  in  materia.  Salva  l’applicazione delle  più  gravi  sanzioni

previste dalle norme in materia di licenze UEFA o da altre norme speciali,  nonché

delle  più  gravi  sanzioni  che  possono  essere  irrogate  per  gli  altri  fatti  previsti  dal

presente articolo, la società che commette i fatti di cui al presente comma è punibile

con la sanzione dell’ammenda con dif fida.

2.  La  società  che,  mediante  falsi ficazione  dei  propri  documenti  contabili  o

amministrativi  ovvero  mediante  qualsiasi  altra  attività  illecita  o  elusiva,  tenta  di

ottenere od ottenga l'iscrizione a una competizione cui non avrebbe potuto essere

ammessa sulla base delle disposizioni vigenti, è punita con una delle sanzioni previste

dall’art. 8, comma 1, lettere g), h), i), l). 

3.  La  società  che  pattuisce  con  i  propri  tesserati  o  corrisponde  comunque  loro

compensi, premi o indennità in violazione delle disposizioni federali vigenti, è punita

con l’ammenda da uno a tre volte l'ammontare illecitamente pattuito o corrisposto, cui

può aggiungersi la penalizzazione di uno o più punti in classi fica.
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4.  La  società  appartenente  alla  Lega  Nazionale  Professionisti  Serie  A,  alla  Lega

Nazionale  Professionisti  Serie  B  o  alla  Lega  Italiana  Calcio  Professionistico  che,

mediante falsi ficazione dei propri documenti contabili o amministrativi, si avvale delle

prestazioni di sportivi professionisti con cui non avrebbe potuto stipulare contratti sulla

base delle disposizioni federali vigenti, è punita con la penalizzazione di uno o più

punti in classi fica.

5. La violazione in ambito dilettantistico dei divieti di cui agli artt. 94, comma 1, lettera

a), 94 ter, comma 8 e 94 quinquies, comma 9 delle NOIF, comporta, oltre alla revoca

del tesseramento, le seguenti sanzioni:

a)  a  carico  della  società,  l'ammenda  da  euro  5.000,00  ad  euro  20.000,00  e  la

penalizzazione di punti in classi fica e, nei casi più gravi, la retrocessione all'ultimo

posto in classi fica del campionato di competenza;

b) a carico del dirigente o dei dirigenti ritenuti responsabili, l'inibizione di durata non

inferiore a due anni;

c) a carico dei tesserati, la squali fica di durata non inferiore ad un anno.

6.  Il  mancato  pagamento,  nel  termine previsto  dagli  artt.  94  ter,  comma 11 e  94

quinquies,  comma  11  delle  NOIF,  delle  somme  accertate  rispettivamente  dalla

Commissione Accordi Economici della LND e dalla Commissione Accordi Economici

per il calcio Femminile o dalla Sezione vertenze economiche del Tribunale federale

nazionale, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione

della penalizzazione di uno o più punti in classi fica. La stessa sanzione si applica in

caso di mancato pagamento, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione del lodo,

delle somme accertate dal Collegio arbitrale della LND per gli allenatori tesserati con

società dilettantistiche.

7. I dirigenti, i soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 e i collaboratori della gestione

sportiva che partecipano agli  illeciti  di  cui  ai  commi precedenti,  sono soggetti  alla

sanzione della inibizione di durata non inferiore a sei mesi. 

8. I tesserati che pattuiscono con la società o percepiscono comunque dalla stessa

compensi,  premi  o  indennità  in  violazione  delle  norme  federali  sono  soggetti  alla

sanzione della squali fica di durata non inferiore a un mese.

9. L’inosservanza dei divieti di cui all'art. 16 bis, comma 1 delle NOIF comporta, su

deferimento della Procura federale, le seguenti sanzioni:

a)  a  carico  della  società  la  penalizzazione  di  almeno  due  punti  in  classi fica  e

l’ammenda nella misura da euro 10.000,00 ad euro 50.000,00 da destinarsi alla FIGC

per la cura del vivaio nazionale;

b) a carico dei soci, anche se interposti, aventi plurime partecipazioni, la sanzione di

cui all’art. 9, comma 1, lettera h), per un periodo non inferiore ad un anno.

10. La mancata esecuzione dei contratti  conclusi tra società professionistiche e tra

tesserati e società professionistiche, direttamente imputabile a una società, comporta
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l’applicazione  a  carico  della  società  responsabile  della  sanzione  di  cui  all’art.  8,

comma 1, lettera g), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in classi fica. 

11. Il mancato pagamento entro trenta giorni delle somme poste a carico di società o

tesserati  dagli  organi  di  giustizia sportiva o dai collegi arbitrali  competenti  ai  sensi

delle norme federali, ivi inclusi quelli della Camera vertenze arbitrali, comporta, fermo

l’obbligo di adempimento, l’applicazione per le società delle sanzioni di cui all’art. 8,

comma 1, lettere a), b), c), g), e in casi particolarmente gravi o di recidiva di quelle di

cui all'art. 8, comma 1, lettera h), i), l) e per i tesserati le sanzioni di cui all’art. 9,

comma 1, lettere a), b), c), d), f), g), h).

Art. 32

Doveri e divieti in materia di tesseramenti, trasferimenti, cessioni e controlli

societari

1. Ai dirigenti federali nonché ai dirigenti, ai tesserati delle società, ai soci e non soci di

cui  all'art.  2,  comma  2  è  fatto  divieto  di  svolgere  attività  comunque  attinenti  al

trasferimento, alla cessione di contratto o al tesseramento di calciatori e tecnici, salvo

che  avvengano  nell’interesse  della  propria  società.  È  fatto  altresì  divieto,  nello

svolgimento di tali attività, di avvalersi di soggetti non autorizzati e di avere comunque

contatti con tesserati inibiti o squali ficati. In questi casi gli atti, anche se conclusi, sono

privi di effetto. 

2. Le attività attinenti al trasferimento, alla cessione di contratto e al tesseramento di

calciatori  devono  essere  svolte  conformemente  alle  disposizioni  federali  ed  ai

regolamenti delle Leghe.

3. Ai dirigenti federali, nonché ai dirigenti, ai tesserati delle società, ai soci e non soci

di cui  all'art.  2, comma 2, che contravvengono ai divieti e alle prescrizioni di cui ai

commi 1 e 2 si applica la sanzione della inibizione temporanea per un periodo non

inferiore a tre mesi. 

4. Salva l’applicazione di disposizioni speciali, alle società responsabili delle violazioni

dei  divieti  e  delle  prescrizioni  di  cui  ai  commi 1 e 2 si  applica una sanzione non

inferiore all’ammenda.

5. La società che non adempie agli obblighi di comunicazione e di deposito nei termini

fissati dalle disposizioni federali in materia di controllo delle società professionistiche o

di ammissione ai campionati professionistici o di rilascio delle licenze FIGC è punita,

per ogni inadempimento, con le sanzioni previste dalle medesime disposizioni federali

ovvero, in mancanza, con quelle dell’ammenda o della penalizzazione di uno o più

punti in classi fica.

6.  Per  la  violazione,  comunque  posta  in  essere,  delle  disposizioni  in  materia  di

tesseramento  e  di  cessione  di  contratto  di  calciatore  proveniente  da Federazione
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estera, di cui all'art. 102, comma 4, delle NOIF, si applicano le seguenti sanzioni: alla

società, l'ammenda fino al 10% del valore di acquisizione del calciatore; ai dirigenti e

ai soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2, l'inibizione temporanea; al calciatore, la

squali fica a tempo.

7. La violazione delle norme federali in materia di tesseramenti, compiuta mediante

falsa attestazione di cittadinanza, costituisce illecito disciplinare. Le società nonché i

loro  dirigenti,  tesserati,  soci  e  non  soci  di  cui  all'art.  2,  comma 2,  che  compiano

direttamente o tentino di compiere ovvero consentano che altri compiano atti volti ad

ottenere attestazioni o documenti di cittadinanza falsi o comunque alterati al fine di

eludere  le  norme  in  materia  di  ingresso  in  Italia  e  di  tesseramento  di  calciatori

extracomunitari,  ne  sono responsabili  applicandosi  le  sanzioni  di  cui  ai  successivi

commi 8 e 9.  Alle stesse sanzioni  soggiacciono le società,  i  dirigenti  e i  tesserati

qualora  alle  competizioni  sportive  partecipino  calciatori  sotto  falso  nome  o  che

comunque non abbiano titolo per prendervi parte.

8. Nell’ipotesi di cui al precedente comma, se viene accertata la responsabilità della

società ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 3, il fatto è punito, a seconda della gravità, con

le sanzioni di cui all’art. 8, comma 1, lettere c), g), h), i), mentre se viene accertata la

responsabilità diretta della società ai  sensi dell’art.  6, comma 1 il  fatto è punito,  a

seconda della gravità, con le sanzioni all'art. 8, comma 1, lettere g), h), i). 

9.  I  dirigenti,  i  tesserati  delle società,  i  soci  e non soci  di  cui all'art.  2,  comma 2,

riconosciuti  responsabili  dei  fatti  di  cui  al  comma 7,  sono  puniti  con  la  sanzione

dell’inibizione o della squali fica per un periodo non inferiore a due anni. 

10. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di incentivazione e promozione dei

giocatori  locali  comporta  l’applicazione  a  carico  della  società  responsabile  della

sanzione  di  cui  all’art.  8,  comma  1,  lett.  g),  nella  misura  di  almeno  1  punto  di

penalizzazione in classi fica. 

11. Le parti che, senza giusta causa, recedano da un contratto di prestazione sportiva

o ne interrompano l’esecuzione, commettono una violazione rilevante anche ai fini

disciplinari, punita con le sanzioni di cui all’art. 8, comma 1, lettere b), c), n) e quelle di

cui all’art. 9, comma 1, lettere c), d), e), f), g), h).

12. Per le altre violazioni delle norme federali in materia di tesseramenti e controlli

societari si applicano le sanzioni dell’inibizione o della squali fica. 

Art. 33

Infrazioni relative ad emolumenti, ritenute, contributi e Fondo di fine carriera

1. Le società di Serie A sono tenute al pagamento degli emolumenti dovuti in favore

dei  tesserati,  lavoratori  dipendenti  e  collaboratori  addetti  al  settore  sportivo,  con

contratti rati ficati, nei termini fissati dalle disposizioni federali. In particolare:
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a)  il  mancato pagamento  del  primo trimestre (1° luglio -  30 settembre)  e di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica;

b)  il  mancato  pagamento  del  solo  secondo  trimestre  (1°  ottobre  -  31  dicembre)

comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società  responsabile,  della  sanzione  di  cui

all’art.  8,  comma  1,  lett.  g),  a  partire  da  almeno  due  punti  di  penalizzazione  in

classi fica; 

c) il mancato pagamento del secondo trimestre (1° ottobre - 31 dicembre) e di quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

d)  il  mancato  pagamento  del  terzo  trimestre  (1°  gennaio  -  31  marzo)  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al

suddetto trimestre;

e)  il  mancato  pagamento  del  quarto  trimestre  (1°  aprile  -  30  giugno)  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al

suddetto trimestre.

2. Le società di Serie A sono tenute al pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi

Inps e del Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti dovuti in favore dei tesserati,

lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti rati ficati,

nei termini fissati dalle disposizioni federali. In particolare:

a) il  mancato pagamento del  primo trimestre (1° luglio -  30 settembre)  e di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica;

b)  il  mancato  pagamento  del  solo  secondo  trimestre  (1°  ottobre  -  31  dicembre)

comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società  responsabile,  della  sanzione  di  cui

all’art.  8,  comma  1,  lett.  g),  a  partire  da  almeno  due  punti  di  penalizzazione  in

classi fica;

c) il mancato pagamento del secondo trimestre (1° ottobre - 31 dicembre) e di quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i);

d)  il  mancato  pagamento  del  terzo  trimestre  (1°  gennaio  -  31  marzo)  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due
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punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al

suddetto trimestre;

e)  il  mancato  pagamento  del  quarto  trimestre  (1°  aprile  -  30  giugno)  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al

suddetto trimestre.

3. Le società di  Serie B e di Serie C sono tenute al  pagamento degli  emolumenti

dovuti  in favore dei tesserati,  lavoratori  dipendenti  e collaboratori  addetti  al  settore

sportivo,  con  contratti  rati ficati,  nei  termini  fissati  dalle  disposizioni  federali.  In

particolare:

a)  il  mancato  pagamento  del  primo  bimestre  (1°  luglio  -  31  agosto),  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica;

b)  il  mancato  pagamento  del  solo  secondo  bimestre  (1°  settembre  -  31  ottobre)

comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società  responsabile,  della  sanzione  di  cui

all’art.  8,  comma  1,  lett.  g),  a  partire  da  almeno  due  punti  di  penalizzazione  in

classi fica;

c) il mancato pagamento del secondo bimestre (1° settembre - 31 ottobre) e di quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

d)  il  mancato  pagamento  del  solo  terzo  bimestre  (1°  novembre  -  31  dicembre)

comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società  responsabile,  della  sanzione  di  cui

all’art.  8,  comma  1,  lett.  g),  a  partire  da  almeno  due  punti  di  penalizzazione  in

classi fica;

e) il mancato pagamento del terzo bimestre (1° novembre - 31 dicembre) e di uno di

quelli  precedenti,  comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i);

f) il mancato pagamento del quarto bimestre (1° gennaio - 28/29 febbraio) e di quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica;

g)  il  mancato  pagamento  del  quinto  bimestre  (1°  marzo  -  30  aprile)  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al

suddetto bimestre;

h)  il  mancato  pagamento  del  sesto  bimestre  (1°  maggio  -  30  giugno)  e  di  quelli
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precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al

suddetto bimestre. 

4. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al pagamento delle ritenute Irpef, dei

contributi Inps e del Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti dovuti in favore dei

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti

rati ficati, nei termini fissati dalle disposizioni federali. In particolare:

a)  il  mancato  pagamento  del  primo  bimestre  (1°  luglio  -  31  agosto),  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica;

b)  il  mancato  pagamento  del  solo  secondo  bimestre  (1°  settembre  -  31  ottobre)

comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società  responsabile,  della  sanzione  di  cui

all’art.  8,  comma  1,  lett.  g),  a  partire  da  almeno  due  punti  di  penalizzazione  in

classi fica;

c) il mancato pagamento del secondo bimestre (1° settembre - 31 ottobre) e di quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima, comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i);

d)  il  mancato  pagamento  del  solo  terzo  bimestre  (1°  novembre  -  31  dicembre)

comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società  responsabile,  della  sanzione  di  cui

all’art.  8,  comma  1,  lett.  g),  a  partire  da  almeno  due  punti  di  penalizzazione  in

classi fica;

e) il mancato pagamento del terzo bimestre (1° novembre - 31 dicembre) e di uno di

quelli  precedenti,  comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

f) il mancato pagamento del quarto bimestre (1° gennaio - 28/29 febbraio) e di quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica;

g)  il  mancato  pagamento  del  quinto  bimestre  (1°  marzo  -  30  aprile)  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al

suddetto bimestre;

h)  il  mancato  pagamento  del  sesto  bimestre  (1°  maggio  -  30  giugno)  e  di  quelli

precedenti,  ove  non  assolti  prima,  comporta  l’applicazione,  a  carico  della  società

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al
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suddetto bimestre.

5.  La  società  dilettantistica  che  non  adempie  agli  obblighi  di  comunicazione  e  di

deposito nei termini fissati dalle disposizioni di ammissione ai campionati nazionali e

regionali  dilettantistici  emanati  dalla  LND  è  punita  con  le  sanzioni  previste dalle

medesime disposizioni.

Art. 34

Violazione del vincolo di giustizia

1. I soggetti tenuti all'osservanza del vincolo di giustizia di cui all'art. 30, comma 2

dello Statuto, ove pongano in essere comportamenti comunque diretti alla elusione o

alla  violazione  del  predetto  obbligo,  incorrono  nell'applicazione  di  sanzioni  non

inferiori:  alla  penalizzazione  di  almeno  tre  punti  in  classi fica  per  le  società;  alla

inibizione o squali fica non inferiore a sei mesi per i calciatori e per gli allenatori nonché

ad un anno per tutte le altre persone fisiche.

2.  Fatte  salve  eventuali  diverse  disposizioni,  in  aggiunta  alle  sanzioni  indicate  al

comma 1, deve essere irrogata una ammenda nelle seguenti misure:

a) da euro 20.000,00 ad euro 50.000,00 per le società di serie A;

b) da euro 15.000,00 ad euro 50.000,00 per le società di serie B;

c) da euro 10.000,00 ad euro 50.000,00 per le società di serie C;

d) da euro 500,00 ad euro 20.000,00 per le altre società;

e) da euro 10.000,00 ad euro 50.000,00 per le persone fisiche appartenenti alla Lega

Nazionale Professionisti Serie A e alla Lega Nazionale Professionisti Serie B; 

f) da euro 5.000,00 ad euro 50.000,00 per le persone fisiche appartenenti alla Lega

Italiana Calcio Professionistico;

g) da euro 500,00 ad euro 20.000,00 per le persone fisiche appartenenti al settore

dilettantistico.

3. Nel caso di ricorso all’autorità giudiziaria da parte di società e tesserati avverso

provvedimenti federali in materie riservate agli organi di giustizia sportiva o devolute

all’arbitrato, si applicano le sanzioni previste dai commi 1 e 2 nella misura del doppio.

Art. 35

Condotte violente nei confronti degli uf ficiali di gara

1. Costituisce condotta violenta ogni atto intenzionale diretto a produrre una lesione

personale e che si concretizza in una azione impetuosa ed incontrollata, connotata da

una volontaria aggressività, ivi compreso lo sputo, in occasione o durante la gara, nei

confronti dell'uf ficiale di gara.
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2. I calciatori e i tecnici che pongono in essere la condotta di cui al comma 1, sono

puniti con la sanzione minima di un anno di squali fica e, per lo sputo, con la sanzione

minima di cinque giornate di squali fica.

3. I dirigenti, i soci e i non soci di cui all'art. 2, comma 2 che pongono in essere la

condotta  di  cui  al  comma  1,  sono  puniti  con  la  sanzione  minima  di  un  anno  di

inibizione e, per lo sputo, con la sanzione minima di sei mesi di inibizione.

4.  I  calciatori  e  i  tecnici  che  pongono  in  essere  la  condotta  di  cui  al  comma 1,

provocando  lesione  personale,  attestata  con  referto  medico  rilasciato  da  struttura

sanitaria pubblica, sono puniti con la sanzione minima di due anni di squali fica.

5. I dirigenti, i soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 che pongono in essere la

condotta  di  cui  al  comma  1,  provocando  lesione  personale,  attestata  con  referto

medico rilasciato da struttura sanitaria pubblica, sono puniti con la sanzione minima di

due anni di inibizione.

6.  Per  le  condotte  violente  nei  confronti  degli  uf ficiali  di  gara,  le  ammende  sono

applicabili  anche  ai  soggetti  di  cui  ai  precedenti  commi  appartenenti  alla  sfera

dilettantistica e giovanile.

7. Gli organi di giustizia sportiva operanti in ambito professionistico, dilettantistico e

nel settore giovanile, nelle decisioni riguardanti condotte violente nei confronti degli

uf ficiali  di gara, devono speci ficare che le sanzioni in flitte vanno considerate ai  fini

della applicazione delle misure amministrative a carico delle società professionistiche,

dilettantistiche e di settore giovanile, deliberate dal Consiglio federale per prevenire e

contrastare tali episodi.

Art. 36

Altre condotte nei confronti degli uf ficiali di gara

1. Ai calciatori e ai tecnici responsabili delle infrazioni di seguito indicate, commesse in

occasione o durante la gara, è inflitta, salva l’applicazione di circostanze attenuanti o

aggravanti, come sanzione minima la squali fica:

a)  per  due  giornate  o  a  tempo  determinato  in  caso  di  condotta  ingiuriosa  o

irriguardosa nei confronti degli uf ficiali di gara;

b)  per  quattro  giornate  o  a  tempo  determinato  in  caso  di  condotta  gravemente

irriguardosa nei confronti degli uf ficiali di gara che si concretizza in un contatto fisico.

2. Ai dirigenti, ai soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2, responsabili delle infrazioni

di  seguito  indicate,  commesse  in  occasione  o  durante  la  gara,  è  inflitta,  salva

l’applicazione  di  circostanze  attenuanti  o  aggravanti,  come  sanzione  minima  la

inibizione:

a) per un mese in caso di condotta ingiuriosa o irriguardosa nei confronti degli uf ficiali

di gara;
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b) per due mesi in caso di condotta gravemente irriguardosa nei confronti degli uf ficiali

di gara che si concretizza con un contatto fisico.

Art. 37

Utilizzo di espressione blasfema

1. In caso di utilizzo di espressione blasfema, in occasione o durante la gara, è inflitta:

a) ai calciatori e ai tecnici, la sanzione minima della squali fica di una giornata;

b) agli altri soggetti ammessi, ai sensi della normativa federale, nel recinto di gioco, la

sanzione della inibizione.

Art. 38

Condotta violenta dei calciatori

1.  Ai  calciatori  responsabili  di  condotta  violenta  nei  confronti  di  calciatori  o  altre

persone  presenti,  commessa  in  occasione  o  durante  la  gara,  è  in flitta,  salva

l’applicazione  di  circostanze  attenuanti  o  aggravanti,  come  sanzione  minima  la

squali fica per tre giornate o a tempo determinato. In caso di particolare gravità della

condotta violenta è in flitta al calciatore la squali fica per cinque giornate o a tempo

determinato.

Art. 39

Condotta gravemente antisportiva

1.  Ai  calciatori  responsabili  di  condotta  gravemente  antisportiva,  commessa  in

occasione o durante la gara, è inflitta, salva l’applicazione di circostanze attenuanti o

aggravanti, come sanzione minima la squali fica per due giornate.

2. Ai tecnici responsabili di condotta gravemente antisportiva commessa in occasione

o durante la gara, è in flitta, salva l'applicazione di circostanze attenuanti o aggravanti,

come sanzione minima la squali fica per due giornate o a tempo determinato.

3. Ai dirigenti, ai soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2, responsabili di condotta

gravemente antisportiva commessa in occasione o durante la gara, è in flitta, salva

l'applicazione  di  circostanze  attenuanti  o  aggravanti,  come  sanzione  minima  la

inibizione per un mese.

CAPO V

ESTINZIONE DELLE INFRAZIONI E DELLE SANZIONI

Art. 40

Prescrizione

1. Le infrazioni disciplinari si prescrivono al termine:
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a) della stagione sportiva successiva a quella in cui è stato commesso l’ultimo atto

diretto a realizzarle, qualora si tratti di violazioni relative allo svolgimento di una gara;

b) della sesta stagione sportiva successiva a quella in cui è stato commesso l’ultimo

atto diretto a realizzarle, qualora si tratti di illecito amministrativo; 

c) della ottava stagione sportiva successiva a quella in cui è stato commesso l’ultimo

atto diretto a realizzarle, qualora si tratti di illecito sportivo;

d) della quarta stagione sportiva successiva a quella in cui è stato commesso l’ultimo

atto diretto a realizzarle, in tutti gli altri casi.

2. L'apertura di una inchiesta, formalizzata dalla Procura federale o da altro organismo

federale,  interrompe  la  prescrizione.  La  prescrizione  decorre  nuovamente  dal

momento della interruzione. I termini di cui al comma 1 non possono in alcun caso

essere prolungati oltre la metà.

3.  I  diritti  di  natura  economica  si  prescrivono  al  termine  della  stagione  sportiva

successiva a quella in cui sono maturati.

4.  Qualora  una  persona  che  ha  commesso  o  concorso  a  commettere  un  illecito

disciplinare di qualsiasi natura o violazione in materia gestionale ed economica di cui

agli  artt.  30  e  31  senza  rivestire  la  quali fica  di  dirigente,  socio  o  tesserato  e,

successivamente,  assuma  una  di  tali  quali fiche,  i  termini  di  prescrizione,  per  il

procedimento a suo carico, decorrono dalla data in cui è stata assunta la quali fica di

dirigente, socio o tesserato.

Art. 41

Amnistia e indulto

1. Il  Consiglio federale, anche su proposta del Presidente federale e previo parere

favorevole  della  Corte  federale  di  appello,  può  concedere,  con  motivato

provvedimento, amnistia o indulto.

2.  L’amnistia  estingue  la  violazione  commessa  e,  se  è  stata  già  applicata  una

sanzione, ne fa cessare l’esecuzione oltre a eliminare gli effetti accessori. L’indulto

estingue, commuta o riduce la sanzione.  La delibera del  Consiglio federale per la

concessione di amnistia e indulto è adottata a maggioranza di almeno due terzi dei

suoi componenti.

Art. 42

Riabilitazione

1.  I  soggetti  colpiti  da  provvedimenti  disciplinari  sportivi  definitivi  di  inibizione  o

squali fica  complessivamente  superiori  ad  un  anno,  trascorsi  almeno  tre  anni  dal

giorno in cui è stata scontata od estinta la sanzione, possono chiedere la riabilitazione
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alla Corte federale di appello a Sezioni unite. La riabilitazione è concessa, sentito il

Procuratore federale, quando concorrono le seguenti condizioni:

a) dal fatto che ha cagionato la sanzione l'interessato non ha tratto, direttamente o

indirettamente, vantaggio economico;

b)  l'interessato  produca  una  autodichiarazione  attestante  la  ininterrotta  condotta

incensurabile  sotto  il  profilo civile,  penale e sportivo ed il  non assoggettamento a

misure di prevenzione;

c) ricorrano particolari  condizioni  che facciano presumere che l'infrazione non sarà

ripetuta.

Art. 43

Grazia

1. Il Presidente federale, anche su proposta del Consiglio federale, può concedere la

grazia se è stata scontata almeno la metà della pena. In caso di preclusione, la grazia

non può essere concessa se non sono trascorsi almeno cinque anni dalla adozione

della sanzione definitiva.

PARTE II

 PROCESSO SPORTIVO

TITOLO I

NORME GENERALI DEL PROCESSO SPORTIVO

CAPO I

PRINCIPI DEL PROCESSO SPORTIVO

Art. 44

Principi del processo sportivo

1. Il processo sportivo attua i principi  del diritto di difesa, della parità delle parti, del

contraddittorio e gli altri principi del giusto processo.

2.  I  giudici  e  le  parti  cooperano  per  la  realizzazione della  ragionevole  durata  del

processo  nell’interesse  del  regolare  svolgimento  delle  competizioni  sportive  e

dell’ordinato andamento dell’attività federale. 

3. La decisione del giudice è motivata e pubblica. 

4. Il giudice e le parti redigono i provvedimenti e gli atti in maniera chiara e sintetica. I

vizi formali che non comportino la violazione dei principi di cui al presente articolo non

costituiscono causa di invalidità dell’atto. 
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5. Tutte le sanzioni in flitte dagli organi di giustizia sportiva devono avere carattere di

effettività e di af flittività.

6.  Tutti  i  termini  previsti  dal  Codice,  salvo  che non sia  diversamente indicato  dal

Codice stesso, sono perentori.

CAPO II

ORGANI DEL SISTEMA DELLA GIUSTIZIA SPORTIVA

Art. 45

Organi del sistema della giustizia sportiva

1. Sono organi del sistema della giustizia sportiva:

a) i Giudici sportivi;

b) la Corte sportiva di appello;

c) il Tribunale federale;

d) la Corte federale di appello;

e) la Procura federale;

f) gli altri organi specializzati previsti dallo Statuto o dai regolamenti federali.

2. Gli organi del sistema della giustizia sportiva agiscono nel rispetto dei principi di

piena indipendenza, autonomia e terzietà. 

3.  Ciascun  componente  degli  organi  del  sistema  della  giustizia  sportiva,  all’atto

dell’accettazione  dell’incarico,  sottoscrive  una dichiarazione  con cui  attesta  di  non

avere  rapporti  di  lavoro  subordinato  o  continuativi  di  consulenza  o  di  prestazione

d’opera  retribuita,  ovvero  altri  rapporti  di  natura patrimoniale  o associativa che ne

compromettano l’indipendenza con la Federazione o con i tesserati, gli af filiati e gli

altri  soggetti  sottoposti  alla  sua  giurisdizione,  né  di  avere  rapporti  di  coniugio,  di

parentela o af finità fino al terzo grado con alcun componente del Consiglio federale,

impegnandosi  a  rendere  note  eventuali  sopravvenienze.  Nella  medesima

dichiarazione, ciascun componente attesta altresì l’assenza dell’incompatibilità di cui

al  successivo  comma 4.  Informazioni  reticenti  o  non veritiere sono segnalate  alla

Commissione federale di garanzia per l’adozione delle misure di competenza. 

4. La carica di componente di organo di giustizia o dell’uf ficio del procuratore presso la

Federazione è incompatibile con la carica di componente di organo di giustizia presso

il CONI o di componente della Procura generale dello sport, nonché con la carica di

componente di organo di giustizia o dell’uf ficio del procuratore presso più di un’altra

federazione.  Presso  la  Federazione,  ferma  la  incompatibilità  con  la  carica  di

procuratore, la carica di componente di organo di giustizia sportiva è incompatibile con

la  carica  di  componente  di  organo  di  giustizia  federale,  ad  eccezione  di  quanto

previsto dall'art. 75, comma 1. 

43



5.  I  componenti  degli  organi  di  giustizia  sportiva  sono  tenuti  alla  più  rigorosa

osservanza  dei  principi  di  riservatezza  e  non  possono  rilasciare  dichiarazioni  agli

organi di stampa ed altri mezzi di comunicazione in ordine ai processi in corso o a

quelli nei quali siano stati chiamati a pronunciarsi.

6.  I  componenti  degli  organi  di  giustizia  sportiva  possono  essere  assoggettati  ai

provvedimenti previsti dall'art. 34, comma 3, lett. d) dello Statuto.

7. Ai componenti degli organi del sistema della giustizia sportiva si applicano le norme

in materia di astensione e di ricusazione previste dal Codice di procedura civile.

Art. 46

Commissione federale di garanzia

1.  La Commissione federale di  garanzia garantisce l’indipendenza,  l’autonomia,  la

terzietà e la riservatezza degli organi del sistema della giustizia sportiva.

2. La Commissione opera in piena autonomia e  con indipendenza di giudizio e di

valutazione  ed  è  costituita  dal  Presidente  e  da  quattro  componenti  nominati  a

maggioranza quali ficata dal Consiglio federale, pari ai due terzi degli aventi diritto al

voto nei primi due scrutini e alla maggioranza assoluta a partire dal terzo scrutinio.

3. La Commissione:

a)  formula  pareri  e  proposte  al  Consiglio  federale  in  materia  di  organizzazione  e

funzionamento degli organi di giustizia sportiva;

b) propone al Consiglio federale un regolamento disciplinare per i componenti degli

organi del sistema di giustizia sportiva;

c) adotta i provvedimenti disciplinari nei confronti di tutti i componenti degli organi del

sistema di  giustizia  sportiva,  inclusi  quelli  di  destituzione in  caso di  violazione dei

doveri  di  terzietà  e  di  riservatezza,  di  reiterata  assenza  ingiusti ficata,  di  grave

negligenza nell’espletamento delle funzioni e di gravi ragioni di opportunità, anche su

segnalazione del Presidente federale, del Procuratore federale o dei Presidenti degli

organi di giustizia sportiva;

d) valuta la sussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità quanto alle nomine

di cariche federali, ai sensi dell’art. 29 dello Statuto.

CAPO III

ACCESSO ALLA GIUSTIZIA SPORTIVA

Art. 47

Diritto di agire innanzi agli organi di giustizia sportiva

1. I tesserati, gli af filiati e gli altri soggetti legittimati dall'ordinamento federale hanno

diritto di agire innanzi agli organi di giustizia sportiva per la tutela dei diritti e degli

interessi loro riconosciuti dall'ordinamento sportivo.
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2. L'azione è esercitata soltanto dal titolare di una posizione soggettiva rilevante per

l’ordinamento federale che abbia subito una lesione o un pregiudizio.

Art. 48

Contributo per l'accesso alla giustizia sportiva

1.  A  parziale  copertura  dei  costi  di  gestione  della  giustizia  sportiva,  il  Consiglio

federale determina annualmente la misura del contributo.

2. I ricorsi ed i reclami, anche se soltanto preannunciati, a pena di irricevibilità, sono

gravati dal prescritto contributo. Il versamento del contributo deve essere effettuato

entro il momento della trasmissione del ricorso o del reclamo all'organo di giustizia

sportiva, anche mediante addebito sul conto campionato nel caso in cui il ricorrente o

il  reclamante  sia  una società,  fatti  salvi  gli  eventuali  diversi  termini  di  pagamento

indicati dal Codice.

3. Il versamento deve essere attestato mediante copia della disposizione irrevocabile

di boni fico o altra forma equipollente, da inviarsi all’organo di giustizia sportiva con le

stesse modalità previste per il ricorso o il reclamo.

4. Non è previsto il versamento di alcun contributo da parte del Procuratore federale e

dagli altri organi federali.

5. I contributi sono incamerati indipendentemente dall'esito del giudizio, salvo quanto

previsto dal comma 6.

6. I contributi dei giudizi accolti, anche parzialmente, proposti in ambito della LND e

del Settore per l'attività giovanile e scolastica, sono restituiti. 

CAPO IV

 NORME GENERALI SUL PROCEDIMENTO

Art. 49

Ricorsi e reclami

1. Sono legittimati a proporre ricorso innanzi agli organi di giustizia di primo grado e

reclamo innanzi agli organi di giustizia di secondo grado, le società e i soggetti che

abbiano interesse diretto al ricorso o al reclamo stesso. Per i  ricorsi o i  reclami in

ordine allo svolgimento di gare, sono titolari di interesse diretto soltanto le società e i

loro tesserati che vi hanno partecipato.

2. Nei casi di illecito sportivo sono legittimati a proporre ricorso o reclamo anche i terzi

portatori di interessi indiretti, purché connotati da concretezza e attualità, compreso

l'interesse in classi fica.

3. Sono, inoltre, legittimati a proporre ricorso o reclamo:
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a)  il  Presidente  federale,  anche  su  segnalazione  dei  Presidenti  delle  Leghe,  del

Presidente  dell’AIA  e  del  Presidente  delegato  del  Settore  per  l'attività  giovanile  e

scolastica;

b) la Procura federale avverso le decisioni relative ai deferimenti dalla stessa disposti

e negli altri casi previsti dal Codice.

4. I  ricorsi  e i  reclami,  sottoscritti  dalle parti  o dai  loro procuratori,  devono essere

motivati  nonché  redatti  in  maniera  chiara  e  sintetica.  Sono  trasmessi  agli  organi

competenti con le modalità di cui all'art. 53. Copia della dichiarazione con la quale

viene preannunciato il ricorso o il reclamo e copia del ricorso o del reclamo stesso,

deve  essere  inviata  contestualmente  all’eventuale  controparte  con  le  medesime

modalità. I ricorsi o reclami redatti senza motivazione e comunque in forma generica

sono inammissibili.

5.  La  controparte  ha  diritto  di  trasmettere  proprie  controdeduzioni  agli  organi

competenti,  inviandone contestualmente copia al  ricorrente o al  reclamante con le

modalità di cui all'art. 53.

6. La rinuncia o il ritiro del ricorso o del reclamo non ha effetto per i procedimenti di

illecito sportivo, per quelli che riguardano la posizione irregolare dei calciatori e per i

procedimenti introdotti su iniziativa di organi federali e operanti nell'ambito federale. 

7. Le irregolarità formali relative alla sottoscrizione dei ricorsi o dei reclami nonché alla

eventuale delega sono sanabili sino al momento del trattenimento in decisione degli

stessi. Le irregolarità procedurali che rendono inammissibile il  ricorso non possono

essere sanate con il reclamo.

8. È diritto delle parti richiedere di essere ascoltate in tutti i procedimenti tranne in

quelli innanzi ai Giudici sportivi.

9.  Le  parti  possono  farsi  assistere  da  persona  di  loro  fiducia.  Le  persone  che

ricoprono cariche federali o svolgono incarichi federali e gli arbitri effettivi non possono

assistere  le  parti  nei  procedimenti  che si  svolgono  innanzi  agli  organi  di  giustizia

sportiva.

10. I ricorsi per i quali non sono indicati i termini possono essere proposti soltanto per

questioni o controversie insorte nell'ambito dei termini di prescrizione di cui all'art. 40.

11. La parte non può essere rimessa in termini dal ricorso o dal reclamo ritualmente

proposto da altre parti.

12. II Presidente federale, nel caso in cui particolari esigenze sportive e organizzative

delle  competizioni  impongano  una  più  sollecita  conclusione  dei  procedimenti,  ha

facoltà di stabilire l'abbreviazione dei termini previsti dal Codice, dandone preventiva

comunicazione agli organi di giustizia sportiva e alle parti.

46



Art. 50

Poteri degli organi di giustizia sportiva

1. Gli organi di giustizia sportiva esercitano tutti i poteri intesi al rispetto dei principi di

cui all’art. 44. 

2.  Il  giudice non può rinviare la  pronuncia né l’udienza se non quando ritenga la

questione o  la  controversia  non  ancora  matura  per  la  decisione,  contestualmente

disponendo le misure all’uopo necessarie.

3. Fermo restando quanto previsto dal Capo V, agli organi di giustizia sportiva sono

demandati  i  più  ampi  poteri  di  indagine  e  accertamento.  Essi  possono,  altresì,

incaricare la Procura federale di effettuare speci fici accertamenti ovvero supplementi

di indagine.

4. Gli organi di giustizia sportiva possono richiedere agli uf ficiali di gara supplementi di

rapporto e disporre la loro convocazione. Non è consentito il  contraddittorio tra gli

uf ficiali stessi e le parti interessate.

5. E’ consentito agli  organi di  giustizia sportiva rimettere in termini una parte se è

incorsa in una decadenza per causa ad essa non imputabile.

6. Il Presidente degli organi di giustizia sportiva collegiali dirige la riunione e regola la

discussione. In caso di sua assenza o impedimento, è sostituito dal Vicepresidente

ovvero, in assenza anche di quest'ultimo, dal componente più anziano in carica e, nel

caso di pari anzianità, da quello più anziano di età.

7.  Di  ogni  riunione degli  organi  di  giustizia  sportiva deve essere  redatto  apposito

verbale in forma succinta.

8. Nell'aula in cui si svolgono i procedimenti innanzi agli organi di giustizia sportiva

possono essere presenti soltanto le parti e coloro che le assistono. Le udienze degli

organi di giustizia sportiva possono tenersi anche a distanza, utilizzando strumenti di

videoconferenza o altro equivalente dispositivo tecnologico.
Art. 51

Decisioni degli organi di giustizia sportiva

1. Le decisioni degli organi di giustizia sportiva collegiali sono adottate a maggioranza.

Tutte le decisioni degli organi di giustizia sportiva sono motivate nonché redatte in

maniera chiara e sintetica.  Le decisioni devono essere redatte, fatta eccezione per i

casi previsti dal Codice, non oltre il decimo giorno da quello in cui sono state adottate.

Nei casi previsti dal Codice, al termine della udienza che definisce il giudizio, viene

adottato il dispositivo della decisione. 

2.  I  dispositivi  o  le  decisioni,  che non possono più essere modi ficati  dopo la loro

sottoscrizione  da  parte  del  Presidente  e  del  relatore,  sono  immediatamente  resi

pubblici  mediante  deposito  nella  segreteria  del  giudice  che  li  ha  pronunciati.  La
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segreteria, contestualmente alla pubblicazione, ne dà comunicazione alle parti e ne

cura la trasmissione ai fini della pubblicità sul sito internet della Federazione.

3. In relazione ai giudizi che hanno ad oggetto questioni di facile o pronta soluzione, le

decisioni possono essere motivate in modo sintetico o mediante richiamo a precedenti

pronunce degli organi di giustizia sportiva.

4.  I  dispositivi  e  le  decisioni  degli  organi  di  giustizia  sportiva emessi  a  seguito  di

deferimento  devono  essere  direttamente  comunicati  all’organo  che  ha  adottato  il

deferimento nonché alle altre parti ai sensi dell’art. 53.

5. Le decisioni  definitive assunte dagli  organi  di  giustizia sportiva che comportano

sanzioni disciplinari sono inserite nel Registro delle sanzioni disciplinari di cui all'art.

112.

Art. 52

Computo dei termini

1. Nel computo dei termini a giorni o ad ore, si escludono il giorno o l'ora iniziali.

2. Per il computo dei termini a mesi o ad anni, si osserva il calendario comune.

3. I giorni festivi si computano nel termine.

4. Se il giorno di scadenza è festivo, la scadenza è prorogata di diritto al primo giorno

seguente non festivo.

Art. 53

Modalità di comunicazione degli atti

1. Tutti gli atti del procedimento per i quali non sia stabilita la partecipazione in forme

diverse, sono comunicati a mezzo di posta elettronica certi ficata.

2.  Le  società,  all’atto  della  af filiazione  o  del  rinnovo  della  stessa,  comunicano

l’indirizzo  di  posta  elettronica  certi ficata  eletto  per  le  comunicazioni.  Tale

comunicazione è condizione per l'af filiazione. In caso di modi fica dell'indirizzo di posta

elettronica certi ficata, la società è tenuta a darne comunicazione alla Federazione.

3. I  tesserati delle società professionistiche, all'atto del tesseramento o del rinnovo

dello stesso, comunicano l'indirizzo di  posta certi ficata eletto per le comunicazioni.

Tale comunicazione è condizione per il tesseramento. In caso di modi fica dell'indirizzo

di  posta  elettronica  certi ficata,  il  tesserato  è  tenuto  a  darne  comunicazione  alla

Federazione.

4.  I  tesserati  delle  società  non  professionistiche,  all'atto  del  tesseramento  o  del

rinnovo dello stesso, comunicano l'indirizzo di posta elettronica certi ficata della società

per  la  quale  si  tesserano,  che  si  considera  eletto  per  le  comunicazioni.  Tale

comunicazione è condizione per il tesseramento.
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5. Gli atti per i quali è prevista dal Codice la comunicazione agli interessati devono

essere comunicati con le seguenti modalità, da considerarsi alternative fra loro:

a) per le persone fisiche:

1)  all'indirizzo  di  posta  elettronica  certi ficata  del  tesserato  o  della  società  di

appartenenza,  comunicato  all'atto  del  tesseramento.  La  società  ha  l’obbligo  di

trasmettere  la  comunicazione  al  tesserato.  In  caso  di  mancata  trasmissione  al

tesserato da parte della società, nei confronti della stessa possono essere in flitte una

o più sanzioni di cui all'art. 8, tranne che la stessa non ne dimostri la impossibilità;

2) nell'ipotesi in cui l'interessato non risulti tesserato al momento della instaurazione

del procedimento, all'indirizzo di posta elettronica certi ficata della società dell'ultimo

tesseramento. La società ha l’obbligo di trasmettere la comunicazione all'interessato

dandone prova all'organo procedente. In caso di mancata trasmissione all'interessato

da parte della società, nei confronti  della stessa possono essere in flitte una o più

sanzioni di cui all'art. 8, tranne che la stessa non ne dimostri la impossibilità;

3) all'indirizzo di posta elettronica certi ficata formalmente comunicato agli  organi di

giustizia sportiva ai  fini  del procedimento. Tale indirizzo può essere modi ficato nel

corso del procedimento unicamente con atto separato noti ficato alle altre parti  del

procedimento e alla segreteria dell'organo giudicante; 

b) per le società:

1)  all'indirizzo  di  posta  elettronica  certi ficata comunicata dalla  società  all'atto  della

af filiazione o del rinnovo della stessa;

2) all'indirizzo di posta elettronica certi ficata formalmente comunicato agli  organi di

giustizia sportiva ai  fini  del procedimento. Tale indirizzo può essere modi ficato nel

corso del  procedimento unicamente con atto separato noti ficato alle altre parti  del

procedimento e alla segreteria dell'organo giudicante.

6. I soggetti di cui all'art. 2, comma 2 interessati da procedimento disciplinare hanno

l'onere di indicare in ogni atto, ai fini del procedimento, l'indirizzo di posta elettronica

certi ficata proprio o della società per la quale operano o del proprio difensore, presso

il  quale intendono ricevere comunicazioni. La società ha l’obbligo di  trasmettere la

comunicazione all'interessato. In caso di mancata trasmissione all'interessato da parte

della società, nei confronti della stessa possono essere in flitte una o più sanzioni di

cui all'art. 8, tranne che la stessa non ne dimostri la impossibilità.

Art. 54

Termini di durata del giudizio

1. Fatto salvo quanto previsto dall'art.  110, tutte le controversie sono decise dagli

organi di giustizia sportiva entro novanta giorni dalla proposizione del ricorso di primo

grado ed entro sessanta giorni dalla proposizione dell’eventuale reclamo di secondo
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grado.

2. I termini di cui al comma 1 operano anche in caso di annullamento con rinvio o in

caso di regressione alla fase procedimentale precedente.

Art. 55

Condanna alle spese

1. Il giudice, se il ricorso o il reclamo viene dichiarato inammissibile o manifestamente

infondato ovvero se ritiene la lite temeraria,  può, con la decisione che definisce il

procedimento, condannare la parte soccombente al pagamento delle spese in favore

dell’altra parte fino a una somma pari a dieci volte il contributo per l’accesso ai servizi

di giustizia sportiva e comunque non inferiore a 500 euro.

2.  Se  la  condotta  della  parte  soccombente  assume  rilievo  anche  sotto  il  pro filo

disciplinare, il giudice segnala il fatto alla Procura federale.

Art. 56

Segreteria degli organi di giustizia sportiva

1.  Gli  organi  di  giustizia  sportiva sono coadiuvati  da un segretario  individuato dal

Presidente federale.

2. Il  Segretario documenta,  nei  casi  e nei  modi previsti  dai regolamenti,  le attività

proprie, degli organi di giustizia sportiva e delle parti. Il Segretario assiste gli organi di

giustizia sportiva in tutti gli atti per i quali deve essere redatto verbale.

3. Il Segretario dà atto del deposito in calce alla decisione, vi appone la data e la firma

e da tale momento si dà per avvenuta la pubblicazione. Il segretario contestualmente

alla pubblicazione ne dà comunicazione alle parti e ne cura la trasmissione ai fini della

pubblicità sul sito internet della Federazione nel rispetto della disciplina della privacy.

4. Il  Segretario è competente al rilascio di copie ed estratti  dei documenti prodotti,

all’iscrizione delle  controversie nei  ruoli,  alla  formazione del  fascicolo d'uf ficio,  alla

conservazione dei fascicoli di parte, alle comunicazioni prescritte anche dagli organi di

giustizia  sportiva  nonché  ad  ogni  altra  incombenza  di  carattere  organizzativo  ed

amministrativo.

CAPO V

 MEZZI DI PROVA

Art. 57

Assunzione dei mezzi di prova

1. Gli organi di giustizia sportiva possono liberamente valutare le prove fornite dalle

parti e raccolte in altro giudizio, anche dell'ordinamento statale.
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2. Gli organi di giustizia sportiva possono non ammettere i mezzi di prova che non

presentino alcun collegamento con il  procedimento pendente innanzi  ad essi,  che

riguardino materiale già acquisito, che siano stati acquisiti illecitamente o che vìolino

le norme procedimentali individuate dal Codice o da altre norme federali.

Art. 58

Mezzi audiovisivi

1. I mezzi di prova audiovisivi possono essere utilizzati nel procedimento innanzi agli

organi di giustizia sportiva nei casi previsti dall'ordinamento federale.

2. Le riprese televisive o i filmati di operatori uf ficiali dell’evento concessionari della

Federazione  o  delle  Leghe  o  titolari  di  accordi  di  ritrasmissione  possono  essere

acquisiti d’uf ficio dal giudice o su istanza di un soggetto interessato laddove ritenute

dal giudice stesso utili ai fini della decisione.

3. L'organo giudicante può, tramite l’ausilio della consulenza tecnica di un esperto,

veri ficare che il  materiale audiovisivo non sia stato oggetto di  manomissione o, se

opportuno ai fini probatori, procedere, sentite le parti, ad una sua elaborazione per

migliorarne la qualità e la de finizione. 

4.  L'organo  giudicante  dichiara  inammissibile  il  materiale  audiovisivo  oggetto  di

manomissione  e  rinnova  il  contraddittorio  dopo  l’eventuale  elaborazione  tecnica

prevista al comma 3.

Art. 59

Consulenza tecnica

1. L'organo giudicante, se dispone una consulenza tecnica, sceglie un esperto terzo

rispetto agli interessi in conflitto e cura, nello svolgimento dei lavori, il pieno rispetto

del contraddittorio.

2.  Il  parere  del  consulente  tecnico  è  trasmesso  all’organo  giudicante  e  alle  parti

almeno dieci giorni prima dell’udienza. Il Presidente del collegio, qualora particolari

circostanze  lo  richiedano,  può abbreviare  tale  termine.  Il  termine non  può essere

inferiore a cinque giorni.

3. Nei procedimenti dinanzi ai Giudici sportivi, il consulente tecnico trasmette il parere

all’organo giudicante ed alle parti  fino a due giorni  prima dell'udienza o della data

fissata per la adozione della decisione.

4. Le parti possono richiedere di avvalersi di consulenza tecnica di parte. Il relativo

parere deve essere depositato nei termini previsti dai commi 2 e 3. 
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Art. 60

Testimonianza

1. La testimonianza di uno dei soggetti  di  cui all'art.  2,  può essere disposta dagli

organi  di  giustizia  sportiva  su  richiesta  di  una  delle  parti  o  d’uf ficio  quando,  dal

materiale acquisito, emerga la necessità di provvedere in tal senso.

2. Le parti possono richiedere l’ammissione di prove testimoniali, indicando, a pena di

inammissibilità, i dati di individuazione e di recapito dei medesimi nonché i capitoli di

prova. I testimoni sono convocati a cura e a spese delle parti che ne fanno istanza,

previa ammissione degli stessi da parte dell’organo di giustizia.

3. Le testimonianze devono essere rese previo ammonimento che falsità o reticenze

produrranno per i tesserati le conseguenze derivanti dalla violazione degli obblighi di

lealtà e correttezza.

4. L'organo giudicante decide sull’esame dei testimoni proposti dalle parti.

5. La testimonianza ha luogo in udienza. 

6. Lo svolgimento della testimonianza è regolato dall'organo giudicante. Le domande

sono  rivolte  ai  testimoni  solo  dall'organo  giudicante;  le  parti  potranno  rivolgere

all'organo  giudicante  istanze  di  chiarimenti,  nei  limiti  di  quanto  strettamente

necessario all’accertamento del fatto controverso. L'organo giudicante, alla fine della

testimonianza, chiede alle parti se vi siano ulteriori domande proponendole, ove lo

ritenga utile ai fini del decidere, al testimone.

Art. 61

Mezzi di prova e formalità procedurali nei procedimenti relativi alle infrazioni

connesse allo svolgimento delle gare

1. I rapporti degli uf ficiali di gara o del Commissario di campo e i relativi eventuali

supplementi fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in

occasione  dello  svolgimento  delle  gare.  Gli  organi  di  giustizia  sportiva  possono

utilizzare, altresì, ai fini di prova gli atti di indagine della Procura federale.

2. Gli organi di giustizia sportiva hanno facoltà di utilizzare, quale mezzo di prova, al

solo  fine  della  irrogazione  di  sanzioni  disciplinari  nei  confronti  di  tesserati,  anche

riprese televisive  o  altri  filmati  che offrano piena garanzia tecnica e documentale,

qualora  dimostrino  che  i  documenti  uf ficiali  indicano  quale  ammonito,  espulso  o

allontanato un soggetto diverso dall’autore dell’infrazione.

3. Per le gare della Lega di Serie A e della Lega di Serie B, limitatamente ai fatti di

condotta  violenta  o  gravemente  antisportiva  o  concernenti  l’uso  di  espressione

blasfema non visti  dall’arbitro o dal VAR, con la conseguenza che l'arbitro non ha

potuto prendere decisioni al riguardo, il Procuratore federale fa pervenire al Giudice

sportivo  nazionale  riservata  segnalazione  entro  le  ore  16:00  del  giorno  feriale
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successivo a quello della gara. Entro lo stesso termine la società che ha preso parte

alla  gara e il  suo tesserato direttamente interessato dai  fatti  sopra indicati,  hanno

facoltà di depositare presso l’uf ficio del competente Giudice sportivo una richiesta per

l’esame  di  filmati  di  documentata  provenienza,  che  devono  essere  allegati  alla

richiesta  stessa.  La  richiesta  è  gravata  da  un  contributo  di  euro  100,00.

L’inosservanza  del  termine  o  di  una  delle  modalità  prescritte  determina

l’inammissibilità della segnalazione o della richiesta. Con le stesse modalità e termini,

la società e il tesserato possono richiedere al Giudice sportivo nazionale l’esame di

filmati da loro depositati al fine di dimostrare che il  tesserato medesimo non ha in

alcun  modo  commesso  il  fatto  di  condotta  violenta  o  gravemente  antisportiva  o

concernente  l’uso  di  espressione  blasfema  sanzionato  dall’arbitro.  In  tal  caso  le

immagini  televisive  possono essere utilizzate  come prova di  condotta  gravemente

antisportiva commessa da altri tesserati.

4. Costituiscono condotte gravemente antisportive ai fini della presente disposizione:

a)  la  evidente  simulazione  da cui  scaturisce  l’assegnazione  del  calcio  di  rigore  a

favore della squadra del calciatore che ha simulato;

b)  la  evidente  simulazione  che  determina  la  espulsione  diretta  del  calciatore

avversario;

c) la realizzazione di una rete colpendo volontariamente il pallone con la mano;

d) l’impedire la realizzazione di una rete colpendo volontariamente il pallone con la

mano.

5. In tutti i casi previsti dai commi 3 e 4, il Giudice sportivo nazionale può adottare, a

soli fini disciplinari nei confronti dei tesserati, provvedimenti sanzionatori avvalendosi

di immagini che offrano piena garanzia tecnica e documentale.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si applicano anche alle gare della Lega Pro,

della LND e del Settore per l’attività giovanile e scolastica, limitatamente ai fatti  di

condotta violenta o concernenti l’uso di espressione blasfema; la segnalazione, oltre

che  dal  Procuratore  federale,  può  essere  effettuata  anche,  se  designato,  dal

commissario di campo.

7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 si applicano ai tesserati anche per fatti

avvenuti all’interno dell’impianto di gioco.

Art. 62

Mezzi di prova e formalità procedurali in altri procedimenti

1. I procedimenti relativi al comportamento dei sostenitori delle squadre, si svolgono

sulla  base  del  rapporto  degli  uf ficiali  di  gara,  degli  eventuali  supplementi  e  delle

relazioni  della  Procura  federale  nonché  dei  commissari  di  campo  eventualmente

designati dalle rispettive Leghe, Comitati o Divisioni, che devono essere trasmessi al
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Giudice sportivo entro le ore 14:00 del giorno feriale successivo alla gara. In caso di

condotta violenta di particolare gravità, non rilevata in tutto o in parte dagli uf ficiali di

gara o dagli altri soggetti di cui al precedente periodo, gli organi di giustizia sportiva

possono utilizzare ai fini della decisione immagini televisive segnalate o depositate

con le modalità previste dall'art. 61, commi 3, 4, 5 e 6.

2. I procedimenti relativi alla regolarità dello svolgimento della gara, alla regolarità del

campo da gioco  e  alla  posizione  irregolare  dei  tesserati  partecipanti  alla  gara,  si

svolgono sulla base del rapporto degli uf ficiali di gara e degli eventuali supplementi

nonché  di  atti  uf ficiali  trasmessi  da  organi  della  FIGC,  dalle  Leghe,  Divisioni  e

Comitati. Quando il procedimento è stato attivato su iniziativa di una società, esso si

svolge anche sulla base delle deduzioni e, ove previste, delle controdeduzioni delle

parti.

3. I  procedimenti  relativi  alle infrazioni oggetto di denuncia o deferimento da parte

della Procura federale, si svolgono sulla base degli elementi contenuti nel deferimento

e nelle deduzioni difensive. 

4. I procedimenti  conseguenti a sanzioni non economiche, proposte o irrogate dalla

società  nei  confronti  dei  tesserati,  si  svolgono sulla  base degli  elementi  contenuti

nell’istanza  della  parte,  nelle  controdeduzioni  nonché  sulla  scorta  degli  elementi

ricavati dagli ulteriori mezzi probatori assunti dagli organi di giustizia sportiva. 

TITOLO II

REVOCAZIONE E REVISIONE

Art. 63

Revocazione e revisione

1. Tutte le decisioni adottate dagli organi di giustizia sportiva, inappellabili o divenute

irrevocabili, possono essere impugnate per revocazione innanzi alla Corte federale di

appello, entro trenta giorni dalla scoperta del fatto o dal rinvenimento dei documenti:

a) se sono l'effetto del dolo di una delle parti in danno all'altra;

b) se si è giudicato in base a prove riconosciute false dopo la decisione;

c) se, a causa di forza maggiore o per fatto altrui, la parte non ha potuto presentare

nel precedente procedimento documenti influenti ai fini del decidere;

d) se è stato omesso l’esame di un fatto decisivo che non si è potuto conoscere nel

precedente  procedimento,  oppure  sono  sopravvenuti,  dopo  che  la  decisione  è

divenuta inappellabile, fatti nuovi la cui conoscenza avrebbe comportato una diversa

pronuncia;

e) se nel precedente procedimento è stato commesso dall’organo giudicante un errore

di fatto risultante dagli atti e documenti della causa.
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2. La Corte federale di appello si pronuncia pregiudizialmente sulla ammissibilità del

ricorso per revocazione.

3. Non può essere impugnata per revocazione la decisione resa in esito al giudizio di

revocazione.

4. Nei confronti di decisioni irrevocabili, dopo la decisione di condanna, è ammessa la

revisione innanzi alla Corte federale di appello nel caso in cui:

a) sopravvengano o si scoprano nuove prove che, sole o unite a quelle già valutate,

dimostrino che il sanzionato doveva essere prosciolto;

b) vi sia inconciliabilità dei fatti posti a fondamento della decisione con quelli di altra

decisione irrevocabile;

c) venga acclarata falsità in atti o in giudizio.

5. Ai procedimenti di revocazione e di revisione si applicano, in quanto compatibili, le

norme procedurali dei procedimenti innanzi alla Corte federale di appello.

TITOLO III

GIUDICI SPORTIVI

CAPO I

GIUDICE SPORTIVO NAZIONALE E GIUDICI SPORTIVI TERRITORIALI

Art. 64

Articolazione funzionale e territoriale del Giudice sportivo nazionale e dei

Giudici sportivi territoriali

1. I Giudici sportivi sono articolati a livello nazionale e a livello territoriale.

2. Il Giudice sportivo nazionale è giudice di primo grado competente per i campionati e

le competizioni nazionali nonché per le attività agonistiche direttamente organizzate

dalla LND.

3. I Giudici sportivi territoriali sono giudici di primo grado competenti per i campionati e

le competizioni territoriali.

4. Il Giudice sportivo nazionale e i Giudici sportivi territoriali giudicano in composizione

monocratica.  Avverso  le  loro  decisioni  è  ammesso  reclamo alla  Corte  sportiva  di

appello.

Art. 65

Competenza dei Giudici sportivi

1. I Giudici sportivi giudicano, senza udienza e con immediatezza, in ordine:

a)  ai  fatti,  da chiunque commessi,  avvenuti  nel  corso di  tutti  i  campionati  e  delle

competizioni organizzate dalle Leghe e dal Settore per l'attività giovanile e scolastica,
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sulla base delle risultanze dei documenti uf ficiali e dei mezzi di prova di cui agli artt.

61 e 62 o comunque su segnalazione del Procuratore federale;

b) alla regolarità dello svolgimento delle gare, con esclusione dei fatti che investono

decisioni di natura tecnica o disciplinare adottate in campo dall’arbitro o che siano

devoluti  alla  esclusiva  discrezionalità  tecnica  di  questi  ai  sensi  della  regola  5  del

Regolamento di Giuoco;

c) alla regolarità del campo di gioco, in tema di porte, misure del terreno di gioco ed

altri casi similari;

d) alla posizione irregolare dei calciatori, dei tecnici e degli assistenti di parte impiegati

in gare ai sensi dell'art. 10, comma 7.

Art. 66

Avvio del procedimento innanzi al Giudice sportivo nazionale e ai Giudici

sportivi territoriali

1. l procedimenti innanzi ai Giudici sportivi sono instaurati:

a) d’uf ficio e si svolgono sulla base delle risultanze dei documenti uf ficiali;

b) su ricorso del soggetto interessato nei casi previsti dall'ordinamento federale. 

Art. 67

Procedimento relativo al ricorso degli interessati

1. Il  ricorso deve essere preannunciato con dichiarazione depositata unitamente al

contributo, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la segreteria del Giudice

sportivo e trasmessa ad opera del ricorrente alla controparte, entro le ore 24:00 del

giorno feriale successivo a quello in cui si è svolta la gara alla quale si riferisce.

2. Il ricorso deve essere depositato, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la

segreteria del Giudice sportivo e trasmesso ad opera del ricorrente alla controparte,

entro il  termine di  tre  giorni  feriali  da quello in  cui  si  è  svolta  la  gara.  In  caso di

mancato deposito del ricorso nel termine indicato, il Giudice sportivo non è tenuto a

pronunciare. 

3. Il ricorso deve contenere l'indicazione dell'oggetto, delle ragioni su cui è fondato e

degli eventuali mezzi di prova.

4.  Con riferimento ai  procedimenti  di  cui  all'art.  65,  comma 1,  lett.  c),  il  ricorso è

preceduto  da  speci fica  riserva  scritta  presentata  prima dell’inizio  della  gara,  dalla

società all’arbitro ovvero, nel caso in cui la irregolarità sia intervenuta durante la gara

o in  ragione di  altre  cause eccezionali,  da  speci fica riserva  verbale  formulata  dal

capitano  della  squadra  interessata  che  l’arbitro  riceve  in  presenza  del  capitano

dell’altra squadra, facendone immediata annotazione sul cartoncino di gara. 
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5. Con riferimento ai procedimenti di cui all'art. 65, comma 1, lett. d), nelle gare di

play �off e play �out, il ricorso, unitamente al contributo, è presentato con le modalità di

cui al comma 2 entro le ore 24:00 del giorno feriale successivo a quello in cui si è

svolta la gara.

6.  Il  Giudice sportivo,  senza ritardo,  fissa la data in cui  assumerà la pronuncia.  Il

provvedimento di fissazione è comunicato tempestivamente agli interessati individuati

dal Giudice stesso. Prima della pronuncia, a seguito di espressa richiesta dell'istante,

il Giudice può adottare ogni provvedimento idoneo a preservarne provvisoriamente gli

interessi.

7.  Per  tutti  i  procedimenti  innanzi  ai  giudici  sportivi  instaurati  su  ricorso  di  parte,

l’istante  e  gli  altri  soggetti  individuati  dal  giudice  ai  quali  è  stato  comunicato  il

provvedimento di fissazione, possono far pervenire memorie e documenti fino a due

giorni prima della data fissata per la pronuncia.

Art. 68

Pronuncia del Giudice sportivo nazionale e dei Giudici sportivi territoriali

1. Il Giudice sportivo pronuncia senza udienza.

2. Il Giudice sportivo può effettuare audizioni ai fini della decisione. Se rinvia a data

successiva la pronuncia, ne dà comunicazione agli interessati.

3. La decisione viene pubblicata nello stesso giorno in cui è stata adottata.

4. Il Giudice sportivo giudica su questioni in materia tecnico �agonistica avvalendosi,

ove necessario, della consulenza tecnica di un rappresentante dell’AIA. 

5. In caso di assenza o impedimento, il Giudice sportivo è sostituito da un Giudice

sportivo  sostituto,  al  quale  è  possibile  delegare  la  competenza  su  particolari

campionati e competizioni nell’ambito della rispettiva Lega, Comitato o Divisione.

CAPO II

CORTE SPORTIVA DI APPELLO

Art. 69

Articolazione funzionale e territoriale della Corte sportiva di appello

1.  La  Corte  sportiva  di  appello  giudica  in  secondo  grado  sui  reclami  avverso  le

decisioni del Giudice sportivo nazionale e dei Giudici sportivi territoriali.

2. La Corte sportiva di appello è articolata a livello nazionale ed a livello territoriale. La

Corte sportiva di appello a livello nazionale è giudice di secondo grado per i reclami

presentati  avverso le decisioni del Giudice sportivo nazionale. La Corte sportiva di

appello a livello territoriale è giudice di secondo grado per i reclami presentati avverso

le decisioni dei Giudici sportivi territoriali. 
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3. La Corte sportiva di appello decide sulle istanze di ricusazione dei componenti del

Giudice sportivo nazionale e dei Giudici sportivi territoriali.

4. La Corte sportiva di appello giudica in composizione collegiale.

SEZIONE I

CORTE SPORTIVA DI APPELLO A LIVELLO NAZIONALE

Art. 70

Composizione della Corte sportiva di appello a livello nazionale

1. La Corte sportiva di appello a livello nazionale si articola in tre sezioni. Ogni sezione

è presieduta da un Presidente ed è composta da almeno sette componenti, compresi

Presidente  e  Vicepresidente.  Il  Presidente  della  Corte  sportiva di  appello  a  livello

nazionale presiede la Prima sezione e le Sezioni unite.

2. Il Consiglio federale ogni anno individua le materie di competenza prevalente delle

singole sezioni.

3. La Corte sportiva di appello a livello nazionale giudica con la partecipazione di tre

componenti, compreso il Presidente.

4. Il Presidente della Corte, con motivato decreto, può stabilire che una controversia,

per i profili di rilevanza e di principio che essa investe, venga decisa dalle Sezioni

unite. Ciascuna sezione, se rileva che il punto di diritto sottoposto al suo esame ha

dato luogo o può dare luogo a contrasti giurisprudenziali, con proprio provvedimento

rimette il reclamo alle Sezioni unite. Alle Sezioni unite partecipano, oltre al Presidente

della  Corte,  i  Presidenti  delle  sezioni  giudicanti  e  due  componenti  della  sezione

competente  per  materia  relativamente  alla  controversia,  individuati  dal  Presidente

della  Corte.  In  caso  di  impedimento  del  Presidente  di  sezione  partecipa  il

Vicepresidente. In caso di impedimento del Presidente della Corte, le relative funzioni

sono svolte, nell'ordine, dai Presidenti delle sezioni successive.

5.  Ciascun  Presidente  di  sezione  definisce  preventivamente  la  composizione  dei

singoli collegi giudicanti, con l’indicazione dei componenti relatori e l’ordine del giorno.

6.  La Corte  sportiva  di  appello  a  livello  nazionale  giudica  su  questioni  in  materia

tecnico-agonistica  avvalendosi,  ove  necessario,  della  consulenza  tecnica  di  un

rappresentante dell’AIA.

7. La Corte sportiva di appello a livello nazionale si riunisce nella sede federale. Per

particolari esigenze, il Presidente può indicare una sede diversa.

Art. 71

Reclamo degli interessati

1. Avverso le decisioni del Giudice sportivo nazionale, le società e i  loro tesserati

possono  presentare  reclamo  alla  Corte  sportiva  di  appello  a  livello  nazionale.  Ai
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procedimenti  di  appello  avverso  le  decisioni  del  Giudice  sportivo  nazionale

conseguenti alla riservata segnalazione di cui agli artt. 61 e 62, partecipa la Procura

federale, con facoltà di reclamo.

2. Il reclamo deve essere preannunciato con dichiarazione depositata unitamente al

contributo, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la segreteria della Corte

sportiva  di  appello  a  livello  nazionale  e  trasmessa  ad  opera  del  reclamante  alla

controparte, entro il termine di due giorni dalla pubblicazione della decisione che si

intende impugnare.

3. Il reclamo deve essere depositato, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la

segreteria della Corte sportiva di appello a livello nazionale e trasmesso ad opera del

reclamante alla controparte, entro cinque giorni  dalla pubblicazione della decisione

che  si  intende  impugnare.  In  caso  di  mancato  deposito  del  reclamo  nel  termine

indicato, la Corte sportiva di appello non è tenuta a pronunciare.

4. Il  reclamo deve essere motivato e contenere le speci fiche censure contro i capi

della decisione impugnata. Le domande nuove sono inammissibili. Possono prodursi

nuovi documenti, purché indispensabili ai fini del decidere e analiticamente indicati nel

reclamo nonché comunicati alla controparte unitamente allo stesso.

5. Il reclamante ha diritto di ottenere a proprie spese copia dei documenti su cui è

fondata la pronuncia. Il reclamante formula la relativa richiesta nella dichiarazione con

la quale preannuncia il reclamo. Nel caso di richiesta dei documenti uf ficiali, il reclamo

deve essere depositato entro cinque giorni da quello in cui il reclamante ha ricevuto

copia dei  documenti.  Controparte può ricevere copia dei  documenti  ove ne faccia

richiesta entro le ore 24:00 del giorno feriale successivo a quello in cui ha ricevuto la

dichiarazione con la quale viene preannunciato il reclamo. 

6. La proposizione del reclamo non sospende l'esecuzione della decisione impugnata.

7. Il reclamo della Procura federale deve essere proposto con le stesse modalità e

termini indicati nei commi precedenti. 

Art. 72

Fissazione dell'udienza e disciplina del contraddittorio

1. Entro cinque giorni dal deposito del reclamo, il Presidente della Corte sportiva di

appello  a livello nazionale fissa l'udienza in camera di  consiglio,  che deve tenersi

entro  quindici  giorni  dal  deposito  del  reclamo.  Il  provvedimento  di  fissazione  è

comunicato tempestivamente dalla segreteria agli interessati individuati dal Presidente

stesso.

2.  Il  reclamante  e  gli  altri  soggetti  individuati  dal  Presidente,  ai  quali  è  stato

comunicato  il  provvedimento  di  fissazione,  possono  far  pervenire  memorie  e

documenti fino a quattro giorni prima della data fissata per l'udienza.
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3. Le parti hanno diritto di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel

reclamo o nelle controdeduzioni.

4. La Corte sportiva di appello a livello nazionale ha cognizione del procedimento di

primo grado limitatamente ai punti della decisione speci ficamente impugnati. 

Art. 73

Pronuncia della Corte sportiva di appello a livello nazionale

1. La Corte sportiva di appello a livello nazionale decide in camera di consiglio.

2. La Corte sportiva di appello a livello nazionale se valuta diversamente, in fatto o in

diritto,  le risultanze del  procedimento di  primo grado,  riforma in tutto o in parte la

decisione impugnata, decidendo nuovamente nel merito con possibilità di aggravare le

sanzioni a carico dei reclamanti. Se rileva motivi di inammissibilità o di improcedibilità

del  ricorso,  annulla  la  decisione  impugnata  senza  rinvio.  Se  rileva  che  il  Giudice

sportivo nazionale non ha provveduto su tutte le domande propostegli, non ha preso

in esame circostanze di fatto decisive agli effetti del procedimento o non ha motivato

la propria decisione, riforma la pronuncia impugnata e decide nel merito. Se ritiene

insussistente  la  inammissibilità  o  la  improcedibilità  dichiarata  dal  Giudice  sportivo

nazionale o rileva la violazione delle norme sul contraddittorio, annulla la decisione

impugnata e rinvia per l’esame del merito all’organo che ha emesso la decisione.

3. Con il  reclamo non si  possono sanare irregolarità procedurali  che abbiano reso

inammissibile il ricorso di primo grado.

4. Al termine della udienza che definisce il giudizio viene pubblicato il dispositivo della

decisione. La decisione deve essere pubblicata entro quindici giorni dalla adozione del

dispositivo.

5. La Corte sportiva di appello a livello nazionale, se rileva che la decisione impugnata

concerne materia  sottratta  agli  organi  di  giustizia  sportiva,  annulla  senza rinvio  la

decisione e trasmette gli atti al Presidente federale per l’eventuale inoltro all’organo

federale competente.

Art. 74

Procedimento di urgenza

1. Innanzi  alla  Corte sportiva di  appello  a  livello  nazionale può essere richiesto il

procedimento d'urgenza avverso le decisioni del Giudice sportivo a livello nazionale.

2. Il reclamo deve essere preannunciato con dichiarazione depositata unitamente al

contributo, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la segreteria della Corte

sportiva  di  appello  a  livello  nazionale  e  trasmessa  ad  opera  del  reclamante  alla

controparte entro le ore 24:00 del giorno  feriale successivo alla pubblicazione della

decisione che si intende impugnare.
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3. Il reclamo deve essere depositato, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la

segreteria della Corte sportiva di appello a livello nazionale e trasmesso ad opera del

reclamante alla controparte, entro tre giorni dalla pubblicazione della decisione che si

intende impugnare.

4. Il reclamante ha diritto di ottenere a proprie spese copia dei documenti su cui è

fondata la pronuncia. Il reclamante formula la relativa richiesta nella dichiarazione con

la quale preannuncia il reclamo. Nel caso di richiesta dei documenti uf ficiali, il reclamo

deve essere depositato entro tre giorni da quello in cui il reclamante ha ricevuto copia

dei documenti. Controparte può ricevere copia dei documenti ove ne faccia richiesta

entro  le  ore  24:00  del  giorno  feriale  successivo  a  quello  in  cui  ha  ricevuto  la

dichiarazione con la quale viene preannunciato il reclamo.

5.  Entro due giorni  dal  deposito  del  reclamo,  il  Presidente  della  Corte sportiva  di

appello  a livello nazionale fissa l'udienza in camera di  consiglio,  che deve tenersi

entro  sette  giorni  dal  deposito  del  reclamo.  Il  provvedimento  di  fissazione  è

comunicato tempestivamente dalla segreteria agli interessati individuati dal Presidente

stesso.  Il  reclamante e gli  altri  soggetti  individuati  dal  Presidente,  ai  quali  è  stato

comunicato  il  provvedimento  di  fissazione,  possono  far  pervenire  memorie  e

documenti fino ad un giorno prima della data fissata per l'udienza.

6. Al termine dell'udienza che definisce il giudizio viene pubblicato il dispositivo della

decisione. La decisione deve essere pubblicata entro cinque giorni dalla adozione del

dispositivo. 

7. Al procedimento di urgenza innanzi alla Corte sportiva di appello a livello nazionale

si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui agli artt. 71, 72 e 73.

8. Il procedimento d'urgenza non può essere richiesto nel caso delle sanzioni di cui

all’art. 8, comma 1, lettere a), b), c) e di cui all’art. 9, comma 1, lettere a), b), c), d) né

nel  caso di  squali fica per  una gara,  salvo che si  tratti  di  procedimenti  nei  quali  è

ammissibile l’uso di immagini televisive come fonti di prova.

SEZIONE II

CORTE SPORTIVA DI APPELLO A LIVELLO TERRITORIALE

Art. 75

Composizione della Corte sportiva di appello a livello territoriale

1. La Corte sportiva di appello a livello territoriale può essere composta da componenti

del  Tribunale  federale  territoriale.  Il  Presidente  del  Tribunale  federale  territoriale

presiede la Corte sportiva di appello a livello territoriale.

2. La Corte sportiva di appello a livello territoriale giudica con la partecipazione di tre

componenti.

61



3.  Il  Presidente  della  Corte  sportiva  di  appello  a  livello  territoriale  definisce

preventivamente la composizione dei singoli  collegi giudicanti,  con l’indicazione dei

componenti relatori e l’ordine del giorno.

4.  La Corte sportiva di  appello  a  livello  territoriale  giudica su questioni  in  materia

tecnico-agonistica  avvalendosi,  ove  necessario,  della  consulenza  tecnica  di  un

rappresentante dell’AIA.

Art. 76

Reclamo degli interessati

1.  Avverso  le  decisioni  dei  Giudici  sportivi  territoriali,  le  società  e  i  loro  tesserati

possono presentare reclamo alla Corte sportiva di appello a livello territoriale.

2. Il reclamo deve essere preannunciato con dichiarazione depositata unitamente al

contributo, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la segreteria della Corte

sportiva  di  appello  a  livello  territoriale  e  trasmessa  ad  opera  del  reclamante  alla

controparte entro il  termine di due giorni dalla pubblicazione della decisione che si

intende impugnare.

3. Il reclamo deve essere depositato, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la

segreteria della Corte sportiva di appello a livello territoriale e trasmesso ad opera del

reclamante alla controparte entro cinque giorni dalla pubblicazione della decisione che

si intende impugnare. In caso di mancato deposito del reclamo nel termine indicato, la

Corte sportiva di appello non è tenuta a pronunciare.

4. Il  reclamo deve essere motivato e contenere le speci fiche censure contro i capi

della decisione impugnata. Le domande nuove sono inammissibili. Possono prodursi

nuovi documenti, purché indispensabili ai fini del decidere e analiticamente indicati nel

reclamo nonché comunicati alla controparte unitamente allo stesso.

5. Il reclamante ha diritto di ottenere a proprie spese copia dei documenti su cui è

fondata la pronuncia. Il reclamante formula la relativa richiesta nella dichiarazione con

la quale preannuncia il reclamo. Nel caso di richiesta dei documenti uf ficiali, il reclamo

deve essere depositato entro cinque giorni da quello in cui il reclamante ha ricevuto

copia dei  documenti.  Controparte può ricevere copia dei  documenti  ove ne faccia

richiesta entro le ore 24:00 del giorno feriale successivo a quello in cui ha ricevuto la

dichiarazione con la quale viene preannunciato il reclamo. 

6. La proposizione del reclamo non sospende l'esecuzione della decisione impugnata.

7. Il reclamo della Procura federale deve essere proposto con le stesse modalità e

termini indicati nei commi precedenti.
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Art. 77

Fissazione dell'udienza e disciplina del contraddittorio

1. Entro cinque giorni dal deposito del reclamo, il Presidente della Corte sportiva di

appello a livello territoriale fissa l'udienza in camera di consiglio,  che deve tenersi

entro  quindici  giorni  dal  deposito  del  reclamo.  Il  provvedimento  di  fissazione  è

comunicato tempestivamente dalla segreteria agli interessati individuati dal Presidente

stesso.

2. Il reclamante e gli altri soggetti individuati dal Presidente ai quali è stato comunicato

il  provvedimento  di  fissazione possono far  pervenire  memorie  e  documenti  fino  a

quattro giorni prima della data fissata per l'udienza.

3. La Corte sportiva di appello a livello territoriale ha cognizione del procedimento di

primo grado limitatamente ai punti della decisione speci ficamente impugnati. 

4. Le parti hanno diritto di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel

reclamo o nelle controdeduzioni.

Art. 78

Pronuncia della Corte sportiva di appello a livello territoriale

1. La Corte sportiva di appello a livello territoriale decide in camera di consiglio.

2. La Corte sportiva di appello a livello territoriale, se valuta diversamente, in fatto o in

diritto,  le risultanze del  procedimento di  primo grado,  riforma in tutto o in parte la

decisione  impugnata,  decidendo  anche  nel  merito  con  possibilità  di  aggravare  le

sanzioni a carico dei reclamanti. Se rileva motivi di inammissibilità o di improcedibilità

del ricorso in primo grado, annulla la decisione impugnata senza rinvio. Se rileva che il

Giudice sportivo territoriale non ha provveduto su tutte le domande propostegli, non

ha preso in esame circostanze di fatto decisive agli effetti del procedimento o non ha

motivato la propria pronuncia, riforma la decisione impugnata e decide nel merito. Se

ritiene  insussistente  la  inammissibilità  o  la  improcedibilità  dichiarata  dal  Giudice

sportivo territoriale,  annulla la decisione impugnata e rinvia per l’esame del  merito

all'organo che ha emesso la decisione.

3. Con il reclamo non possono essere sanate irregolarità procedurali che hanno reso

inammissibile il ricorso di primo grado.

4. Al termine della udienza che definisce il giudizio viene pubblicato il dispositivo della

decisione. La decisione deve essere pubblicata entro quindici giorni dalla adozione del

dispositivo.
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TITOLO IV

GIUDICI FEDERALI

CAPO I

TRIBUNALE FEDERALE

Art. 79

Competenza e articolazione territoriale del Tribunale federale

1. Il Tribunale federale giudica in primo grado su tutti i fatti rilevanti per l'ordinamento

sportivo  in  relazione  ai  quali  non  sia  stato  instaurato  né  risulti  pendente  un

procedimento dinanzi al Giudice sportivo nazionale o ai Giudici sportivi territoriali.

2. Il Tribunale federale è articolato a livello nazionale e a livello territoriale.

3. Il Tribunale federale giudica in composizione collegiale.

Art. 80

 Avvio del procedimento

1. I procedimenti dinanzi al Tribunale federale sono instaurati:

a) con atto di deferimento del Procuratore federale;

b) con ricorso del soggetto interessato nei casi previsti dall'ordinamento federale.

2. Le parti possono stare in giudizio con il ministero di un difensore.

Art. 81

 Intervento del terzo

1.  Un  terzo  può  intervenire  nel  giudizio  davanti  al  Tribunale  federale  qualora  sia

titolare di una posizione soggettiva rilevante per l'ordinamento federale potenzialmente

lesa o pregiudicata.

2. L'atto di intervento deve essere depositato non oltre cinque giorni prima di quello

fissato per l'udienza.

3.  Con  l'atto  di  intervento  il  terzo  deve  speci ficamente  dimostrarsi  portatore

dell'interesse che lo giusti fica.

4. Il terzo può costituirsi in udienza ai soli fini della discussione orale.

Art. 82

 Svolgimento dell'udienza e decisione del Tribunale federale

1. L'udienza innanzi al Tribunale federale si svolge in camera di consiglio. E' facoltà

delle parti essere sentite.

2. Lo svolgimento dell'udienza è regolato dal Presidente del collegio. La trattazione è

orale e assicura alle parti ragionevoli ed equivalenti possibilità di difesa.
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3. Dell'udienza viene redatto sintetico verbale.

4. Al termine della udienza che definisce il giudizio viene pubblicato il dispositivo della

decisione. La decisione deve essere pubblicata entro dieci giorni dalla adozione del

dispositivo.  Avverso il  dispositivo non è proponibile  reclamo alla  Corte  federale  di

appello.

SEZIONE I

TRIBUNALE FEDERALE A LIVELLO NAZIONALE

Art. 83

Competenza e composizione del Tribunale federale a livello nazionale

1. Il Tribunale federale a livello nazionale è giudice di primo grado in ordine:

a) ai procedimenti instaurati su deferimento del Procuratore federale per i campionati

e  le  competizioni  di  livello  nazionale,  per  le  questioni  che  riguardano  più  ambiti

territoriali, ai procedimenti riguardanti i dirigenti federali e gli appartenenti all’AIA che

svolgono  attività  in  ambito  nazionale  nonché  alle  altre  materie  contemplate  dalle

norme federali;

b) alla impugnazione delle delibere dell'Assemblea federale e del Consiglio federale

contrarie  alla legge,  allo  Statuto del  CONI,  ai  principi  fondamentali  del  CONI,  allo

Statuto e alle altre norme della Federazione; 

c) alle controversie riguardanti i tesseramenti, i trasferimenti e gli svincoli dei calciatori;

d)  alle  controversie  di  natura  economica  tra  società,  comprese  quelle  relative  al

risarcimento dei danni per i fatti di cui all’art. 26;

e) alle controversie concernenti il premio di addestramento e formazione tecnica di cui

all’art. 99 delle NOIF;

f) alle controversie concernenti il premio alla carriera di cui agli artt. 99 bis e 99 ter

delle NOIF.

2. Il Tribunale federale a livello nazionale giudica, inoltre, in ultima istanza in ordine:

a) alle controversie concernenti le somme annuali lorde, le indennità, i rimborsi ed i

premi per calciatori dei campionati nazionali organizzati dalla LND di cui all’art. 94 ter

delle NOIF;

b) alle controversie concernenti le indennità, i rimborsi e le somme lorde annuali per i

Collaboratori della Gestione Sportiva di cui all’art. 94 quater delle NOIF;

c) alle controversie concernenti le somme annuali lorde, le indennità, i rimborsi ed i

premi  per  le  calciatrici  e  gli  allenatori  dei  campionati  nazionali  organizzati  dalla

Divisione Calcio Femminile di cui all’art. 94 quinquies delle NOIF.

3. Il Tribunale federale a livello nazionale si compone della Sezione disciplinare, della

Sezione tesseramenti e della Sezione vertenze economiche. A ciascuna Sezione è
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preposto  un  Presidente. Il  Presidente  del  Tribunale  federale  a  livello  nazionale

presiede la Sezione disciplinare.

Art. 84

Competenza e composizione della Sezione disciplinare del Tribunale federale a

livello nazionale

1. Il  Tribunale federale a livello nazionale, Sezione disciplinare, è giudice di  primo

grado in ordine:

a) ai procedimenti instaurati su deferimento del Procuratore federale per i campionati

e  le  competizioni  di  livello  nazionale,  per  le  questioni  che  riguardano  più  ambiti

territoriali nei procedimenti riguardanti i dirigenti federali e gli appartenenti all’AIA che

svolgono attività  in  ambito  nazionale  nonché nelle  altre  materie  contemplate dalle

norme federali;

b) alla impugnazione delle delibere dell'Assemblea federale e del Consiglio federale

contrarie  alla legge,  allo  Statuto del  CONI,  ai  principi  fondamentali  del  CONI,  allo

Statuto e alle altre norme della Federazione.

2. La Sezione disciplinare del Tribunale federale a livello nazionale è composta da

almeno quindici componenti,  compresi il  Presidente e tre Vicepresidenti, di cui uno

vicario che svolge le funzioni del Presidente in caso di impedimento di quest’ultimo.

3. La Sezione disciplinare del Tribunale federale a livello nazionale giudica con la

partecipazione di tre componenti, compreso il Presidente o uno dei Vicepresidenti. In

caso di  procedimenti  riuniti  o di  particolare complessità essa può giudicare con la

partecipazione di cinque componenti. In caso di assenza o impedimento, il Presidente

è sostituito dal Vicepresidente ovvero, in assenza o impedimento di quest'ultimo, dal

componente  più  anziano  nella  carica  e,  nel  caso  di  pari  anzianità,  da  quello  più

anziano di età.

4. Il Presidente della Sezione disciplinare del Tribunale federale a livello nazionale

definisce  preventivamente  la  composizione  dei  singoli  collegi  giudicanti,  con

l’indicazione dei componenti relatori e l’ordine del giorno.

5. Il Presidente della Sezione disciplinare del Tribunale federale a livello nazionale

dispone i casi in cui alla riunione del collegio debbano partecipare in soprannumero

due  componenti  aggiunti  con  competenze  speci fiche  in  materia  societaria  ed

economico-gestionale.

6.  La  Sezione  disciplinare  del  Tribunale  federale  a  livello  nazionale  giudica  su

questioni in materia tecnico-agonistica avvalendosi, ove necessario, della consulenza

tecnica di un rappresentante dell’AIA. 
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Art. 85

Fissazione dell'udienza a seguito di atto di deferimento

1. Entro dieci giorni dalla ricezione dell'atto di deferimento, il Presidente della Sezione

disciplinare  del  Tribunale  federale  a  livello  nazionale,  accertata  l’avvenuta

noti ficazione alle  parti  a  cura  della  Procura  federale  dell'atto  di  deferimento,  fissa

l'udienza di discussione, che deve tenersi entro trenta giorni dalla ricezione dell'atto di

deferimento,  e  dispone  la  noti ficazione  dell’avviso  di  fissazione  alle  parti,  con

l’avvertimento  che  gli  atti  relativi  al  procedimento  restano  depositati  presso  la

segreteria della Sezione fino a tre giorni prima della data fissata per l'udienza e che,

entro  tale  termine,  l'incolpato,  la  Procura  federale  e  gli  altri  interessati  possono

prenderne  visione  ed  estrarne  copia;  entro  il  medesimo  termine  le  parti  possono

presentare memorie,  istanze,  documenti  e quanto altro  ritengano utile  ai  fini  della

difesa.

2.  Tra la  data  di  ricezione dell'avviso di  fissazione e la  data  fissata per  l'udienza

innanzi  alla  Sezione  disciplinare  del  Tribunale  federale  a  livello  nazionale,  deve

intercorrere un termine non inferiore a quindici giorni liberi, fatta salva la facoltà del

Presidente  di  abbreviare  il  termine  per  giusti  motivi.  L'abbreviazione  può  essere

disposta in considerazione del tempo di prescrizione degli illeciti contestati, purché sia

assicurato all'incolpato l'esercizio effettivo del diritto di difesa.

Art. 86

Ricorso per l'annullamento delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio

federale

1. Gli organi della Federazione, della Procura federale e i tesserati o af filiati titolari di

una situazione giuridicamente protetta nell'ordinamento federale che abbiano subito

un pregiudizio diretto e immediato dalle deliberazioni, possono proporre ricorso per

l'annullamento delle deliberazioni dell'Assemblea contrarie alla legge, allo Statuto del

CONI e ai principi fondamentali del CONI, allo Statuto e alle altre norme Federali.

2. Un componente, assente o dissenziente, del Consiglio federale o un componente

del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  può  proporre  ricorso  per  l'annullamento  delle

deliberazioni del Consiglio federale contrarie alla legge, allo Statuto del CONI e ai

principi fondamentali del CONI, allo Statuto e alle altre norme Federali.

3.  Il  ricorso per  l’annullamento delle  delibere di  cui  ai  commi 1 e 2,  deve essere

depositato, unitamente al contributo, a mezzo di posta elettronica certi ficata presso la

segreteria  della  Sezione  disciplinare  e  trasmesso  ai  soggetti  nei  cui  confronti  è

proposto,  entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  dell’atto  o,  in  caso  di  mancata

pubblicazione,  dall’avvenuta  conoscenza  dello  stesso.  La  eventuale  pubblicazione
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della  deliberazione sul  sito  internet  della  Federazione implica,  in  ogni  caso,  piena

conoscenza dell'atto.

4. L'annullamento della deliberazione non pregiudica i diritti acquisiti dai terzi in buona

fede in base ad atti compiuti in esecuzione della deliberazione medesima.

Art. 87

Fissazione dell'udienza a seguito di ricorso

1. Entro dieci giorni dal deposito del ricorso, il Presidente della Sezione disciplinare,

accertata l’avvenuta noti ficazione del ricorso ai soggetti nei cui confronti è proposto,

fissa l'udienza di discussione, che deve tenersi entro trenta giorni dal deposito del

ricorso, e dispone la noti ficazione dell’avviso di fissazione al ricorrente, ai soggetti nei

cui confronti esso è proposto o comunque interessati e agli altri eventualmente indicati

dal  regolamento  della  Federazione,  con  l’avvertimento  che  gli  atti  relativi  al

procedimento restano depositati presso la segreteria della Sezione fino a tre giorni

prima della data fissata per l'udienza e che, entro tale termine, il ricorrente, i soggetti

nei  cui  confronti  il  ricorso  è  proposto  o  comunque  interessati  nonché  gli  altri

eventualmente  indicati,  possono  prenderne  visione  ed  estrarne  copia;  entro  il

medesimo termine le parti possono depositare memorie, indicare i mezzi di prova di

cui intendono avvalersi e produrre documenti.

2.  Tra la  data  di  ricezione dell'avviso di  fissazione e la  data  fissata per  l'udienza

innanzi  alla  Sezione  disciplinare  del  Tribunale  federale  a  livello  nazionale,  deve

intercorrere un termine non inferiore a quindici giorni liberi, fatta salva la facoltà del

Presidente di abbreviare il termine per giusti motivi, purché sia assicurato alle parti

l'esercizio effettivo del diritto di difesa.

3.  Tutti  i  ricorsi  proposti  separatamente  in  relazione  al  medesimo  fatto  o  alla

medesima deliberazione sono riuniti, anche d'uf ficio, in un solo procedimento.

4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  e  all'art.  86  si  applicano  anche  alle

delibere  adottate  dalle  componenti  federali,  ove  previsto  dai  rispettivi  statuti  e

regolamenti.

Art. 88

Competenza e composizione della Sezione tesseramenti del Tribunale federale a

livello nazionale

1. Il Tribunale federale a livello nazionale, Sezione tesseramenti, è giudice di primo

grado in ordine alle controversie riguardanti i tesseramenti, i trasferimenti e gli svincoli

dei calciatori.

2. La Sezione tesseramenti del Tribunale federale a livello nazionale è composta dal

Presidente, da tre Vicepresidenti e da almeno quattro componenti.
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3. La Sezione tesseramenti del Tribunale federale a livello nazionale giudica, con la

partecipazione di cinque componenti, compreso il Presidente o il Vicepresidente. 

Art. 89

Procedimento innanzi alla Sezione tesseramenti del Tribunale federale a livello

nazionale

1. Il procedimento è instaurato:

a) su ricorso della parte interessata al tesseramento, al trasferimento o allo svincolo,

da proporsi entro trenta giorni dalla conoscenza dell’atto da impugnare;

b) su richiesta degli  organi di  giustizia sportiva o dei collegi arbitrali  che ritengono

preliminare alla questione loro deferita la definizione delle posizioni di tesseramento,

trasferimento o svincolo;

c)  su  richiesta  della  Federazione,  delle  Leghe,  delle  Divisioni,  dei  Comitati  e  del

Settore per l’attività giovanile scolastica.

2. Il procedimento innanzi  alla Sezione tesseramenti del  Tribunale federale a livello

nazionale si svolge sulla base degli atti uf ficiali e nel rispetto delle prescrizioni di cui

all’art. 49 in quanto applicabili. I documenti in atti, se redatti e depositati in conformità

alle  disposizioni  regolamentari,  hanno  pieno  valore  probatorio;  gli  altri  documenti

hanno valore meramente indicativo. Le prove testimoniali possono essere ammesse

in via eccezionale ed acquisite dal Tribunale.

3. La controparte ha diritto di inviare controdeduzioni entro sette giorni dalla ricezione

del ricorso o dell’avviso di fissazione della udienza per i procedimenti di cui al comma

1, lettere b) e c),  trasmettendone copia anche al  ricorrente con le  modalità  di  cui

all’art. 53.

4. Le parti possono farsi assistere da persona di loro fiducia e hanno diritto di essere

sentite ove ne facciano esplicita richiesta. Il ricorrente dovrà formulare tale richiesta

nel ricorso mentre la controparte nelle controdeduzioni.

5. Entro dieci giorni il Presidente della Sezione fissa l'udienza in camera di consiglio,

che deve tenersi entro trenta giorni dalla ricezione del ricorso o della richiesta di cui al

comma  1.  Il  provvedimento  di  fissazione  è  comunicato  tempestivamente  dalla

segreteria agli interessati individuati dal Presidente stesso.

6.  Tra la  data  di  ricezione dell'avviso di  fissazione e la  data  fissata per  l'udienza

innanzi  alla  Sezione  tesseramenti  del  Tribunale  federale  a  livello  nazionale,  deve

intercorrere un termine non inferiore a quindici giorni liberi fatta salva la facoltà del

Presidente della Sezione di abbreviare il termine per giusti motivi.

7.  La  Sezione  tesseramenti  del  Tribunale  federale  a  livello  nazionale,  qualora

dall’esame  dei  documenti  rilevi  irregolarità  commesse  in  violazione  di  qualsiasi

disposizione  federale,  oltre  a  disporre  le  necessarie  regolarizzazioni  documentali,
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trasmette  gli  atti  alla  Procura  federale  per  l’eventuale  deferimento  al  competente

organo delle società o dei tesserati.

Art. 90

 Competenza e composizione della Sezione vertenze economiche del Tribunale

federale a livello nazionale

1. Fatte salve le competenze della Camera arbitrale di  cui all'art.  134, il  Tribunale

federale a livello nazionale, Sezione vertenze economiche, è giudice di primo grado in

ordine:

a)  alle  controversie  di  natura  economica  tra  società,  comprese  quelle  relative  al

risarcimento dei danni per i fatti di cui all’art. 26;

b) alle controversie concernenti il premio di addestramento e formazione tecnica di cui

all’art. 99 delle NOIF;

c) alle controversie concernenti il premio alla carriera di cui agli artt. 99 bis e 99 ter

delle NOIF.

2. Il Tribunale federale a livello nazionale, Sezione vertenze economiche, giudica in

ultima istanza in ordine:

a) alle controversie concernenti le somme annuali lorde, le indennità, i rimborsi ed i

premi per calciatori dei campionati nazionali organizzati dalla LND, di cui all’art. 94 ter

delle NOIF;

b) alle controversie concernenti le indennità, i rimborsi e le somme lorde annuali per i

Collaboratori della Gestione Sportiva, di cui all’art. 94 quater delle NOIF;

c) alle controversie concernenti le somme annuali lorde, le indennità, i rimborsi ed i

premi  per  le  calciatrici  e  gli  allenatori  dei  campionati  nazionali  organizzati  dalla

Divisione Calcio Femminile, di cui all’art. 94 quinquies delle NOIF.

3.  La  Sezione  vertenze  economiche  del  Tribunale  federale  a  livello  nazionale  è

composta dal Presidente, da un Vicepresidente e da almeno quattro componenti. 

4. La Sezione vertenze economiche del Tribunale federale nazionale giudica con la

partecipazione di cinque componenti, compreso il Presidente o il Vicepresidente.

Art. 91

Procedimento innanzi alla Sezione vertenze economiche del Tribunale federale

a livello nazionale

1. Il  procedimento è instaurato su ricorso della parte interessata nel  rispetto delle

prescrizioni di cui all’art. 49 in quanto applicabili.

2. Il procedimento innanzi alla Sezione vertenze economiche del Tribunale federale a

livello nazionale si svolge sulla base degli atti uf ficiali. I documenti in atti, se redatti e

depositati in conformità alle disposizioni regolamentari, hanno pieno valore probatorio.
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Le prove testimoniali possono essere ammesse in via eccezionale ed acquisite dal

Tribunale. I pagamenti da chiunque, a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma effettuati,

devono  essere  provati  in  giudizio  mediante  apposita  quietanza,  firmata  e  datata,

nonché recante la causale speci fica del versamento e il periodo cui questo si riferisce,

salvo casi eccezionali da valutarsi da parte del Tribunale. Per la liberatoria riguardante

il premio di preparazione si osservano le disposizioni dell’art. 96 delle NOIF.

3. Il ricorso concernente le controversie di cui all'art. 90, comma 1, lett. b) e c) deve

essere  proposto  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della  relativa  comunicazione

dell’Uf ficio del lavoro e premi e, in tal caso, si considera parte interessata, oltre alla

società, anche il calciatore.

4.  Il  procedimento  in  ultima  istanza  è  instaurato  con  reclamo  che  deve  essere

proposto, senza essere preannunciato e con le modalità di cui all’art. 53, entro sette

giorni dal ricevimento della comunicazione della decisione impugnata. Il reclamo deve

essere noti ficato alle controparti con le medesime modalità. Esso deve contenere la

speci fica enunciazione dei motivi di doglianza.

5.  La  controparte  ha  diritto  di  inviare  controdeduzioni  entro  il  settimo  giorno

successivo  a quello  in  cui  ha  ricevuto  il  ricorso,  trasmettendone copia anche alla

ricorrente con le modalità di cui all’art. 53.

6. Le parti hanno diritto di farsi assistere da persona di loro fiducia e di essere sentite,

ove ne facciano espressa richiesta.  Il  ricorrente  dovrà  formulare  tale  richiesta  nel

ricorso mentre la controparte nelle controdeduzioni.

7. Entro dieci giorni il Presidente della sezione fissa l'udienza in camera di consiglio,

che  deve  tenersi  entro  trenta  giorni  dal  deposito  del  ricorso  o  del  reclamo.  Il

provvedimento  di  fissazione  è  comunicato  tempestivamente  dalla  segreteria  agli

interessati individuati dal Presidente.

8.  Tra la  data  di  ricezione dell'avviso di  fissazione e la  data  fissata per  l'udienza

innanzi alla Sezione vertenze economiche del Tribunale federale a livello nazionale,

deve intercorrere un termine non inferiore a quindici giorni liberi, fatta salva la facoltà

del Presidente della Sezione di abbreviare il termine per giusti motivi.

9. La Sezione vertenze economiche del Tribunale federale a livello nazionale, qualora

dall’esame dei documenti rilevi infrazioni a qualsiasi norma federale, oltre a disporre le

necessarie regolarizzazioni documentali,  trasmette gli  atti  alla Procura federale per

l’eventuale deferimento al competente organo di giustizia delle società o dei tesserati.
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SEZIONE II

TRIBUNALE FEDERALE A LIVELLO TERRITORIALE

Art. 92

Competenza e composizione del Tribunale federale a livello territoriale 

1. Il Tribunale federale a livello territoriale è giudice di primo grado in ordine:

a) ai procedimenti instaurati su deferimento del Procuratore federale per i campionati

e  le  competizioni  di  livello  territoriale,  ai  procedimenti  riguardanti  gli  appartenenti

all’AIA che svolgono attività in ambito territoriale e alle altre materie previste dalle

norme federali;

b)  alle  sanzioni  di  natura non economica irrogate o proposte dalla  società ai  loro

tesserati non professionisti e giovani, nonché ai tecnici non professionisti. 

2. Il Tribunale federale a livello territoriale è composto da almeno sette componenti,

compresi il Presidente ed il Vicepresidente che svolge le funzioni del Presidente in

caso di impedimento di quest’ultimo.

3.  Il  Tribunale  federale  a  livello  territoriale  giudica  con  la  partecipazione  di  tre

componenti  compreso  il  Presidente  o  il  Vicepresidente.  In  caso  di  assenza  o

impedimento,  il  Presidente  è  sostituito  dal  Vicepresidente  ovvero,  in  assenza  o

impedimento di quest’ultimo, dal componente più anziano nella carica e, nel caso di

pari anzianità, da quello più anziano di età.

4. Il Presidente del Tribunale federale a livello territoriale definisce preventivamente la

composizione dei singoli collegi giudicanti, con l’indicazione dei componenti relatori e

l’ordine del giorno.

5. Il  Tribunale federale a livello territoriale giudica su questioni  in materia tecnico-

agonistica avvalendosi, ove necessario, della consulenza tecnica di un rappresentante

dell’AIA.

Art. 93

Fissazione dell'udienza a seguito di atto di deferimento

1. Entro dieci giorni dalla ricezione dell'atto di deferimento, il Presidente del Tribunale

federale a livello territoriale, accertata l’avvenuta noti ficazione alle parti a cura della

Procura  federale  dell'atto  di  deferimento,  fissa  l'udienza  di  discussione,  che  deve

tenersi  entro  trenta  giorni  dalla  ricezione  dell'atto  di  deferimento,  e  dispone  la

noti ficazione dell’avviso di fissazione alle parti con l’avvertimento che gli atti relativi al

procedimento restano depositati presso la segreteria del Tribunale federale fino a tre

giorni prima della data fissata per il dibattimento e che, entro tale termine, l'incolpato,

la Procura federale e gli altri interessati possono prenderne visione ed estrarne copia;

entro il medesimo termine le parti possono presentare memorie, istanze, documenti e

quanto altro ritengano utile ai fini della difesa.
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2.  Tra la  data  di  ricezione dell'avviso di  fissazione e la  data  fissata per  l'udienza

innanzi  alla  Sezione  disciplinare  del  Tribunale  federale  a  livello  territoriale,  deve

intercorrere un termine non inferiore a quindici giorni liberi, fatta salva la facoltà del

Presidente  di  abbreviare  il  termine  per  giusti  motivi.  L'abbreviazione  può  essere

disposta in considerazione del tempo di prescrizione degli illeciti contestati, purché sia

assicurato all'incolpato l'esercizio del diritto di difesa.

Art. 94

Ricorso di tesserati e tecnici non professionisti

1. I tesserati non professionisti e giovani nonché i tecnici non professionisti in ordine

alle  sanzioni  di  natura  non  economica  irrogate  o  proposte  dalla  società  nei  loro

confronti,  possono  proporre  ricorso  che  deve  essere  depositato,  unitamente  al

contributo, a mezzo di posta elettronica certi ficata, presso la segreteria del Tribunale

federale a  livello  territoriale,  entro sette  giorni  dalla  data in  cui  gli  è  pervenuta la

comunicazione del provvedimento. 

2. Il ricorso contiene:

a) gli elementi identi ficativi del ricorrente, del suo eventuale difensore e degli eventuali

soggetti nei cui confronti il ricorso è proposto o comunque controinteressati;

b) l'esposizione dei fatti;

c) l'indicazione dell'oggetto della domanda e dei provvedimenti richiesti;

d) l'indicazione dei motivi speci fici su cui si fonda;

e) l'indicazione dei mezzi di prova di cui il ricorrente intende avvalersi.

Art. 95

Fissazione dell'udienza a seguito di ricorso

1. Entro dieci giorni  dal deposito del ricorso, il  Presidente del Tribunale federale a

livello  territoriale,  accertata  l’avvenuta  noti ficazione  del  ricorso  ai  soggetti  nei  cui

confronti è proposto, fissa l'udienza di discussione, che deve tenersi entro trenta giorni

dal  deposito  del  ricorso,  e  dispone  la  noti ficazione  dell’avviso  di  fissazione  al

ricorrente, ai soggetti nei cui confronti esso è proposto o comunque interessati, con

l’avvertimento  che  gli  atti  relativi  al  procedimento  restano  depositati  presso  la

segreteria del Tribunale federale fino a tre giorni prima della data fissata per l'udienza

e che, entro tale termine, il ricorrente e i soggetti nei cui confronti il ricorso è proposto

o  comunque  interessati,  possono  prenderne  visione  ed  estrarne  copia;  entro  il

medesimo termine le parti possono depositare memorie, indicare i mezzi di prova di

cui intendono avvalersi e produrre documenti.

2.  Tra la  data  di  ricezione dell'avviso di  fissazione e la  data  fissata per  l'udienza

innanzi  al  Tribunale  federale  a  livello  territoriale  deve intercorrere  un termine non
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inferiore a quindici giorni liberi, fatta salva la facoltà del Presidente di abbreviare il

termine per giusti motivi, purché sia assicurato alle parti l'esercizio effettivo del diritto

di difesa.

SEZIONE III

MISURE CAUTELARI

Art. 96

 Misure cautelari collegiali

1. Chiunque, allegando di subire un pregiudizio grave e irreparabile durante il tempo

necessario a giungere alla decisione sul ricorso, può chiedere l’emanazione di misure

cautelari  che  appaiono,  secondo  le  circostanze,  più  idonee  ad  assicurare

interinalmente  gli  effetti  della  decisione.  In  tal  caso  il  collegio  si  pronuncia  con

ordinanza emessa in camera di consiglio.

2. La domanda cautelare può essere proposta con il ricorso o con distinto atto e deve

essere noti ficata alle altre parti.

3. Sulla domanda cautelare il collegio pronuncia nella prima camera di consiglio utile.

Le  parti  possono  depositare  memorie  e  documenti  fino  a  due  giorni  prima  della

camera di consiglio.

4. Le parti possono costituirsi in camera di consiglio e sono sentite ove ne facciano

richiesta. La trattazione si svolge oralmente e in modo sintetico.

5. Il collegio, per gravi ed eccezionali ragioni, può autorizzare la produzione in camera

di consiglio di  documenti,  con consegna di copia alle altre parti  fino all’inizio della

discussione.

6. L’ordinanza cautelare motiva in ordine alla valutazione del pregiudizio allegato e

indica i profili che, ad un sommario esame, inducono ad una ragionevole previsione

sull’esito del giudizio.

7. Il Tribunale federale, in sede cautelare, se ritiene che le esigenze dell'istante siano

apprezzabili favorevolmente e tutelabili adeguatamente con la sollecita definizione del

giudizio nel merito, fissa con ordinanza collegiale la data della discussione del giudizio

nel merito.

8. L’ordinanza con cui è accolta la istanza cautelare fissa la data di discussione del

giudizio nel merito.

9. L'ordinanza cautelare può essere impugnata innanzi alla Corte federale di appello

entro tre giorni dalla sua pubblicazione.
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Art. 97

 Misure cautelari monocratiche

1. Prima della trattazione della domanda cautelare da parte del collegio, in caso di

estrema gravità ed urgenza, tale da non consentire neppure la dilazione fino alla data

della camera di consiglio, chiunque può, con la domanda cautelare o con distinto atto

noti ficato alle controparti, chiedere al Presidente della sezione del Tribunale federale

competente, di disporre misure cautelari provvisorie. 

2. Il Presidente della Sezione o un suo delegato veri fica che la noti ficazione dell'atto si

sia perfezionata nei  confronti  dei  destinatari  e provvede con decreto motivato non

impugnabile con il quale fissa la discussione dell'istanza cautelare alla prima camera

di consiglio utile.

3. In caso di accoglimento, il decreto è ef ficace sino alla camera di consiglio di cui al

comma  2.  Il  decreto  perde  ef ficacia  se  il  collegio  non  provvede  sulla  domanda

cautelare.  Fino  a  quando  conserva  ef ficacia,  il  decreto  è  sempre  revocabile  o

modi ficabile su istanza di parte noti ficata alle altre parti. 

CAPO II 

CORTE FEDERALE DI APPELLO

Art. 98

Competenza della Corte federale di appello 

1. La Corte federale di appello giudica in secondo grado sui reclami proposti contro le

decisioni  del Tribunale federale. E' competente a decidere, altresì,  sulle istanze di

ricusazione dei componenti del Tribunale federale.

2. La Corte federale di appello inoltre:

a) giudica nei procedimenti per revisione e revocazione;

b) giudica, su reclamo del Presidente federale, sulle decisioni adottate dal Giudice

sportivo nazionale e dai Giudici sportivi territoriali,  dalla Corte sportiva di appello a

livello territoriale, dal Tribunale federale a livello territoriale e nazionale;

c) su richiesta del Procuratore federale, giudica in ordine alla sussistenza dei requisiti

di  eleggibilità  dei  candidati  alle  cariche  federali  e  alle  incompatibilità  dei  dirigenti

federali;

d) su richiesta del Presidente federale, interpreta le norme statutarie e le altre norme

federali,  sempre  che  non  si  tratti  di  questioni  all’esame di  altri  organi  di  giustizia

sportiva;

e) esercita le altre competenze previste dalle norme federali.
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Art. 99

Composizione della Corte federale di appello 

1. La Corte federale di appello si articola in quattro sezioni con funzioni giudicanti e in

una sezione con funzioni consultive. Ogni sezione è presieduta da un Presidente ed è

composta  da  almeno  sette  componenti  compresi  Presidente  e  Vicepresidente.  Il

Presidente della  Corte federale di  appello  presiede la  Prima sezione e le  Sezioni

unite.

2. Le Sezioni unite trattano gli affari relativi ai procedimenti per illecito sportivo e per

violazione in materia gestionale ed economica di cui al Capo IV del presente Titolo.

3. Il Consiglio federale ogni anno individua le materie di competenza prevalente delle

singole sezioni.

4. Le sezioni con funzioni giudicanti giudicano con la partecipazione di tre componenti

compreso il Presidente. Alle riunioni della Sezione con funzioni consultive partecipano

cinque componenti, compreso il Presidente.

5. Il Presidente della Corte, con motivato decreto, può stabilire che una controversia,

per i  profili di rilevanza e di principio che essa investe, debba essere decisa dalle

Sezioni  unite.  Ciascuna sezione,  se rileva che il  punto di  diritto sottoposto al  suo

esame  ha  dato  luogo  o  può  dare  luogo  a  contrasti  giurisprudenziali,  con  proprio

provvedimento  rimette  il  reclamo  alle  Sezioni  unite.  Alle  Sezioni  unite,  oltre  al

Presidente  della  Corte,  partecipano  i  Presidenti  delle  sezioni  giudicanti  ed  un

componente della sezione competente per materia  relativamente alla  controversia,

individuato  dal  Presidente  della  Corte.  In  caso  di  impedimento  del  Presidente  di

sezione  partecipa  il  Vicepresidente.  In  caso  di  impedimento  del  Presidente  della

Corte,  le  relative  funzioni  sono  svolte,  nell'ordine,  dai  Presidenti  delle  sezioni

successive.

6.  Ciascun  Presidente  di  sezione  definisce  preventivamente  la  composizione  dei

singoli collegi giudicanti, con l’indicazione dei componenti relatori e l’ordine del giorno.

Ciascun Presidente di sezione dispone altresì i casi in cui alla riunione del collegio

debbano  partecipare  in  soprannumero  due  componenti  aggiunti  con  competenze

speci fiche in materia societaria ed economico-gestionale.

7. La Corte federale di appello si riunisce nella sede federale. Per particolari esigenze,

il Presidente può indicare una sede diversa.

Art. 100

Avvio del procedimento innanzi alla Corte federale di appello

1. Il procedimento innanzi alla Corte federale di appello è instaurato:

a) con reclamo della parte;
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b) con reclamo della Procura federale avverso decisioni relative ai deferimenti dalla

stessa disposti;

c) con reclamo del Presidente federale, anche su segnalazione dei Presidenti delle

Leghe  e  del  Presidente  delegato  del  Settore  per  l’attività  giovanile  e  scolastica

nonché, per le condotte violente ai danni di uf ficiali di gara, anche su segnalazione del

Presidente dell’AIA.

2. Salva diversa disposizione dello Statuto, le parti non possono stare in giudizio se

non con il ministero di un difensore.

Art. 101

Reclamo degli interessati

1. Avverso le decisioni del Tribunale federale, la Procura, le società e i loro tesserati

possono presentare reclamo alla Corte federale di appello.

2.  Il  reclamo deve essere  depositato,  unitamente al  contributo,  a  mezzo di  posta

elettronica certi ficata, presso la segreteria della Corte federale di appello e trasmesso

alla controparte,  entro sette giorni  dalla pubblicazione o dalla comunicazione della

decisione che si intende impugnare. 

3.  Il  reclamo  deve  contenere  le  speci fiche  censure  contro  i  capi  della  decisione

impugnata. Le domande nuove sono inammissibili. Possono prodursi nuovi documenti

purché analiticamente indicati nel reclamo e comunicati alla controparte unitamente

allo stesso.

4. La proposizione del reclamo non sospende l'esecuzione della decisione impugnata.

Art. 102

Reclamo del Presidente federale

1.  Il  Presidente  federale  può impugnare  le  decisioni  adottate  dal  Giudice  sportivo

nazionale  e  dai  Giudici  sportivi  territoriali,  dalla  Corte  sportiva  di  appello  a  livello

territoriale e dal Tribunale federale a livello nazionale e territoriale, quando ritenga che

queste siano inadeguate o illegittime.

2. Il  Presidente federale può proporre reclamo alla Corte federale di  appello entro

sessanta giorni dalla pubblicazione della decisione che intende impugnare. 

Art. 103

Fissazione dell'udienza e disciplina del contraddittorio

1. Entro dieci  giorni  dal deposito del reclamo, il  Presidente della Corte federale di

appello,  accertata  l'avvenuta  noti ficazione del  reclamo alle  parti,  fissa  l'udienza  di

discussione, che deve tenersi entro trenta giorni dal deposito del reclamo stesso. Il

Presidente  dispone  la  noti ficazione  dell’avviso  di  fissazione  alle  parti,  con
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l’avvertimento  che  gli  atti  relativi  al  procedimento  restano  depositati  presso  la

segreteria della Sezione fino a tre giorni prima della data fissata per l'udienza e che,

entro tale termine, il reclamante, i soggetti nei cui confronti il reclamo è proposto o

comunque  interessati,  possono  prenderne  visione  ed  estrarne  copia;  entro  il

medesimo termine le parti possono depositare memorie, indicare i mezzi di prova di

cui intendono valersi e produrre documenti.

2.  Tra la  data  di  ricezione dell'avviso di  fissazione e la  data  fissata per  l'udienza

innanzi alla Corte Federale di  appello deve intercorrere un termine non inferiore a

quindici giorni liberi, fatta salva la facoltà del Presidente di abbreviare il termine per

giusti motivi, purché sia assicurato alle parti l'esercizio effettivo del diritto di difesa.

3.  Tutti  i  reclami  proposti  separatamente  in  relazione  al  medesimo  fatto  o  alla

medesima deliberazione sono riuniti, anche d'uf ficio, in un solo procedimento.

Art. 104

 Intervento del terzo

1. Un terzo può intervenire nel giudizio davanti alla Corte federale di appello qualora

sia  titolare  di  una  posizione  soggettiva  rilevante  per  l'ordinamento  federale

potenzialmente lesa o pregiudicata.

2. L'atto di intervento deve essere depositato non oltre cinque giorni prima di quello

fissato per l'udienza.

3.  Con  l'atto  di  intervento  il  terzo  deve  speci ficamente  dimostrarsi  portatore

dell'interesse che lo giusti fica.

4. Il terzo può costituirsi in udienza ai soli fini della discussione orale.

Art. 105

 Svolgimento dell'udienza

1. L'udienza innanzi alla Corte federale di appello si svolge in camera di consiglio. E'

facoltà delle parti essere sentite.

2. Lo svolgimento dell'udienza è regolato dal Presidente del collegio. La trattazione è

orale e assicura alle parti ragionevoli ed equivalenti possibilità di difesa.

3. Dell'udienza viene redatto sintetico verbale.

Art. 106

Pronuncia della Corte federale di appello

1.  La  Corte  federale  di  appello  ha  cognizione  del  procedimento  di  primo  grado

limitatamente ai punti della decisione speci ficamente impugnati.

2.  La  Corte  federale  di  appello,  se  valuta  diversamente,  in  fatto  o  in  diritto,  le

risultanze del procedimento di  primo grado, riforma in tutto o in parte la decisione
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impugnata decidendo nel merito con possibilità di aggravare le sanzioni a carico dei

reclamanti. Se rileva motivi di inammissibilità o di improcedibilità del ricorso di primo

grado, annulla la decisione impugnata senza rinvio. Se rileva che l’organo di primo

grado non ha provveduto su tutte le domande contenute nel reclamo, non ha preso in

esame circostanze di fatto decisive agli effetti del procedimento o non ha motivato la

propria  pronuncia,  riforma la  decisione impugnata  e  decide  nel  merito.  Se  ritiene

insussistente  la  inammissibilità  o  la  improcedibilità  dichiarata  dall’organo  di  primo

grado  o  rileva  la  violazione  delle  norme  sul  contraddittorio,  annulla  la  decisione

impugnata e rinvia, per l’esame del merito, all’organo che ha emesso la decisione.

3. Con il  reclamo non si  possono sanare irregolarità procedurali  che abbiano reso

inammissibile il ricorso in primo grado.

4. Al termine della udienza che definisce il giudizio viene pubblicato il dispositivo della

decisione. La decisione deve essere pubblicata entro dieci giorni dalla adozione del

dispositivo. Avverso il dispositivo non è proponibile reclamo al Collegio di Garanzia

dello Sport.

5. La Corte federale di appello, se rileva che la decisione impugnata concerne materia

sottratta agli organi di giustizia sportiva, annulla senza rinvio la decisione e trasmette

gli atti al Presidente federale per l’eventuale inoltro all’organo federale competente. 

Art. 107

 Misure cautelari collegiali

1. Chiunque, allegando di subire un pregiudizio grave e irreparabile durante il tempo

necessario  a  giungere  alla  decisione sul  ricorso,  può chiedere  l’emanazione  delle

misure  cautelari  che  appaiono,  secondo  le  circostanze,  più  idonee  ad  assicurare

interinalmente  gli  effetti  della  decisione.  In  tal  caso  il  collegio  si  pronuncia  con

ordinanza emessa in camera di consiglio.

2. La domanda cautelare può essere proposta con il  reclamo o con distinto atto e

deve essere noti ficata alle altre parti.

3. Sulla domanda cautelare il collegio pronuncia nella prima camera di consiglio utile.

Le  parti  possono  depositare  memorie  e  documenti  fino  a  due  giorni  prima  della

camera di consiglio.

4. Le parti possono costituirsi in camera di consiglio e sono sentite ove ne facciano

richiesta. La trattazione si svolge oralmente e in modo sintetico.

5. Il collegio, per gravi ed eccezionali ragioni, può autorizzare la produzione in camera

di consiglio di  documenti,  con consegna di copia alle altre parti  fino all’inizio della

discussione.

6. L’ordinanza cautelare motiva in ordine alla valutazione del pregiudizio allegato e

indica i profili che, ad un sommario esame, inducono ad una ragionevole previsione
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sull’esito  del  giudizio.  Ai  sensi  dell'art.  33 del  Codice CONI le  ordinanze di  cui  al

presente  articolo  non  sono  ulteriormente  impugnabili  innanzi  a  nessun  organo  di

giustizia federale o CONI.

7.  La  Corte  federale  di  appello,  in  sede  cautelare,  se  ritiene  che  le  esigenze

dell'istante  siano  apprezzabili  favorevolmente  e  tutelabili  adeguatamente  con  la

sollecita definizione del giudizio nel merito, fissa con ordinanza collegiale la data della

discussione del giudizio nel merito.

8. L’ordinanza con cui è accolta la istanza cautelare fissa la data di discussione del

giudizio nel merito. 

Art. 108

 Misure cautelari monocratiche

1. Prima della trattazione della domanda cautelare da parte del collegio, in caso di

estrema gravità ed urgenza, tale da non consentire neppure la dilazione fino alla data

della camera di consiglio, chiunque può, con la domanda cautelare o con distinto atto

noti ficato alle controparti, chiedere al Presidente della sezione della Corte federale di

appello, di disporre misure cautelari provvisorie. 

2. Il Presidente della sezione o un suo delegato veri fica che la noti ficazione dell'atto si

sia perfezionata nei  confronti  dei  destinatari  e provvede con decreto motivato non

impugnabile con il quale fissa la discussione dell'istanza cautelare alla prima camera

di consiglio utile. 

3. In caso di accoglimento, il decreto è ef ficace sino alla camera di consiglio di cui al

comma  2.  Il  decreto  perde  ef ficacia  se  il  collegio  non  provvede  sulla  domanda

cautelare.  Fino  a  quando  conserva  ef ficacia,  il  decreto  è  sempre  revocabile  o

modi ficabile su istanza di parte noti ficata alle altre parti. 

Art. 109

 Appello cautelare 

1. Contro le ordinanze cautelari del Tribunale federale è ammesso reclamo alla Corte

federale di appello, da proporre entro tre giorni dalla pubblicazione della ordinanza da

impugnare.

2. Il reclamo, depositato a mezzo di posta elettronica certi ficata presso la segreteria

della Corte e trasmesso alla controparte con le medesime modalità, è deciso nella

prima camera di consiglio utile con ordinanza.

3.  Al  procedimento  incardinato  innanzi  alla  Corte  federale  di  appello  ai  sensi  del

comma 2 si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 107.

4. L'ordinanza di accoglimento che dispone misure cautelari è trasmessa a cura della

segreteria al primo giudice. 
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CAPO III

NORME IN MATERIA DI GIUDIZIO DISCIPLINARE

Art. 110

Termini di estinzione del giudizio disciplinare 

1. Il termine per la pronuncia della decisione di primo grado è di novanta giorni dalla

data di esercizio dell’azione disciplinare, ridotto a sessanta giorni nel caso in cui, a

seguito  di  richiesta  avanzata  contestualmente  all’atto  di  deferimento,  sia  stata

concessa dal Tribunale la proroga della sospensione cautelare ai sensi degli artt. 120

e 121.

2. Il termine per la pronuncia della decisione di secondo grado è di sessanta giorni

dalla data di proposizione del reclamo.

3.  Se  la  decisione  di  merito  è  annullata  in  tutto  o  in  parte  a  seguito  di  reclamo

all’organo giudicante di secondo grado o al Collegio di garanzia dello sport, il termine

per la pronuncia nell’eventuale giudizio di rinvio è di sessanta giorni e decorre dalla

data in cui vengono restituiti gli atti del procedimento all'organo giudicante che deve

pronunciarsi nel giudizio di rinvio.

4. Se i termini non sono osservati per ciascuno dei gradi di merito, il procedimento

disciplinare è dichiarato estinto, anche d’uf ficio, se l'incolpato non si oppone. 

5.  Il  decorso dei  termini  di  estinzione è sospeso nelle  ipotesi  previste  dal  Codice

CONI,  fatta  salva la  facoltà  dell'organo giudicante  di  disporre  la  prosecuzione del

procedimento disciplinare.

6. Con l'estinzione del giudizio disciplinare si estingue l'azione disciplinare e tutti gli

atti del procedimento, inclusa ogni eventuale decisione di merito, diventano inef ficaci.

L'azione estinta non può essere riproposta. 

7. La dichiarazione di estinzione è impugnabile dalla parte interessata. Se interviene

nel giudizio di secondo grado o di rinvio, il Procuratore generale dello sport, qualora il

ricorso non sia  altrimenti  escluso,  può impugnare la  dichiarazione di  estinzione al

Collegio di garanzia dello sport. 

Art. 111

Ef ficacia della sentenza dell'autorità giudiziaria nei giudizi disciplinari

1. Davanti agli organi di giustizia la sentenza penale irrevocabile di condanna, anche

quando non pronunciata in seguito a dibattimento, ha ef ficacia di giudicato nel giudizio

disciplinare  quanto  all'accertamento  della  sussistenza  del  fatto,  della  sua  illiceità

penale e dell'affermazione che l'imputato lo ha commesso. 

2.  La  stessa  ef ficacia  ha  la  sentenza  irrevocabile  di  applicazione  della  pena  su

richiesta delle parti. 
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3.  La  sentenza  penale  irrevocabile  di  assoluzione,  pronunciata  in  seguito  a

dibattimento,  ha  ef ficacia  di  giudicato  nel  giudizio  disciplinare  nei  confronti

dell’imputato quanto all'accertamento che il fatto non sussiste o che l'imputato non lo

ha commesso, ferma restando l’autonomia dell’ordinamento sportivo nella definizione

della fattispecie e nella quali ficazione del fatto. 

4. L’ef ficacia di cui ai commi 1 e 3 si estende agli altri giudizi in cui si controverte

intorno a illeciti il cui accertamento dipende da quello degli stessi fatti materiali che

sono  stati  oggetto  del  giudizio  penale,  purché  i  fatti  accertati  siano  stati  ritenuti

rilevanti ai fini della decisione penale nei confronti dell’incolpato. 

5. In ogni caso, hanno ef ficacia nei giudizi disciplinari le sentenze non più impugnabili

che rigettano la querela di falso o accertano la falsità di un documento ovvero che

pronunciano sull’istanza di veri ficazione. 

6. Fuori dei limiti di cui ai precedenti commi, gli organi di giustizia non sono soggetti

all’autorità di altra sentenza che non costituisca cosa giudicata tra le stesse parti; essi

conoscono di  ogni  questione pregiudiziale  o  incidentale,  pur  quando riservata  per

legge  all’Autorità  giudiziaria,  la  cui  risoluzione  sia  rilevante  per  pronunciare

sull’oggetto della domanda. 

7. In nessun caso è ammessa la sospensione del procedimento salvo che, per legge,

debba essere decisa con ef ficacia di giudicato una questione pregiudiziale di merito e

la relativa causa sia stata già proposta davanti all’Autorità giudiziaria.

Art. 112

Registro delle sanzioni disciplinari

1.  La  Federazione  istituisce,  secondo  le  modalità  e  per  le  finalità  individuate  con

separato regolamento attuativo da adottarsi da parte del Consiglio federale, il Registro

delle Sanzioni disciplinari nel quale sono inserite le decisioni de finitive assunte dagli

organi di giustizia sportiva che comportano sanzioni disciplinari, ivi comprese quelle

derivanti da applicazione di sanzioni su richiesta.

2.  Le  decisioni  di  cui  al  comma 1 sono  trasmesse al  CONI  per  l'inserimento  nel

Registro delle sanzioni disciplinari dell'ordinamento sportivo istituito presso il CONI.
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CAPO IV

PROCEDIMENTO PER ILLECITO SPORTIVO E PER VIOLAZIONI IN MATERIA

GESTIONALE ED ECONOMICA

Art. 113

Poteri della procura federale

1. La Procura federale,  per  le  istruttorie  relative a fatti  di  illecito  sportivo e per  le

violazioni  in  materia  gestionale  ed  economica,  si  avvale  di  tutti  i  mezzi  di

accertamento che ritiene opportuni.

Art. 114

Procedimento innanzi al Tribunale federale

1. Qualora nel giudizio per illecito sportivo e per violazioni in materia gestionale ed

economica  vi  siano  più  incolpati  appartenenti  a  Comitati  diversi,  la  competenza

territoriale è determinata dal luogo ove è stato commesso l'illecito. La competenza del

Tribunale federale a livello nazionale prevale su quella dei Tribunali federali a livello

territoriale. Per le Divisioni e per i Comitati regionali, nei casi dubbi, la competenza è

determinata dalla Corte federale di appello.

2. Entro dieci giorni dalla ricezione dell'atto di deferimento, il Presidente del Tribunale

federale competente, accertata l’avvenuta noti ficazione alle parti a cura della Procura

federale  dell'atto  di  deferimento,  fissa  l'udienza  di  discussione  e  dispone  la

noti ficazione dell’avviso di fissazione alle parti, con l’avvertimento che gli atti relativi al

procedimento restano depositati presso la segreteria del Tribunale federale fino a tre

giorni prima della data fissata per il dibattimento e che, entro tale termine, l'incolpato,

la Procura federale e gli altri interessati possono prenderne visione ed estrarne copia;

entro il medesimo termine le parti possono presentare memorie, istanze, documenti e

quanto altro ritengano utile ai fini della difesa.

3.  Tra la  data  di  ricezione dell'avviso di  fissazione e la  data  fissata per  l'udienza

innanzi alla Sezione disciplinare del Tribunale federale, deve intercorrere un termine

non inferiore a venti giorni liberi, fatta salva la facoltà del Presidente della Sezione

disciplinare  di  abbreviare  il  termine  per  giusti  motivi.  L'abbreviazione  può  essere

disposta in considerazione del tempo di prescrizione degli illeciti contestati, purché sia

assicurato all'incolpato l'esercizio del diritto di difesa.

4. Le istanze di ammissione dei testimoni devono indicare, a pena di inammissibilità, i

dati di individuazione e di recapito dei medesimi nonché i capitoli di prova. I testimoni

sono convocati  a  cura e spese delle  parti  che ne fanno istanza.  Il  Presidente ha

facoltà di ridurre le liste testimoniali.
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5. Il  dibattimento si svolge in contraddittorio tra la Procura federale e le parti,  che

possono stare in giudizio con il ministero e l’assistenza di un difensore. Al termine del

dibattimento il rappresentante della Procura federale formula le proprie richieste. La

difesa ed i soggetti deferiti hanno il diritto di intervenire per ultimi.

6. Nei procedimenti riguardanti la materia dell'illecito sportivo e le violazioni in materia

gestionale ed economica, la stampa e il pubblico possono essere ammessi a seguire

lo  svolgimento  dei  procedimenti  in  separati  locali,  nei  limiti  della  loro  capienza,

mediante un apparato televisivo a circuito  chiuso.  L'applicazione delle  disposizioni

sulla pubblicità può essere esclusa in tutto o in parte, con atto motivato, dall'organo

procedente  nei  casi  in  cui  ricorrano  atti  coperti  da  segreto  istruttorio  penale.  Del

dibattimento va redatto succinto verbale.

7. I  terzi  portatori  di  interessi  indiretti  di  cui all'art.  49, comma 2 che non abbiano

esercitato la facoltà di ricorso, possono, prima dell'apertura del dibattimento, rivolgere

istanza al  Tribunale federale per  essere  ammessi  a  partecipare  al  dibattimento.  Il

Tribunale federale decide sull'istanza subito dopo l'apertura del dibattimento stesso.

La  reiezione  dell'istanza  per  carenza  di  interesse  non  pregiudica  la  proponibilità

dell'appello e la partecipazione al giudizio di secondo grado.

8.  Il  Tribunale  federale  è  investito  dei  più  ampi  poteri  di  indagine  in  ordine  alla

assunzione delle prove ed alla rinnovazione degli atti compiuti nella fase istruttoria,

avvalendosi, se necessario, della Procura federale.

9. Se emergono altre responsabilità o fatti nuovi ovvero se risulta che il fatto è diverso,

il Tribunale federale rimette senza indugio gli atti alla Procura federale, sospendendo,

se necessario, il giudizio in corso.

10. Le decisioni vanno trasmesse appena depositate, in copia integrale, al Presidente

federale e alla Procura federale.

Art. 115

Reclamo innanzi alla Corte federale di appello

1. Le parti interessate, la Procura federale e i terzi che abbiano un interesse anche

indiretto possono proporre reclamo innanzi alla Corte federale di appello. 

2.  Il  reclamo deve essere  depositato,  unitamente al  contributo,  a  mezzo di  posta

elettronica certi ficata, presso la segreteria della Corte federale di appello e trasmesso

alla controparte,  entro sette giorni  dalla pubblicazione o dalla comunicazione della

decisione che si intende impugnare. 
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3.  Il  reclamo  deve  contenere  le  speci fiche  censure  contro  i  capi  della  decisione

impugnata. Le domande nuove sono inammissibili. Possono prodursi nuovi documenti

purché analiticamente indicati nel reclamo e comunicati alla controparte unitamente

allo stesso.

4. La proposizione del reclamo non sospende l'esecuzione della decisione impugnata.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le norme stabilite per il procedimento di primo

grado.

TITOLO V

PROCURA FEDERALE

CAPO I

PROCURA FEDERALE E SUE ARTICOLAZIONI

Art. 116

Procura federale

1. La Procura federale esercita le funzioni inquirenti e quelle requirenti ad eccezione di

quelle attribuite agli organi del CONI per le violazioni in materia di doping.

2.  L’uf ficio  del  Procuratore  si  compone  del  Procuratore  federale,  di  uno  o  più

Procuratori  aggiunti  e  di  Sostituti  Procuratori  eventualmente  anche  assegnati  alle

Sezioni  interregionali previste  dall'art.  117. Uno  dei  Procuratori  aggiunti  è  il

Procuratore federale interregionale e svolge le funzioni di direzione e coordinamento

delle Sezioni interregionali.

3. Il numero dei Procuratori aggiunti e dei Sostituti Procuratori è determinato secondo

le previsioni dello Statuto.

4. I Procuratori aggiunti e i Sostituti Procuratori coadiuvano il Procuratore federale; i

Procuratori  aggiunti  ed  i  Sostituti  Procuratori  assegnati  alle  Sezioni  interregionali

coadiuvano  il  Procuratore  federale  interregionale.  I  Procuratori  aggiunti  ed  i

Procuratori aggiunti alle Sezioni interregionali, inoltre, sostituiscono rispettivamente il

Procuratore federale ed il Procuratore federale interregionale in caso d’impedimento e

possono essere preposti  alla cura di  speci fici  settori,  secondo le modalità stabilite

dalla Federazione.

5.  La  Procura  federale  si  avvale  di  collaboratori,  i  quali,  su  delega,  svolgono

esclusivamente attività inquirente.

Art. 117

Articolazioni territoriali della Procura federale

1. La Procura federale è articolata in Sezioni interregionali. In particolare:
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a) Sezione interregionale dell’area nord che ha competenza per le regioni Liguria,

Piemonte,  Val  D’Aosta,  Lombardia,  Trentino  Alto  Adige,  Veneto  e  Friuli  Venezia

Giulia;

b) Sezione interregionale dell’area centro che ha competenza per le regioni Emilia-

Romagna, Marche, Toscana, Umbria, Lazio e Sardegna;

c) Sezione interregionale dell’area sud che ha competenza per le regioni Abruzzo,

Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. 

2.  Le  Sezioni  interregionali  sono  dirette  e  coordinate  dal  Procuratore  federale

interregionale,  il  quale  si  avvale  del  Procuratore  aggiunto,  dei  Sostituti  e  dei

collaboratori assegnati alla singola sezione dal Consiglio federale. 

3.  Le Sezioni  interregionali  della Procura federale svolgono le funzioni inquirenti  e

requirenti  nei  procedimenti di  competenza dei Tribunali  federali  territoriali  compresi

nell’area di rispettiva competenza, ad eccezione delle funzioni riguardanti i controlli

delle gare e la prova televisiva relativi a qualsiasi competizione che restano af fidate

esclusivamente al Procuratore federale, ai Procuratori aggiunti, ai Sostituti procuratori

ed ai collaboratori a ciò delegati. 

4.  Nelle  materie  di  competenza,  il  Procuratore  federale  interregionale  esercita  le

funzioni direttamente o a seguito di trasmissione del fascicolo da parte del Procuratore

federale. 

5.  Il  Procuratore federale interregionale è legittimato a proporre ricorso avverso le

decisioni degli organi di giustizia sportiva relative ai deferimenti di sua competenza

individuati dal comma 3.

6. Il Procuratore federale decide su eventuali questioni di competenza territoriale che

incidano sulle funzioni delle Sezioni interregionali e può stabilire, anche in deroga al

disposto del precedente comma 3, per ragioni organizzative o funzionali, di svolgere

direttamente  o per  il  tramite  di  Procuratori  federali  aggiunti,  Sostituti  procuratori  e

collaboratori  a  ciò  delegati,  le  funzioni  di  loro  competenza  relative  ad  ogni

procedimento.

7.  I  provvedimenti  delle  Sezioni  interregionali  della  Procura  federale  destinati  alla

Procura  Generale  dello  Sport  presso  il  CONI  sono  trasmessi  per  conoscenza  al

Procuratore federale. 

CAPO II

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Art. 118

Azione del Procuratore federale

1. Il Procuratore federale esercita in via esclusiva l’azione disciplinare nei confronti di

tesserati, af filiati e degli altri soggetti legittimati, quando non sussistono i presupposti
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per l’archiviazione.

2. Il  Procuratore federale prende notizia degli illeciti  di propria iniziativa e riceve le

notizie presentate o comunque pervenute, purché non in forma anonima o priva della

compiuta identi ficazione del denunciante.

3.  L’azione  disciplinare  è  esercitata  di  uf ficio  ed il  suo  esercizio  non  può  essere

sospeso né interrotto, salvo sia diversamente stabilito.

4.  È competente a giudicare sulle violazioni  oggetto  di  deferimento da parte della

Procura federale il Tribunale federale di appartenenza dell’incolpato al momento della

violazione.

5. Nel caso di più incolpati appartenenti a Leghe diverse, la competenza del Tribunale

federale nazionale prevale sulla competenza del  Tribunale federale territoriale.  Nel

caso di più incolpati appartenenti a Comitati diversi, è competente il Tribunale federale

territoriale del luogo ove è stato commesso l'illecito. 

Art. 119

Svolgimento delle indagini

1.  Il  Procuratore  federale  svolge  tutte  le  indagini  necessarie  all’accertamento  di

violazioni statutarie e regolamentari delle quali abbia notizia.

2. A tal fine, iscrive nell’apposito registro le notizie di fatti o atti rilevanti, secondo le

modalità prescritte dall’art. 53 del Codice CONI, in quanto compatibili. Il registro deve

essere tenuto in conformità alla disciplina del trattamento dei dati personali da parte di

soggetti pubblici per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, in quanto compatibile.

3. La notizia dell'illecito è iscritta nel registro di cui al comma 2 entro trenta giorni dalla

sua ricezione da parte del Procuratore federale o da quando lo stesso Procuratore la

ha acquisita di propria iniziativa.

4. La durata delle indagini non può superare sessanta giorni dall’iscrizione nel registro

del fatto o dell’atto rilevante.

5. Su istanza congruamente motivata del Procuratore federale, la Procura generale

dello sport autorizza la proroga del termine di cui al comma 4 per quaranta giorni. In

casi eccezionali, la Procura generale dello sport può autorizzare una ulteriore proroga

di  durata  non  superiore  a  venti  giorni.  Il  termine  prorogato  decorre  dalla

comunicazione della autorizzazione.

6. Gli  atti  di  indagine compiuti  dopo la scadenza del termine non possono essere

utilizzati. Possono sempre essere utilizzati gli atti e documenti in ogni tempo acquisiti

dalla Procura della Repubblica e dalle altre autorità giudiziarie dello Stato.

7. In caso di convocazione per audizione della persona sottoposta a indagini, l'atto di

convocazione dovrà speci ficare che la stessa è persona sottoposta ad indagini e che

ha il diritto di essere assistita da persona di propria fiducia in sede di audizione.
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8. Gli atti eventualmente assunti in violazione della disposizione di cui al comma 7

sono inutilizzabili. 

Art. 120

Sospensione cautelare dell'attività del tesserato

1. Su richiesta del Procuratore federale, il Tribunale federale, in presenza di gravi e

concordanti indizi di colpevolezza, qualora sussista il concreto ed attuale pericolo che

il  tesserato commetta illeciti  della stessa specie di  quello  per  cui  si  procede,  può

disporre, per fatti di particolare gravità, in via cautelare, la sospensione da ogni attività

del tesserato nei cui confronti è instaurato o è in corso un procedimento disciplinare.

2. Il provvedimento di cui al comma 1 diviene inef ficace dopo sessanta giorni dalla

pronuncia,  salvo  motivata  rinnovazione  per  una  sola  volta  e  per  un  periodo  non

superiore  a  sessanta giorni,  da  richiedersi prima  della  scadenza  del  periodo  di

sospensione in flitto ed a condizione che contestualmente sia stato proposto l’atto di

deferimento. La proposizione del reclamo non ha effetti sulla sospensione.

3.  Il  Tribunale federale se,  per  ragioni  di  urgenza,  non può convocare il  soggetto

interessato dalla misura cautelare, decide con decreto motivato e convoca le parti per

l’audizione  da  effettuarsi  entro  tre  giorni  dalla  comunicazione  del  decreto  che,  a

seguito dell'audizione, sarà confermato o revocato.

4. In casi eccezionali legati all’impossibilità di formare un collegio in tempo utile per

soddisfare  le  esigenze  cautelari  nel  caso concreto,  sulla  richiesta  del  Procuratore

federale  provvede il  Presidente  del  Tribunale  Federale  o  un suo  delegato,  anche

senza  convocare  l’interessato,  con  decreto  motivato  da  confermare,  modi ficare  o

revocare alla prima seduta utile da convocare non oltre quindici giorni dall’adozione

del decreto.

5.  Il  decreto  adottato  dal  Tribunale  federale,  entro  sette  giorni  dalla  sua

comunicazione, può essere impugnato innanzi alla Corte federale di appello, la quale,

concessi i termini a difesa e convocate le parti, decide nei successivi quindici giorni.

6.  I  periodi  di  sospensione  già  scontati  devono  essere  computati  nella  sanzione

eventualmente irrogata.

Art. 121

Sospensione cautelare dell'utilizzo del campo

1.  Su  richiesta  del  Procuratore  federale,  il  Tribunale  federale  può,  per  fatti  di

particolare gravità, disporre la sospensione dell'utilizzo del campo della società nei cui

confronti è instaurato o è in corso un procedimento disciplinare.

2. Il provvedimento di cui ai comma 1 diviene inef ficace dopo sessanta giorni dalla

pronuncia,  salvo  motivata  rinnovazione  per  una  sola  volta  e  per  un  periodo  non
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superiore  a  sessanta giorni,  da  richiedersi prima  della  scadenza  del  periodo  di

sospensione in flitto ed a condizione che contestualmente sia stato proposto l’atto di

deferimento. 

3. In casi eccezionali legati all’impossibilità di formare un collegio in tempo utile per

soddisfare  le  esigenze  cautelari  nel  caso concreto,  sulla  richiesta  del  Procuratore

federale provvede il Presidente del Tribunale federale o un suo delegato, anche senza

convocare la società interessata, con decreto motivato da confermare, modi ficare o

revocare alla prima seduta utile da convocare non oltre quindici giorni dall’adozione

del decreto. 

4.  Il  decreto  adottato  dal  Tribunale  federale,  entro  sette  giorni  dalla  sua

comunicazione, può essere impugnato innanzi alla Corte federale di appello, la quale,

concessi i termini a difesa e convocate le parti, decide nei successivi quindici giorni.

5.  I  periodi  di  sospensione  già  scontati  devono  essere  computati  nella  sanzione

eventualmente irrogata.

Art. 122

Richiesta di archiviazione

1.  L’archiviazione  è  disposta  dal  Procuratore  federale  se  la  notizia  di  illecito  è

infondata o quando, entro il termine per il compimento delle indagini preliminari, gli

elementi acquisiti non sono idonei a sostenere l'accusa in giudizio ovvero l'illecito è

estinto o il fatto non costituisce illecito disciplinare ovvero ne è rimasto ignoto l'autore.

2.  Il  Procuratore  federale,  concluse  le  indagini,  se  ritiene  di  non  provvedere  al

deferimento, comunica entro dieci giorni alla Procura generale dello sport il proprio

intendimento di procedere all’archiviazione. Ferme le attribuzioni di questa, dispone

l’archiviazione con determinazione succintamente motivata.

3. Il Procuratore federale è tenuto a comunicare il provvedimento di archiviazione ai

soggetti sottoposti alle indagini di cui risulti compiutamente accertata l’identità nonché

ai soggetti che abbiano presentato denuncia.

4.  Dopo  il  provvedimento  di  archiviazione,  la  riapertura  delle  indagini  può  essere

disposta d’uf ficio nel caso in cui emergano nuovi fatti o circostanze rilevanti di cui il

Procuratore federale non era a conoscenza e che, anche unitamente a quanto già

raccolto, si ritengano idonei a provare la colpevolezza dell'incolpato.

5. Se i fatti e le circostanze di cui al comma 4 si desumono da un provvedimento che

dispone il giudizio penale, il diritto di sanzionarli si prescrive entro il termine dell’ottava

stagione sportiva successiva a quella in cui è stato commesso l’ultimo atto diretto a

realizzare la violazione.
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Art. 123

Avviso della conclusione delle indagini

1. Il Procuratore federale, entro venti giorni dalla scadenza del termine di durata delle

indagini  di  cui  all'art.  119,  commi  4  e  5, se  non  deve  formulare  richiesta  di

archiviazione,  noti fica  all'interessato  avviso  della  conclusione  delle  indagini,

assegnandogli  un  termine  non  superiore  a  quindici  giorni  per  chiedere  di  essere

sentito o per presentare una memoria.

2. L'avviso di cui al comma 1 deve contenere una sommaria enunciazione del fatto per

il  quale si  intende procedere, la data e IL luogo nel quale è stato commesso e le

norme che si assumono violate, con l'avvertimento che la documentazione relativa alle

indagini  espletate  è  depositata  presso  la  Segreteria  della  Procura  federale  e  che

l'interessato ha facoltà di prenderne visione ed estrarne copia entro cinque giorni.

3. In caso di impedimento, l’incolpando che abbia richiesto di essere sentito può far

pervenire una memoria o richiedere al Procuratore federale il rinvio dell’adempimento

entro tre giorni dalla originaria convocazione. In caso di impedimento dell'incolpando o

dei suoi difensori, anche a seguito di tale rinvio, il Procuratore federale assegna un

termine di due giorni per presentare memoria sostitutiva. Per l’intero periodo il termine

di cui all'art. 125, comma 2, resta sospeso.

Art. 124

Procedimenti Speciali

1. Il  provvedimento di  deferimento o di archiviazione, relativo alle fattispecie di cui

all'art.  23,  deve  intervenire  entro  trenta  giorni  dall'avvenuta  conoscenza  delle

dichiarazioni da parte della Procura federale.

2. Nei procedimenti relativi alla violazione dell'art. 85 delle NOIF, che scaturiscono da

segnalazione  da  parte  della  COVISOC  alla  Procura  federale,  tutti  i  termini  del

procedimento disciplinare sono dimezzati.

Art. 125

Esercizio della azione disciplinare

1. Qualora il Procuratore federale ritenga di dover confermare la propria intenzione di

procedere all’esercizio dell’azione disciplinare, formula l’incolpazione mediante atto di

deferimento a giudizio.

2. L'atto di deferimento di cui al comma 1 deve intervenire entro trenta giorni dalla

scadenza del termine di cui all'art. 123, comma 1. In caso di pluralità di incolpati, il

deferimento  deve  essere  adottato  entro  trenta  giorni  decorrenti  dall'ultimo  termine

assegnato.

3.  Il  deferimento  è  comunicato  all’incolpato,  ai  soggetti  che  abbiano  presentato
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denuncia, all’organo di giustizia competente, al Presidente federale nonché, in caso di

deferimento  di  Società,  alla  Lega,  al  Comitato,  alla  Divisione  e  al  Settore  di

appartenenza. 

4. Nell’atto di  deferimento sono descritti  i  fatti  che si  assumono accaduti,  vengono

enunciate le norme che si assumono violate, indicate le fonti di prova acquisite nonché

formulata la richiesta di fissazione del procedimento disciplinare.

5.  Se  l’esercizio  dell’azione  disciplinare  consegue  alla  riapertura  delle  indagini

disposta d’uf ficio, nel caso in cui siano emersi nuovi fatti o circostanze rilevanti dei

quali il Procuratore federale non era a conoscenza e che si ritengono idonei a provare

la  colpevolezza  dell’incolpato,  il  deferimento  deve  intervenire  entro  trenta  giorni

dall’avvenuta conoscenza di tali fatti o circostanze.

Art. 126

Applicazione di sanzioni su richiesta prima del deferimento

1. Prima che il Procuratore federale abbia noti ficato l'atto di deferimento, i soggetti ai

quali è stato noti ficato l'avviso di conclusione delle indagini possono richiedere, con

una  proposta  di  accordo  trasmessa  a  mezzo  di  posta  elettronica  certi ficata  alla

segreteria della Procura federale, l'applicazione di una sanzione ridotta o commutata,

indicandone  il  tipo  e  la  misura  oppure,  ove  previsto  dall'ordinamento  federale,

l'adozione di impegni volti a porre rimedio agli effetti degli illeciti ipotizzati. 

2. La sanzione può essere diminuita fino ad un massimo della metà di quella prevista

nel caso in cui si procedesse in via ordinaria, ferma restando la possibilità di applicare

le ulteriori diminuzioni derivanti dalla applicazione di circostanze attenuanti.

3. Il Procuratore federale, ove ritenga congrui la sanzione o gli impegni indicati nella

proposta di accordo, informa il Procuratore generale dello sport il quale, entro dieci

giorni, può formulare rilievi.

4. La proposta di accordo è trasmessa, a cura del Procuratore federale, al Presidente

federale, il quale, entro i quindici giorni successivi, sentito il Consiglio federale, può

formulare  osservazioni  con  riguardo  alla  correttezza  della  quali ficazione  dei  fatti

operata dalle parti e alla congruità della sanzione o degli impegni indicati, anche sulla

base degli eventuali rilievi del Procuratore generale dello Sport. 

5. Decorso tale termine, in assenza di osservazioni, la proposta di accordo diviene

definitiva e l'accordo viene pubblicato con Comunicato uf ficiale ed acquista ef ficacia.

L'accordo comporta,  in  relazione ai  fatti  relativamente  ai  quali  è  stato  convenuto,

l’improponibilità assoluta della corrispondente azione disciplinare, salvo che non ne

sia data completa esecuzione nel termine perentorio di trenta giorni successivi alla

sua pubblicazione. 

6. Nel caso in cui non sia data completa esecuzione dell'accordo, la Federazione, su
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comunicazione  del  competente  uf ficio,  prende  atto  della  intervenuta  risoluzione

dell’accordo con Comunicato uf ficiale e, esclusa la possibilità di concluderne altro ai

sensi del comma 1, la Procura federale procede per quanto di sua competenza.

7. Il comma 1 non trova applicazione per i casi di recidiva, per i fatti commessi con

violenza che abbiano comportato lesioni gravi della persona, per gli episodi di abusi o

di molestie sessuali,  per episodi di prevaricazione con atti di prepotenza, per i fatti

diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara o di una competizione ovvero

ad assicurare a chiunque un vantaggio in classi fica, quali ficati come illecito sportivo

dall’ordinamento federale.

Art. 127

Applicazione di sanzioni su richiesta dopo il deferimento

1.  Successivamente  alla  noti fica  dell'atto  di  deferimento  e  comunque  prima  dello

svolgimento  della  prima  udienza  innanzi  al  Tribunale  federale,  l'incolpato  può

accordarsi con la Procura federale per chiedere all'organo giudicante l'applicazione di

una sanzione ridotta o commutata, indicandone la specie e la misura.

2. La sanzione può essere diminuita fino ad un massimo di un terzo di quella prevista

nel caso in cui si procedesse in via ordinaria, ferma restando la possibilità di applicare

le ulteriori diminuzioni derivanti dalla applicazione di circostanze attenuanti.

3. Nel caso in cui l’organo giudicante reputi corretta la quali ficazione dei fatti operata

dalle  parti  e  congrui  la  sanzione o  gli  impegni  indicati,  ne  dichiara  l’ef ficacia  con

apposita decisione.

4. L’ef ficacia dell’accordo comporta ad ogni effetto la definizione del procedimento nei

confronti del richiedente, salvo che non sia data completa esecuzione alle sanzioni

pecuniarie in esso contenute nel termine perentorio di  trenta giorni  successivi  alla

pubblicazione della decisione di cui al comma 3. 

5. Nel caso in cui non sia data completa esecuzione alla decisione, su comunicazione

del competente uf ficio, l’organo giudicante revoca la propria decisione e, esclusa la

possibilità di concludere un altro accordo ai sensi del comma 1, fissa l’udienza per il

dibattimento,  dandone  comunicazione  alle  parti,  alla  Procura  federale  ed  al

Procuratore generale dello sport presso il CONI.

6.  Nel  caso  previsto  dal  comma  5,  la  pronuncia  dovrà  essere  emanata  entro  i

sessanta giorni  successivi  alla revoca della decisione relativa all’applicazione della

sanzione su richiesta.

7. Il comma 1 non trova applicazione per i casi di recidiva, per i fatti commessi con

violenza che abbiano comportato lesioni gravi della persona, per gli episodi di abusi o

di molestie sessuali,  per episodi di prevaricazione con atti di prepotenza, per i fatti

diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara o di una competizione ovvero
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ad assicurare a chiunque un vantaggio in classi fica, quali ficati come illecito sportivo

dall’ordinamento federale.

Art. 128

Collaborazione degli incolpati

1. In caso di ammissione di responsabilità e di collaborazione da parte dei soggetti

sottoposti a procedimento disciplinare per la scoperta o l’accertamento di violazioni

regolamentari,  gli  organi  di  giustizia  sportiva  possono  ridurre,  su  proposta  della

Procura federale, le sanzioni previste dalla normativa federale ovvero commutarle in

prescrizioni alternative o determinarle in via equitativa. La riduzione può essere estesa

anche alle società che rispondono a titolo di responsabilità.

CAPO III

RAPPORTI CON L’AUTORITÀ GIUDIZIARIA, CON LA PROCURA GENERALE DELLO

SPORT E CON LA PROCURA ANTIDOPING DEL CONI

Art. 129

Rapporti con l'Autorità giudiziaria 

1. Il Procuratore federale, se durante le indagini prende notizia di fatti rilevanti anche

per  l’Uf ficio  del  Pubblico  ministero,  trasmette  senza  indugio  copia  degli  atti  al

Presidente federale af finché questi informi l’Autorità giudiziaria competente ovvero vi

provvede direttamente.

2. Qualora la Procura della Repubblica trasmetta risultanze del procedimento penale

al Procuratore federale, gli  atti  e documenti trasmessi sono da lui tenuti nel debito

riserbo consentito da ciascuna fase del procedimento.

3. Qualora il Procuratore federale ritenga che, presso l’Uf ficio del Pubblico ministero

ovvero altre autorità giudiziarie dello Stato, siano stati formati atti o raccolti documenti

rilevanti  per  lo  svolgimento  delle  proprie  attribuzioni,  ne  richiede  l’acquisizione

direttamente o per il tramite della Procura generale dello sport.

4. La Procura generale dello sport può comunque richiedere l'acquisizione di detti atti

o documenti per l’esercizio delle speci fiche attribuzioni del Codice CONI. In caso di

accoglimento della richiesta, il Procuratore generale dello sport trasmette copia degli

atti e dei documenti ricevuti al Procuratore federale.

Art. 130

Rapporti con la Procura generale dello Sport

1. Il Procuratore federale deve avvisare la Procura generale dello sport di ogni notizia

di illecito sportivo ricevuta, dell'avvio dell'azione disciplinare, della conclusione delle
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indagini, della richiesta di proroga, del deferimento di tesserati e af filiati nonché della

intenzione di procedere all'archiviazione.

2.  La  Procura  federale  coopera  con  la  Procura  generale  dello  sport  al  fine  di

assicurare la completezza e tempestività delle indagini. 

3.  Nei  casi  di  avvenuto superamento dei  termini  per  la  conclusione delle  indagini,

oppure di richiesta di proroga degli stessi, si applicano le disposizioni di cui all'art. 12

quater dello Statuto CONI.

Art. 131

Rapporti con la Procura antidoping del CONI

1. Il  Procuratore federale ha il  dovere di collaborare con la Procura antidoping del

CONI nonché con l’Uf ficio del Pubblico ministero. 

2.  Il  Procuratore federale, se durante le indagini  rileva che l’illecito appartiene alla

competenza  della  Procura  antidoping  del  CONI,  trasmette  senza  indugio  gli  atti

all’uf ficio  competente.  In  caso  di  conflitto,  su  segnalazione  del  Procuratore  che

manifesta  l’intendimento  di  declinare  ulteriormente  la  competenza,  decide  senza

ritardo la Procura generale dello sport, dandone comunicazione agli uf fici interessati.

Art. 132

Astensione

1.  Il  Procuratore  federale  ha facoltà  di  astenersi  quando esistono  gravi  ragioni  di

convenienza.

2. L’autorizzazione all’astensione è data dal Procuratore generale dello sport.

Art. 133

Altri organi in materia disciplinare

1.  Oltre  a  quanto  previsto  dal  Codice,  nell’ambito  della  Federazione  operano  i

seguenti organi in materia disciplinare:

a) la Commissione federale di garanzia;

b)  gli  organi  disciplinari  dell’AIA  per  le  infrazioni  commesse  dagli  appartenenti

all'Associazione stessa secondo le norme del relativo regolamento;

c) la Commissione disciplinare presso il Settore tecnico. 

2. Qualora nel corso di procedimenti disciplinari emergano violazioni regolamentari di

competenza degli  organi di  cui al  comma 1, lett.  b),  gli  organi di giustizia sportiva

trasmettono copia degli atti al Procuratore arbitrale per il seguito di competenza.
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TITOLO VI

PROCEDIMENTI ARBITRALI

Art. 134

Composizione e competenza della Camera arbitrale per le vertenze economiche

1. La Camera arbitrale per le vertenze economiche è composta da trenta componenti,

compresi  il  Presidente  e  il  Vicepresidente,  nominati  dal  Consiglio  federale  tra

magistrati,  anche a  riposo,  professori  universitari  in  materie  giuridiche,  avvocati  o

esperti  in  materia  giuridico-sportiva.  La  Camera  arbitrale  si  avvale  altresì  di  un

Segretario, anch’esso nominato dal Consiglio federale. 

2. La Camera arbitrale per le vertenze economiche ha competenza a giudicare: 

a)  sulle  controversie  di  natura  economica  tra  società  professionistiche,  comprese

quelle relative al risarcimento dei danni per i fatti di cui all’art. 26; 

b) sulle controversie tra società professionistiche e tesserati professionisti che siano

originate  dalla  loro  attività  sportiva  o  associativa  e  abbiano  carattere  meramente

patrimoniale non soggette ad accordi collettivi, ove le norme dell’ordinamento statale

non escludano la compromettibilità in arbitri;

c) sulle controversie relative alle pretese risarcitorie di tesserati nei confronti di società

diverse da quelle di appartenenza nei casi in cui la responsabilità delle stesse sia

stata riconosciuta in sede disciplinare sportiva.

3. Le parti af filiate alla FIGC che, al di fuori dei casi espressamente previsti dall’art. 30

dello  Statuto e dal  presente articolo,  intendano devolvere alla  Camera arbitrale  la

risoluzione delle eventuali controversie di natura economica che dovessero insorgere

tra di esse, devono inserire nell’accordo tra le parti apposita clausola compromissoria

con la quale devolvono la controversia alla cognizione della Camera arbitrale. 

4. Le controversie sono decise da un collegio di tre arbitri scelti tra i componenti della

Camera arbitrale in vigore al momento della domanda di arbitrato proposta dalla parte.

Su accordo delle parti, la controversia può essere decisa da un arbitro unico quando,

alternativamente:

a) le parti l’abbiano congiuntamente nominato;

b) le parti ne abbiano richiesto la nomina alla Camera arbitrale. In tali ipotesi l’arbitro

unico  dovrà  essere  comunque  nominato,  o  dalle  parti  congiuntamente  o  dal

Presidente in caso di mancato accordo, tra gli arbitri di cui al comma 1.

Art. 135

Procedimento arbitrale

1.  Il  procedimento  arbitrale  si  svolge  nei  termini  e  nelle  modalità  previste  dal

Regolamento  della  Camera  arbitrale.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  si

95



applicano le disposizioni di cui agli artt. 806 e ss. del Codice di procedura civile. In

ogni caso, sono attuati il principio del contraddittorio ed i principi di imparzialità, parità

di trattamento e speditezza. L’organo arbitrale decide secondo lo Statuto, il Codice, le

NOIF e le altre norme federali nonché secondo le norme e gli usi dell’ordinamento

sportivo nazionale e internazionale.

2.  L’organo arbitrale,  qualora  dall’esame dei  documenti  rilevi  infrazioni  a  qualsiasi

norma federale, oltre a disporre le necessarie regolarizzazioni documentali, trasmette

gli atti alla Procura federale per l’eventuale deferimento delle società o dei tesserati al

competente organo di giustizia.

Art. 136

Esecutività e adempimento delle decisioni arbitrali

1.  La  Federazione  riconosce  pieno  effetto  alle  decisioni  pronunciate  dai  Collegi

arbitrali della Camera arbitrale e da quelli costituiti sulla base degli accordi collettivi

per  la  risoluzione  delle  controversie  fra  sportivi  professionisti  e  società  di

appartenenza.

2. Decorsi venti giorni senza che la parte obbligata abbia adempiuto, l’altra parte potrà

richiedere al Consiglio federale che venga dichiarato lo stato di morosità e l’adozione

di ogni idoneo provvedimento per garantire esecutività al lodo. 

3. Il  provvedimento di  dichiarazione di morosità adottato dal Consiglio federale nei

confronti delle af filiate o dei tesserati che siano risultati soccombenti e non abbiano

adempiuto,  è  trasmesso alla  Procura federale  per  gli  adempimenti  di  competenza

dinanzi al Tribunale Federale Nazionale – Sezione Disciplinare.

4. L’eventuale impugnazione del lodo dinanzi all’autorità giudiziaria non sospende gli

effetti dell’esecutività dello stesso, né gli effetti della dichiarazione di morosità.

5.  La  Federazione  può  altresì  emanare  ogni  idoneo  provvedimento  per  garantire

esecutività  ai  lodi  anche  in  caso  di  retrocessione  e  di  conseguente  iscrizione  ai

campionati della LND delle società interessate.

TITOLO VII

DISCIPLINA SPORTIVA IN AMBITO REGIONALE DELLA LND E DEL SETTORE

PER 

L'ATTIVITÀ GIOVANILE E SCOLASTICA

Art. 137

Sanzioni

1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 21, commi 6 e 7, il tesserato nei cui confronti è

stata in flitta la sanzione della squali fica per una o più giornate di gara deve scontare la

96



sanzione nelle gare, considerate uf ficiali dalla LND e dal Settore per l’attività giovanile

e scolastica, della squadra nella quale militava quando è avvenuta l'infrazione che ha

determinato il provvedimento.

2. Ad eccezione delle gare relative alle categorie “Pulcini” ed “Esordienti”, il calciatore

espulso dal campo nel corso di una gara uf ficiale è automaticamente squali ficato per

una giornata senza declaratoria del Giudice sportivo. Le modalità di esecuzione della

squali fica  automatica  sono  le  stesse di  cui  al  comma 1.  I  Comitati  e  le  Divisioni

debbono pubblicare, nel proprio comunicato uf ficiale, l'elenco dei calciatori espulsi ai

quali  si  applica la  squali fica automatica.  Tale sanzione può essere aggravata con

provvedimento del Giudice sportivo.

3. Non sono impugnabili, ad eccezione della impugnazione da parte del Presidente

federale, i seguenti provvedimenti disciplinari:

a) squali fica dei calciatori  fino a due giornate di  gara o squali fica a termine fino a

quindici giorni;

b) inibizione per dirigenti o squali fica per tecnici e massaggiatori fino ad un mese;

c) squali fica del campo di gioco per una giornata di gara;

d)  provvedimenti  pecuniari  di  misura  non  superiore  ad  euro  50,00  per  le  società

partecipanti  ai  campionati  di  seconda  e  terza  categoria,  juniores  regionale  e

provinciale, provinciali del calcio a cinque e calcio femminile nonché per le società

partecipanti ai campionati del Settore per l'attività giovanile e scolastica; provvedimenti

pecuniari  di  misura  non  superiore  ad  euro  150,00  per  le  società  partecipanti  ai

campionati di eccellenza, promozione, prima categoria e regionali del calcio a cinque

e del calcio femminile.

Art. 138

Giudice competente e gradi di giudizio

1. Le infrazioni che riguardano l'attività agonistica sono giudicate:

a)  in  primo  grado,  dal  Giudice  sportivo  territoriale  presso  i  Comitati  regionali,

provinciali e locali;

b) in secondo grado, dalla Corte sportiva di appello territoriale che giudica avverso le

decisioni di primo grado del Giudice sportivo. 

2. Il Tribunale federale a livello territoriale ha competenza per i campionati e le altre

competizioni organizzate dal Comitato regionale.

3. Il Tribunale federale a livello territoriale del Comitato regionale Trentino-Alto Adige è

articolato in due sezioni a ciascuna delle quali è preposto un Presidente: una sezione

con competenza per i  campionati  e le  altre competizioni  organizzate dal  Comitato

provinciale autonomo di Trento e una sezione con competenza per i campionati e le

altre competizioni organizzate dal Comitato provinciale autonomo di Bolzano.
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4. Le violazioni al Codice considerate illeciti sportivi e oggetto di deferimento da parte

della Procura federale, nonché le infrazioni che comportano un deferimento da parte

della Procura federale, sono giudicate:

a) in primo grado, dal Tribunale federale a livello territoriale;

b) in secondo grado, dalla Corte federale di appello che giudica avverso le decisioni di

primo grado del Tribunale federale.

Art. 139

Procedimenti innanzi agli organi di giustizia sportiva

1. Fatto salvo quanto previsto dal presente Titolo, ai giudizi di cui all'art. 138, comma

1, avverso la regolarità dello svolgimento delle gare ai sensi dell'art. 65, comma 1,

lettere a), b), c) e d), si applicano, in quanto compatibili, le norme di cui al Titolo III,

Capo I e Capo II, Sezione II.

2.  Ai  giudizi  di  cui  all'art.  138,  comma  4  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le

disposizioni di cui al Titolo IV, Capo I, nella parte relativa al Tribunale federale a livello

territoriale, e Capo II relativo alla Corte federale di appello.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 140

Entrata in vigore

1. Il Codice entra in vigore a far data dal giorno successivo alla sua approvazione da

parte della Giunta nazionale del CONI ai sensi dell'art. 7, comma 5, lettera l) dello

Statuto CONI e ne è data immediata pubblicazione con comunicato uf ficiale  della

Federazione.

Art. 141

Abrogazioni

1.  Il  presente Codice sostituisce il Codice di  giustizia sportiva della FIGC di cui al

Decreto del Commissario ad acta del 30 luglio 2014, approvato con deliberazione del

Presidente del CONI n. 112/52 del 31 luglio 2014 e successive modi ficazioni.

Art. 142

Disposizioni transitorie

1. I procedimenti pendenti innanzi agli organi del sistema della giustizia sportiva al

momento dell'entrata in vigore del Codice continuano in ogni caso a svolgersi in base

alle disposizioni previgenti.
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2. Per le società professionistiche e i tesserati professionisti, l'art. 53 entra in vigore

dal  1  gennaio  2020.  Sino  a  tale  data  continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni

previgenti. 

3. Per le società non professionistiche e i tesserati delle società non professionistiche,

l'art. 53 entra in vigore dal 1 luglio 2020. Sino a tale data continuano ad applicarsi le

disposizioni previgenti.

4. Con l'entrata in vigore del presente Codice i componenti degli organi del sistema

della giustizia sportiva permangono nello stesso ruolo e con le medesime cariche.

5. In deroga a quanto previsto al comma 4, in relazione alla speci fica riorganizzazione

della composizione e delle funzioni della Corte federale di appello di cui all'art. 99 del

Codice,  il  Presidente,  i  Presidenti  di  sezione,  i  componenti  delle sezioni  giudicanti

nonché  i  componenti  della  sezione  consultiva  della  Corte  federale  di  appello

decadono  dall'incarico  all'atto  della  approvazione  del  Codice  e  permangono  nelle

funzioni sino alle nuove nomine adottate dal Consiglio Federale.

6. Nelle more di diversa deliberazione del Consiglio federale in relazione a quanto

previsto  dall'art.  83,  comma  3,  il  Presidente  della  Sezione  disciplinare  svolge  le

funzioni di Presidente del Tribunale federale a livello nazionale.
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